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OC Se forza di destin fero, inimico^ 
» Dannò i tuoi giorni al talamo di morte ; 
o) Abbi il conforto almen d' un fido amico, 
a) Proujo a sulFrirQ ugual teco la sorte^ ^ ., 4^ 
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Immerso nelle profonde meditazioni ctié 
in lui destavano e la malaugurosa sua con- 
dizione e l'intrapresa lettura, Bertram^ è 
fu la prima volta in sua vita , sentì Un 
avvilimento di spirito, che non valea a 
superare, a Mi sono trovato , egli pensa- 
va in circostanze più penose di (juesta : 
anche più pericolose^ perchè ora non cor- 
ro verun pericolo ; più moleste pensando 
air avvenire, perchè finalmente questa 
luia prigionia non può durar lungo tem- 
po} più difficili da sopportare percjiè qui 
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almeno no un ricovero^ lio fuoco, e eli 
fame non posso morire. Nondimeno , la ' 

• lettura di questi orribili annali della scel- 

-* leraggine e dei delitti , in un luogo cosi 
corrispondente alle idea ch'essa risveglia , 
m! imprime una tetraggine affatto nuova | 
per me. No, non voglio abl)andonarmi a 
tal sensazione. Addio , raccolta d' orrori e 
d'infamie ! tu non continuerai a contami- 
narmi gli occhi e il pensiero. (Sì dicendo 
gettò il libro sopra la tavola ). Non sia 

' mai detto che un giorno di prigionìa nel- 
la Scozia abbia potuto sul mio spirita, 
più della penuria, delle malattie, della 
: cattività, della privazione di tutte le co- , 
< se necessarie alla vita, in climi rimoti. , 
Ho sopportati più d'una volta i colpi 
^ • della fortuna ; non soffrirò che mi avvi- ' 

' liscano , finché sta in me l'impedirlo. » 
Facendo poscia uno sforzo sopra se 
«tesso, cercò di dare altro avviamento al- - 
Je proprie idee , e di contemplare il suo 
stato sotto un punto di luce più. favore- 
, vole. Delascrre non potea tardar molto 
' ad arrivare in Iscozia 5 stavano per giun- 
gergli i certificati che avea chiesti al suo ' ^ 
tenente colonnello , e quand' anche fosse \ 
«tato costretto volgersi a Maanering, chj 

^ atssicurava che da tale incidente non fosso 
•derivata la riconciliazione d'entrambi ? 
£Jgli ayev,^ ..9.^£V^Ìo ^ e lo rammentava 

• *■ , . - • • 
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con diletto in questo momento , clie .iì 
Colonnello non Iacea mai i piaceri a me^ 
t4 , e parca si afiezionasse agli uomini a 
proporzione de' servigi che ad essi aveva ' 
prestati. Nel caso attuale , un favore clic 
"poteva essere chiesto senza abhiezione « 
conceduto senza difficoltà , offeriagli u-ia 
prospettiva di scaniLievoleavvicinamentOi 
Di lì naturalmente^ trasportavasi a Giulia . 
t animo del giovinetto, e senza hadare 
ìroppo alia distanza clic separava un utì- 
zlale di foj'luna dalia ricca crede di tal 
personaggio, dui uaa sola parola di esso 
avrebbe bastato a liberare lui dal suo car- 
cere^ fabbricava castelli in aria , e ^ fra gli 
orrori del verno, la sua fantasia si plgn^al^ 
le delizie di una bellissima notte estiva. 

Gli fu interrotto il corso di cjuesli leg* 
gladri sognf dallo strepito di violentissi- 
mi plcchj fatti alla porta di strada, e da- 
gli ululati immediatamente successivi dei 
-mastino, che la notte veniva lasciato in 
libertà. Apertasi con ogni caulela la porta/ 
qualcuno entrò nel cortile. JNè tardò Ber^? 
tram ad udire i ^ltro strepito che veniva 
dalla serratura e dai catenacci di una se», 
co'nda porta, quando un cane che saliva 
precipitosamente la scala,, venne a guaire' 
e a raspare al suo uscio. A, questi romo> 
ri si unirono quasi nel medesimo tempo 
lo strepito d' uomo che pesantemente cao^^ 



hiItlàVaVe'l^^tentorea voce di Mac-Guffog: 
n Di lì, di li! badate che c'è un altro 
gradino! La sua stanza è ((iiesta. » Al- 
lora si aperse T uscio , e Bertrain vide 
con suo grande contento entrare il fedele 
fVasp che parca volerlo mangiare a furia 
di carezze, e dietro al cane T amico fit- 
tàiuolo ^ il colosso di Cbarlies-Hope. 

(( Come ! Come! (esclamò il Luon Din- 
mont esaminando rapidamente ogni parte 
di quella lurida stanza , e le suppellettili 
ancor più Inride che l'ingombravano.) 
-tUie cosa vuol dir questo? Che cosa vuoi 

• dire ?» 

^ « Un giuoco di fortuna, mio caro, 

* disse Bertram alzandosi e stringendo la 
mano air amico. Non è altro che questo.» 

(( Ma come faro ora ? Che cosa si può 
fare? Siete qui per debiti? Perchè ci sieté7» 
^.r « No, non ci sono per debiti, e se avete 
♦ipfmpo di sedere^ vi racconterò tutto Taf- 
fare. » 

^ « Se ho tempo! Credete eh' io sia ve- 
nuto qui per dirvi buon di , e subito ad- 
dio» Ma è tardi , e non vi farà male il 
,^ mangiare un boccone. Ho ordinato al- 
osteria , ove ho lasciato Diunple , di 
mandarmi qui la mia cena. Mac-Guffog 
• cconsente , e mi sono già inteso con lui. 
Ora dunque contatemi la vostra storia, 
' Zitto là 5 ff^?isp\ Guardate come la po- 



vera bestia giubila Del rivedervi ! 
^ Lunga non fu la narrazroné di Bertrairi 
che si limitò a raccontare lo scontro avuto^ 
col giovine Hazlewood , e l'equivoco dir 
nome per cui era stato creduto uno àel i 
h hsLuda de' contrabbandieri che assali^ 
rono il castello di Woodbourne. » 

« Ebbene , disse Dinmont ; fin qui noa^ 
c^é'bulla da disperarsi. Alcuni granel-:'^ 
. lini di piombo in una spalla ! Che cosa 
fa? Se si fossero cacciati negli occhi 
ah!.... In somma, T accidente non ha'V 
portato gravi V conseguenze. Oh quanto 
bramerei fosse qui il nostro antico se- ' 
riffo Pieydell! Se sapete, che grandino* 
mo ! Oh ! egli farebbe presto a mettere 
tutti alle cose della ragione! Non avete" 
mai conosciuto il suo pari. » 

« Ma ditemi prima d'ogn' altra cosa, 
mio degno amico , come avete fatto a 
scoprire ch'io stessi qui dentrq? « ^: 
ti Ah! Ah! in un modo assai Vago. Ma ' 
sono affari che vi dirò dopo cena, per- 
chè non è forse prudenza Io spiegarsi trop- 
po chiaramente sintantoché quella brutta. ^ 
serva di dio ( indicava la fantesca ) va e. 
viene per la stanza. » 

La curiosità di Bertram fu un istante - 
sospesa dall'arrivo della cena, che , co- - 
munque modesta , eccitava almeno l'ap. i;, 
petito per la sua mondf.^zza 3 merito che.^ . 
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mancava affatto alla cucina di mistresr 
Mac-Guffog. Dinmonl notò, che dopo fafr- 
ta colezione avea preso solamente un boc- 
cone in fretta lungo la strada ( e chia- 
mava boccone preso in fretta tre o quattro 
libbre di castralo freddo trangugiate in- 
tantochè Vumple mangiava la biada ) \ e 
dopo questa osservazione, piombò a brac- 
ciata sulle vivande , e simile a qual* 
che eroe di Omero, non profferì più una 

{)arola^ finché non ebbe sedate la fame e 
a sete che lo tormentavano. Finalmente 
dopo aver votato un bicchiere colmo di 
eccellente ala : a Siamo giusti ! ( disse. 
volgendo un guardo ai deplorabili avanzi 
di quanto poco prima era stato un gros- 
so cappone ) non era cattivo per essere " 
stato nudrito nel sobborgo di una citlà; 
ardisco però assicurare, che ci voleva an- 
che molto perchè arrivasse ai capponi di , 
Charlies-Hope. Insomma, Capitano, ho 5 
gusto che questa villanissima stanza non 
yi abbia fatto perdere Tappetilo. » 

« Davvero, sig. Dinmont, il mio pran- - 
20 non è sialo si squisito che potesse fa- 
re^ scomparire la cena. » 

(( Lo credo ! Io credo ! Ma cara Is^ 
mia donna , or che ci avete portato Tac- ' 
quavite, lo zucchero e Tacqua calda, non 
potreste andarvene. con Dio e chiuder la 
porta? Perche^ già ve accorgerete > at- 
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blamo voglia, 41 fap- quattro ciance. » L^à 
fantesca si ritirò è chiuse la porta, seaza 
omettere la cautela di dare il catenaccio., 
al di fuori. 

" Partita costei, Dandy si alzò in piede/ 
e andò a visitare il luogo, vale a dire 
; méttére alternativamente Tocchio e lorec-* 
chio al foro della serratura , e dopo que- 
sti Scandagli che durarono alcuni istatiti, 
e fatto certo che nessuno stava ad ascol- 
tare, tornò a tavola, e trangugiata un'al-J 
tra: tazza per mettersi in vena, incomiu-^ 
ciò la sua narrazione sommessamente 

càn un tuono di gravità che eragli in- :* 
«olito. ^ 

^ « Dovete sapere, Capitano , che pochi: ^ 
giorni fa io sono stato a Edimburgo peir^ 
assistere alle esequie di una parente j ej 
io aveva le mie buone ragioni per credere! 
che^ i mìei^ passi non sarebbero stali per-* 
duti; ttià i contrattempi si cacciano da^ 
per tutto, e bravo chi sa tutte le voUg^; 
evitarli! Mi conveniva anche intavolare, 
una picciola lite. Ma non è questo il merito*: 
del discórso che voglio farvi. Terminate^ 
le lille faccende, torno a casa. La mat-i 
lina per tempo vado a visitare le mie maa-^* 
dt'e , e mi viene il pensiere di dilunf^ar-" 
mi sino alla montagna di Toutlióp Rigi 
per dove passano i confini che son dive-' 
niiti soggetti di lite fra me e Giacomo di ' 



Dawston, Neiranlvarvi , vedo da lontano 
un uomo che non mi pare un de' miei 
pastori 5 e non è raro in que' luoghi il 
trovare galantuomini d'altra fatta. Jo mi 
accosto a lui, egli a mej in fine ricono- 
sco Gabriele il Cacciatore ^ quel tale..*, 
già m'intendete. — Eh, santo dio 1 che 
cosa fate qui solo, per queste montagne? 
Non andate già a caccia della volpe, per-* 
che avreste i vostri cani con voi. — Noa 
penso a questo. Anzi veniva a cercarvi.— 
A cercar me ?Dile pure. Avete forse biso- 
gno di qualche sussidio, di qualche cosa 
per passar meglio l'inverno? — No, no, 
adesso non penso a ciò. Non vi prendete 
voi molta premura per quel capitano 
Brown , che avete avuto ospite per una 
settimana? — Sicuramente che mi prendo 
molta premura ! Ma raccontatemi , Ga- 
briele, gli è forse accaduta qualche di- 
^'igrazia ? — - Vi è qualche altra persona 
che si prende premura per lui , e forse 

{)iù ancora di voi , ed è persona alla qua-f 
e non posso dir di no , se mi chiede al- 
cuna cosa; onde non vengo affatto spon- 
taneamente a darvi una notizia che non 
dorrebbe piacervi troppo^— Vivadio! se 
è una notizia sinistra per lui .... no cer- 
to che non mi piacerà. — Sappiate dun- 
que , che se non istà bene all'erta , corre 
gran pericolo di essere alloggiato nelle 
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«Srgen di Porta nferry , e che vi sono or- 
aim per arrestarlo appena sbarcato ad', 
Allombj. Se pertanto avete voglia di gio-v 
vargh , é necessario che vi trasferiale im*-. 
mediatamente a Portanferry , e che facfc'" 
ciate trottare la mostra bestia. Se lo tro*l 
vate già m prigione, bisogna che rimania-tif 
te seco uno o due giorni , senza abban^i 
donarlo nemmeno di notte , perchè avràf' 
necessità d'amici che abbiano buon cuore 
e buone braccia. Se trascurate il mio • 
avvertimento, non ve ne pentirete che=" 
una volta sola , ina questa volta durerà-.t 
tinche vjvete. — Diami ue, figlio mio ! Ma. 
e come sapete tutte queste cose ? Da qui'-I 
a Portanferry non ci son mica duepas- • 
SI. — Non pensate a ciò. Chi mi ha date > 
queste notizie cammina di notte come dtS 
giorno ; e voi dovreste già essere partito. 1^ 
Io ^01 non ho altro da dirvi. E subì- ' 
tamente sede in terra, e perj'erba si la-:«c 
scia sdrucciolare fino al piede della mon-':- 
tagna , ove non mi era possibile raggiun-^- l 

girlo col mio cavallo. Toruo a Chaiiies- .,i 
ope per contare tutta la faccenda aliai; 
mia Ersilia, perchè io in verità non sa— ,C 
pea dove dare la testa. Mi forò canzona- V,, 
re, io pensava , se mi metto a correre la^^ 
campagna a guisa del Giudeo errante , ; 
senz'altro fondamento che le ciance di,^^ 
quel rompicollo. Ma poiché la ^uona*' 
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comrìiare ehhe Jncoininqiafo a parlarmi e 
a farmi toccar eoa mano il disonore che 
sarebbe ricaduto sopra di me, se vi fosse 
accaduta una disgrazia dalla quale avessi 
potuto salvarvi ; poiché ebbi la vostra 
lettera , che arrivò, si a proposito , nello 
stesso momento ^ e parca nna conferrn^ 
de' l'acconti di Gabriele , ogni esitazione 
cessò. Dico ai ragazzi di mettere subito 
la sella a Diunpìe , vado alla mia picco- 
la cassa traendone tutte le mie cedole di 
banco pel caso che ne aveste bisogno j 
indi parlo. PVasp volle seguirmi 5 poveipa 
bestia ! parca sapesse eh' io veniva a Irò- 
\arvi. Fortunatamente nel viaggio di 
Edimburgo io aveva adoperata la grande 
cavalla , di modo che Dumple era fresco 
quanto una rosa per la seconda spedizio- 
ne. In fine, eccomi qui , dopo aver corso 
circa sessanta miglia , tutte d'un fiato. » 

Da questa straordinaria storia Bertram 
potè dedurre che , supponendo fondato 
r avviso ricevuto dal suo amico Dinmont, 
i proprj mali non si limitavano alPinco- 
modo di una prigionia momentanea, ma 
gli sovrastavano più serj ed alti pericoli j 
ne dedusse parimente che qualche ignoto 
amico si adoperava per lui. « Non mi di- 
Ceste voi, chiese a Dinmont, che Ga- 
briele apparteneva alla schiatta degli 
.lingani ? » 

Il , 
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f( Cosi si é sempre creduto , e la cosa 
è probabile , perchè costoro sanno sem- 
pre gr interassi di tutti; e ricevono colla, 
prestezza del lampo notizie d'ogni paese. - 
;Ma mi dimenticava dirvi una cosa. Si \a,-^ 
in traccia della vecchia che incontrammo'^ ' 
JBL Bewcaslle. Il Seriflb le ha poste spie qìA 
la vita da tutte le bande ; e le hanno ol'-'*, 
«ferto , se volontaria comparisce, un com* 
peuso di cinquanta lire ( mille dugenior^ 
^tdl. ) ; niente di meno. Il giudice di pace-i 
^Forster , nella Cumberlandia , ha spedito 
un ordine per arrestarla ; ha fatto fare m 
indagini per tutte le case j inviati ^t^tas 
■ ogni dove i connotati d^lla persona, Ma'i^ 
che giova ? La troveranno se vorrà es- *:^ 
sere trovata. » 

« E perchè queste ricerche? » 
c< Non ne so nulla io. Ardisco anzi di-'S» 
re, che è una sciocchezza il prendersi tale t\ 
^ J)riga, Tutti assicurano che costei si è prov- *J 
^veduta di semenza di felce , col quale 
i€Occorso si trasferisce da un luogo all'ai- ; • 
;tro colla rapidità del vento , ed è un se«^> ^ 
condo JocJt, r Uccisor di giganti , che, 
come dice la ballata , ha un abito con cui 
si rende invisibile , e un pajo di scarpe n 
i che lo aiutano a fare un miglio ad ogni ^ 
passo. Ella è una specie di regina degli 
zingani. Si dice che abbia più di cento : 
anni, e che venisse nel paese colle bande ^? 

« 
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che vi comparvero all'epoca della caduta 
degli Stuardi. Oli ! troverà il modo di 
nascondersi, e alla peggio la nasconde- 
rebbe il demonio. Se 1* avessi conosciuta*^ 
' per Meg Merrilies quando la trovai nel- 
r osteria di Tib Mumps, avrei posta mag- 
giore circospezione ne' miei discorsi. 
*j . Bertram ascoltò colla massima atten- 
zione un tale racconto , che in certi punii 
combinavi sì bene colle cose da lui me- 
desimo verificale intorno a questa egizia- 
na sibilla. Dopo avere pensalo un momen- 
to, gli sembrò di potere, senza mancar 
div parola, confidare lo scontro avuto con 
essa fra le rovine di Derncleugh, ad un 
uomo cha portava sulla regina degli s^in- 
gani tale opinione quale dianzi V avea 
manifestata Dinmont. Gli narrò quindi 

f)er esleso la ridetta storia , udita la qua- 
e il buon fittaiuolo r.rollando il capo , 
' soggiunse : 

« Ebbene ! Trovatemi un' altra donna 
cosi! Si; lo sosterrò sempre , in questi 
J ?:ìngani vi è il lor cattivo e il lor buono. 
Se hanno anche qualche corrispondenza 
eoi diavolo , ci pensino essi 5 non ha da 
-^^s^ere la nostra briga. Circa il loro mo- 
do di aggiustare i cadaveri , non m'ar- 
> riva nuovo. Quando que' diavoli de'con- 
trabbandieri possono ritirare il cadavere 
d' un de' loro morto in una zuffa * chia - 



d.T'jn'"'' taglio di Mog, pL.^ 

^er J^ ?gf'»«l«;.qui stanuo tutte le loro 
ne T r^^'" ' poi, a guisa d' un 
loro Ì";S'"^"° "Vuna Lu?a. Se uno di 
oro e in punto d, morte, è ancor que,. 

S chèir" ',' '^•^^l^'-^ li nominano; 
■ ecc é.iVcf- ^""^'^^^««•o invece cfiiamare uu' 
ecclesiastico per raccomandargli l'anima ' 
Ma vecch.e usanze ! L'uomo da voUe 
duto morire, credo bene sia un di qù eli 

terwoSu?nTf 

l^o^maj appiccato il fuoco a Wood, 



racconf°J/l"*° "^^glio ! Mi. et'USI? 
raccontato che non vi rimaneva pietra 
sopra pietra. Però, v! A ^ 



.o che <,„el mono si (..«'vi f„ ^f/" ' 

.oserai i":»»": n/'»'- '«J'i Wja 

mezzo alla stnrì^ v; ^ leima m 

« Ma se quella donna è una specie***' ' 
«si , perchè „„„ prolS-i^ ' 

.. .. 
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'apertamente , e coslriiigerli a restituirmi 

la roba mia? » . 

<i Chi lo sa? Ella avrà il diritto di 
dir loro molte Lelle cose, ed essi Taltro 
di far quel clie vogliono , quaudo la ten- 
tazione è più forte dei discorsi della re- 
gina. Poi in questa faccenda entravano, 
mi sembra , alcuni contrabbandieri , coi 
quali gli zingani sono sempre in lega 5 
' perchè gli zfngani , come ne sono stato 
assicurato , sanno il momento dell'arrivo 
de contrabbandieri e il luogo del loro 
tbarco, meglio di quelli che vogliono com- 

terarne le mercanzie- Ora , ai coutrab- 
andieri la zingana non avrà forse po- 
tuto comandare. Aggiugnete ; ha un certò 
modo di ragionare suo proprio \ e non 
esprime mai le sue idee, come le espri- 
mono gli altri. Vere , o false che siano 
..le sue profezie, ella certamente le crede 
vere 5 e prende sempre da qualche sogna 
le norme della sua condotta. Se vuole, 
-incamminarsi ad un luogo, non credesU- 
già che tenga la strada più diritta. Oli, 
no di sicuro ! — Zitto! Odo venire il car- 
ceriere. )) 

L'armonioso concerto delle serrature, 
del catenacci interruppe il colloquio 
. Mac-Gulfog, aprendo T uscio , fece mo- 
stra della sua deliziosa persona : (c Sa 
via signor Dìninont , abbiamo tardato 
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un'ora , m grazia vostra , a chiuder la 
jpprta- E tempo che ve ne andiate. )> 



voi 



-.'0 Andarmene ! Vi sbagliate, amico! 
; Vogho dormir qui. Vedo là un letto su- 
j3erfluo nella ^stanza del Capitano, n 
\ « E impossibile I » 

« Possibilissimo, vi dico io; e non mi 
movo di qui. Bevete questo bicchiere di 
acquavite. » 

Mac-Guffog non si fece pregare due 
volte; poi dopo avere bevuto: « La cosa 
che chiedete , soggiunse , è contraria ai 
regolamenti. Voi non avete commessa al- 
cuna mancanza. » 

« Ebbene, se proflferite ancora una pa- 
la, vi torco il collo; e sarà, spero f 
una mancanza che mi darà il diritto di 
passar qui la notte. )> 

« Vi replico, sig. Dinmont , che ciò 
e contrario ai regolamenti , e perderei il 
mio impiego. » 

« J\on mi rimane che addirvi due cose 
Mac-Guflbg. Voi dovete sapere chi iami 
sia ^ e che non sono uomo capace di fa^ 
yorire la fuga d" un prigioniero. » 
1 « Che cosa so io ? » 

c< Ah non sapete.^^ Dovreste sapere al->' 
meno che gli affari del vostro impiego vf 
obbligano qualche volta a venire nelle 
nostre vicinanze. Or dunque ascoltatemi, 
be mi lasciate passare qui tranquillamente 



fa notte In compagnia del Capitano > ifr 
- vi pago doppia pigione. Diversamente, la 
prima volta che vi trovate dalle bande di 
Charlies-Hope, vi prometto d'applicarvi 
' alla testa e alle spalle un cerotto!,.. ìì 
a Su via,uom degno! Voglio conten- 
tarvi ; ma se i giudici di pace arrivano 
a saperlo, so io chi pagherà le pentole 
rotte. » Dopo avere condita questa ossero 
yazione con due o tre giuramenti della 
sua fabbrica , chiuse con tutti i catenacci 
la porta e si ritirò. L'orologio della ci Ila 
sonava in quel momemto le nove ore. 

« Benché non sia tardi ( disse il fitta- 
iuolo accorgendosi che T amico suo avea 
* ia cera abbattuta ) credo, Capitano, che 
non sarà mal fatto T andarcene in letto, 
se però non voleste bere ancora non so 
.quaali bicchieri d'acquavite; ma soche 
. non siete tanto bevitore, e in coscienza\ 
nemmeno io, fuorché quando sono ecci- 
\.tato dalla compagnia, o assetato dal cor--, 
rere. » 

Bertram accolse tosto il primo partito 
proposto da Dinmont. Ma dando un'oc-- 
chiaLa al letto preparatogli da mistress 
Mac-Guffog , non sapea venire alla riso- 
luzione di spogliarsi. 

<( Corpo del diavolo! Lo credo anche 
io , Capitano. Par che tutti i carbonai di 
' Sanquhair abbiaoo dormito in quel kt- 

• • • 
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to. Per me, col mio gran pastrano noa- 
temo nulla. » Ciò detto , si gettò sul letta^ 
con tanto impeto che fece scricchiolare il 
fusto; e di li a pochi istanti , in un* 
guisa assai fragorosa, diede a comprendere 
che profondamente erasi addormentato. 

Bertram, levatisi gli stivali, prese pos-"^ 
sesso deir altra cuccia. La stranezza del 
silo destino, il mistero che lo avyolgea, 
l'idea delle sofferte persecuzioni, la ma- 
raviglia di essere scopo alle cure di sco*^ 
nosciuti amici e di persone d'una clas*' 
se colla quale non avea mai avuto cor-t 
relazione , tennero deste per qualche tem-" 
po le mentali sue facoltà 5 ma vinto final- > 
mente dalla stanchezza, si addormentò'^ 
non meno tranquillamente del suo comn 
paguo. 

Lasciamli gustare le dolcezze di questoT 
pacifico sonno, e instruiremo intanto | 
nostri leggitori di diversi avvenimenti ct^ 
nello stesso tempo altrove accadeano, 
» 




CAPITOLO IL 



« A te del Fato cLi svelò gli arcani ? 

3 Perchè m'arresti il passo? A che ne vieni? 

« E qnai misteri stanno avvolti in questo 





_ , ELLA sera successiva al giorno in cui 
segui r interrogatorio di Bertram, il co- 
lonnello Mannering giunse a WoodbouM 
ne , trovando T intera famiglia in uncr 
stato ottimo di corpo e di spirito- cosa 
che probaLilmente non sarebbe accaduta, 
se Giulia fosse stata consapevole dell' ar- 
resto di Bertram. Ma poiché nel tempo 
della lontananza del Colonnello , le due 
giovani donzelle conduceano ritiralissima^ 
vita , la fama di tale avvenimento non er^' 
pervenuta a Woodbourne. Una lettera 
avea già tolte a miss Bertram le speranze 
cui diede origine V antico testamento del- 
la s»a congiunta; e distrusse ad un tem-» 
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po , se furtivamente si era introdotta , 
come sembra probabile , nel cuor della 
giovine , un'altra segreta e più soave spe-^ 
ranza. Ma tale contrattempo npn le im- 
pedi di unirsi all'amica per accogliere in 
affettuosissima guisa il Colonnello. Gli ma- 
nifestò quindi la propria gratitudine per 
le cure veramente paterne che per lei si 
era prese , e il rincrescimento per le mole- 
stie di un viaggio infruttuoso ch'egli avea, 
per giovarle , intrapreso in una tantq^* 
rigorosa stagione. 

, K Sono aBlittissimo , mia cara Miss , * 
che un tal viaggio sia stato infruttuosa 
per voi, ma quanto a me, gli devo ia 
fortuna di aver fatto conoscenza con per-; 
sone che stimo assaissimo ; e il tempo^ 
,da me trascorso in Edimburgo mi è pas-^ 
salo si piacevolmente, che avrei ben torto 
se mi lagnassi. Anche il nostro amico'' 
Sampson torna più silogizzante che nol« 
sia stato giammai , e gli hanno aguzzato lo 
spirito le controversie che La sostenute 
coVpiù sublimi ingegni della metropoli* 
del Nort. » ^ . 

« Egli è vero , disse Dominus con una^ 
specie di compiacenza; ho combattuto 
^on sono stato vinto , benché avessi a^^ 
fronte un avversario assai destro. » 
, « M'immagino, sig. Sampson, sog- 
giunse miss Mannering , che la lottai 
avrà alquanto spossato, » , 



« Molto, mia cara damlnà ! Ma io 
avea forte lena, ed ho sostenuto l'assalto.» 
^ >'(( Ne son testimonio io, aggiunse il Co- 
lonnello, e non ho mai \eduto terreno più ' 
.contrastato. Il nemico l'assomigliava alla 
•cavalleria de'Maratti; assaliva da tutte le 
bande in una volta-, e non presentava mai ' 
il fianco all'artiglieria. Intanto il sig. Sam- 
pson mantenea ferme le sue batterie, e fa- 
cea fuoco , or contro al nemico^ or contro 
alla polve che aveva egli medesimo su- 
scitata. Però non è questo il momento per 
raccontarvi le nostre battaglie 5 ce ne in- 
terterremo domani dopo la colezione. » 

Ma venne la domane, e Torà della co- 
. lezione 5 e Dominiis non comparve. Egli 
era uscito , dicea un servo , sul far del 
giorno. Per vero dire , gli accadea sì fre- 
quentemente di dimenticare le ore de'pa- 
stì , che la sua lontananza non mettea nes- 
suno in pensieri. Quando questo caso avve- 
niva, la governante di casa, persona molto 
attempata, urbanissima creatura, presbi- 
teriana , e quindi compresa d' alto rispet- 
to per la scienza teologica del sig. Sam- 
pson , si dava premura che le distrazioni 
di Dominus non gli fossero a danno del 
ventricolo ; onde appena egli tornava, ella 
correva a rammentargli i men nobili bi- 
sogni che assoggettano 1* umanità , e gli 
provvedea di che soddisfarli. Nondimeno 
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accadéa Len di ftiSa cTje mancasse a due ' 

.pasti consecutivi, sventura per altro che? 
si avverò questa volta , perchè non fu, ve- ' 
duto tornare nemmeno a pranzo. Siamo 
in debito di spiegare ai leggitori i molivi^ 
dello straordinario avvenimento. 

I discorsi che intorno ad Enrico Ber--^ 
tram ayea tenuti Pieydell col Colonnello, 
risvegliarono nellottimo cuore di Sampson- 
tutte quelle penose sensazioni , cui dato^ 
efasi in preda all'atto della sparizione'^ 

-del fanciullo. Sampson non avea mai tra- 
lasciato di rampognare se stesso per la 

• commessa debolezza di affidare a Frank ' 
Kennedy il giovinetto; benché, per vero ^ 
dire, Frank Kennedy non avesse consul (alo * 
né poco nè assai , il precettore prima 
di fare quel che volea. Accagionava tal ' 
sua condiscendenza della morte fors'au-'^ 
che del doganieri , tua certamente della • 
perdita del fanciullo; del fine deplora-' 

-bile^ di milady Bertram ; in una parola 
deiresterminio della casa del suo bene- 
fattore: Benché dell'infausto avvenimento 
non parlasse con chicchessia , se parlar ' 
potea dirsi la sua maniera di conversa- 

.P€ / esso gli stava ognora presente allo 
spirito. Di quella speranza che tralucea 
sì fortemente nel testamento di mrstress 
Bertram , emanò un raggio nel cuore 
di Dominus y e a questa speranza sì af- 
Guido Mannering T.IFl \ % 



fc^iorijp con tanto inaggiore osljoa a<jae ^^-^ 
ijUanto fu maggiore i incieclulità in òr- 
diae a ciò mauiicstata dair avvocato Piey- 
dell. (c CerLaiiiente , pensava Sampson , 
al sig. PleyJell non si può neg^are pre^.^ 
gio di erudizione , di profondità nella^, 
^ onoscenza delie leggi j ma per altra 
parte , è così leggiero , che nessuno og- 
getto può fermare la sua attenzione 
passa in un lan>po da un' idea ad un' 
altra...* cosa prodigiosa IXome pu-ò egli 
f\rsi li)cito di pronunziare-, quasi ex ca^ 
tkedva 1 sul merito delle speranze con- 
cepite dalla rispellabile mislress Marghe-^ 
rUa Bcrlram di Singleside? » Dominus 
pensava tulle le anzidette cose , e ho 
detto pensava ^ \iev(:\ie j>Q avesse dovute^ 
pronunziare la metà del discorso neces- 
Sirio ad esprimere questa serie d' idee^ 
upt.si violento, e per lui insolito eser- 
cizio avrebbe dato tale tormento alle 
sue mascelle , che se ne sarebbe risen- . 
lito un intero mese, 
i Tutte le videlle meditazioni firìalnaentp, 
generarono in esso il desiderio di rive- 
ti ere J luoghi che erano stati il teatro 
4eila sanguinosa tragedia, luoghi ove non 
avea posto il piede da lungo tempo , 
cioè fin d'allora che avvenne il falalis-» 
l^^o caso. Non era qutsla una breve 
passeggiala; perchè-il • pi'omonlorio di 

• • • . . • . ^ ■ 
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Warrocli Stava dair aitra Lancia del db^ 
minio di Ellengowau , situalo tra l(3f 
stesso promotìlorio e WoodLourne, OU 
ti-echè , per arrivarvi, Dominus fu co- 
stretto frequentemente a lunghe giravo]* 
te, percliò Jo scioglimento delle nevi 
avea camliiati in torrenti divei-si riga* 
gnoli ch'egli sperò poter passare a pied^ 
asciutto, come nelfestnva scagiono. r 

\ Quando il eie! volle arrivò nel boscr? 
fte>egH.avea fatto meta dei suo cammei' 
nò; Lo trascorse in uno slato d'animo- 
che alla disperazione si avviciììùva , o 
stancò r agitata sua mente per richiama- 
le ai pensiero ogni più minuta circo-r 
stanza deli' avvenimento funesto. Tutto 
qijaaia-vide a pensò, g ciascuno il cre^'^ 
derà facilmente, noi soccorrea a formar 

; congetture più favorevoli di quelle che 
potè concepire nel giorni stesso 'della ca- 
tastrofe. Terminato pertanto il suo pél- 

. legrina croio ^ si accig.ueva a ril^ornare h 

; VVoodliourue , mandando sosphri e gè- 
miti , r inoltre costretto , a quando a 
quando, dai suo stomaco alVamato a 

; consultare la propria memoria per accei^ 

.tarsi se avesse fatta, o no, colezione. 

Credendo di accorciare la strada , dc 
tenne una diversa da quella d* ond' em ' 

^^«auto il mattino , sempre pensando alla . 
«dngura dell' infelice fanciullo, e di^^fra^ 



io talvolta dagli stimoli delk faine, clie 
•fili odcriva alla immaginazione e burro 
e pauetti e fette di manzo. Finalmente 
SI trovò in vicinanza di quella torre di- 
roccata che era non più di due passi lon- 
tana da Derncleugh. _ 

Si rammenti il leggitore la descrizione 
die gli abbiamo presentata di questa 
torre al Capitolo duodecimo del nostro 
{M?Gondo volume 5 era quello stesso edi- - - 
li/rio entro cui il giovine Bertram , pro- 
tetto da M(?g Merrilies , fu spettatore 
della morte del tenente di Hatteraick. 
Al sentimento naturale di tetraggine j 
che un tal luogo inspirava , aggiugneansi 
immaginar] terrori derivati da popolari 
tradizioni, che avevano propagate e ac- 
cresciute di nuove favole gli zingani ; 
• perchè abitando eglino presso questa tor- 
re, tornava ad essi a conto che fossero 
credute. Ne' giorni , dicoasi , dell'indi- 
pendenza gallovidiana , Haulon Mac- 
JPin^^awaye uccise a tradimento il pro- 
prio fratello e Caj^o sovrano , Knartk- 
Mac-Dingawaye, a line di usurpargli il po- 
tere a pregiudizio del nipote , ancora fan- 
ciullo; inseguito indi dalla vendetta dei 
'-confederati e vassalli del defunto , fattisi 
-.partigiani deir orfano , fu costretto a 
.ripararsi coi complici del spo misfatto 
,ia questa torre, picciola sì , ma inespu-^ 

r 
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-^ùaLlIe ; quivi si difese;, fialanlocliè la 
lame non si uni contro di lui agli si*or/,i 
•<ìegli assediauli. Allora appiccò il fuoco 
alla torre , e preferirono , egli e la su^ 
poca guernigione^ il partito di darsi la 
morie al disastro di cader fra le mani 
degr implacabili loro nemici. Può tro* 
varsi qualche parte di verità in cotesla 
storia, accaduta ne' tempi della quasi a^* 
soluta barbarie; ma la superstizione Tab^ 
helU convertendo la. torre in un ricet* 
taccio di demonj e di spettri ; onde i 
contadini del vicinato, se li sorprendea 
in questi dintorni la notte , prendeano 
lunghe giravolte per non essere obblU 

S;ati a passare rasente a quelle formida- 
À\ì mura. La ridelta torre essendo di- 
venuta da lungo tempo il ritrovo degli 
zingani e de' masnadieri , vi si vedea 
qualche volta lume durante la notte 5 
circostanza che aggiugnèndo maggior cre- 
^-dito alle favole ridicole divulgale sovi'à 
|jes$a , secondava ottimamente i disegui 
Mègli ajjl latori di quelle rovine. 

Qui ne è forza il confessare che il no- 
^^Iro amico Sampson, benché istrutto let- 
terato e buon matematico , non era quan- 
to bastava filosofo per mettjere'in dub»- 
bio r esistenza degli spettri e dei fat- 
tucchieri. L'uom dabbene nacque in una 
età, nella quale chi avesse mostralo per- 



plcssild aoi credere alla possibilità delle 
{pratiche infernali , veniva facilmente so- 
spettato di esserne a parte. La credenza 
pertanto di coteste favole diveniva peji' 
iPominiis hn articolo dì fede, e il du- 
bitare sulle menzogne dell' errore, e il 
non credere ciecameute alle verità dellji 
«ligione, erano forse per lui due cose 
egualmente diflìcili. Imbevuto di tali sen- 
timenti , e vedendo inclinare il giorno, 
uou ])otè senza un segreto orrore pen- 
sare che si trovava in tanta vicinanza alla 
torre di Derncleugji, 
- Giudiclii ognuno qua! ne fu la sor- 
presa, allorché giunto presso alla porla 
di essa torre, che supponevasi essere stata 
collocala ivi da uno degli ultimi lórdi 
di EUengowan, come impedimento d'in- 
gresso a qualche temerario straniero che 
avesse stimato sì poco la vita per arri- 
schiarsi a porre il piede sotto quelle ter- 
rìbili volte ; presso di questa porta , che 
oredeasi da molti anni chiusa per sem-^ 
pre ^ essendone state depositate le chiavi 
nei presbiferio ; allorché , dis^ì, giunto 
Doììiinus presso di questa porta , la vide 
spalancarsi d' improvviso, e oiferirsi agii 
occhi suoi atterriti i lineamenti di Meg 
Merrilies , eh' ei riconobbe subito , ben- 
ché da molli e molti anni questa zìngana 
uon avesse vedutaci -Costei gli si parò 



iiniaii .1 $1111 an^jiisto sentiero cu c 'li av>-> 
"vea tì':ìscarrere , Ulchò non polea cvilarij' 
di passarle da fianco a meno di lornar^' 
addietro , debolezza che gli Sarebbe sein^- 
Lrata indegna d'un uomo, 
• ce Io sapea , gli disse con quella sn^' 
voce sfridala e forte, iò sapea cbé qui 
sareste venuto. So di più quel che cer- 
cate; ma vi è mestieri esegui'r le cose 
che sono per additarvi. » 

.(( Allontanati da me! le gridò Z^o^tt^-» 
nus in aria di spiritato. Allontanati da: 
me! Conjuro te ^ scclestissinia ^ iicquis^ 
sima , sjìurcissima ^ iniquissitna , atque 
mserrima^ con j uro te!!! » ^ 
-' Meg fece fronte a questo spavento^ 
impeto di superlativi , che Sampéon traSj- 
ie * fuori dal profondo del suo stoniàcb 
gridando, o piuttosto filugghiando eoa 
vace di tuoiro. 

a K esli matto a ragghiare cosi ? w 



ilisse Mrrf. 
,s <c Conjuro^ conihìMÒ: Domìnus i suòì 
esorcismi, adjiiro^ conìcstor dtque \/iri- 
iiter impero . . . . w 

> «Eh! per il noAf^ di Satanasso, quSl 
tosa v'intendete voi diro con questo vo- 
stro gergo, credo francese , che farebì>é 
^cascare ammalato un cane? Avete forse 
/J^aura , pèzzo di palo? State piultoslb 
atter^fo a quei chQ ho da dirvi j se no^ 



; Ve ne pealirele per lutto il tempó che 
vi resterà spirito in corpo. Correte a rac- 
contare al colonnello Mannering che mi 

;^.avete veduta ; ch'io so di essere cercata 
da lui. Eoli sà , e lo so io pure, che 
Je macchie del sangue verranno cancel- 

:/jIate ; che la cosa perduta verrà ritro- 

:^ Vata } e che tocca a me il fare quanto 
conviene, 

Perchè forza giugnendosi a diritto 
Ritorni Jiertram nel paterno ostello. 

-A VOI 5 questa lettera va a lui. Io stava 
.per valermi di un altro corriere. Io non 
so scrivere, ma ho qualcheduno che seri- 
Te per rae^ che legge per me, che viag- 
jgia per me. Ditegli che il lempoèarri- 
irato; che il destino è compiuto; chela 
ruota ha voltato giro. Consulti gli astri, 
.come gli ha consultati altra volta. È 
4C03a della quale dovreste ricordarvi an- 
Iphe voi. )) 

• c( Donna, io non so che cosa pensare, 
])orchè le tue parole mi sgomentano, e 
Jremo nelTascoltarti. » 

(t Le mie parole non possono farvi 
-«naie, e forse vi faranno molto bene. » 
^/ llitirati, io non voglio Leni che mi 
yehgano per istrado illecite. » 
y « Imbecille! ( soggiunse Meg facendo- 
^egli quasi addosso e lanciandogli un'oc- 
th'ata di disdegno 3 ciré aggiunse spiccg 
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, ^-a due occhi neri come carbone, e tulla* 
via splendeati sotto quelle aggrottate so- 
pracciglia. ) Imbecille! se ti volessi male, 
non potrei io precipitarti dall' alto di 

Snella rupe ? Chi saprebbe la cagione 
ella tua morte più di quanto sappiasi 
quella della morte di Franck Kennedy 



M'intendi bene, vigliacco? » 

« In nome di quanto v'è di più sanlp 
(esclamò Dominus ^ dando un passo ad- 
dietro e addirizzando contro la creduta^ 
strega, a guisa d'una chiaverina , il suo 
lungo bastone col pomo di stagno ) , riti- 
rati , o donna j non avvicinarti; guardati 
dal toccarmi , pena la vita ! Pensa ch*io 
sono forte, che.... » Ma questi precetti 
della paura vennero interrotti da un su-^ 
Litaneo assalto di Meg , che scagliando- 
segli addosso , parando col braccio Ja 
percossa ch'egli stava per applicarle, e 
armata di forza ( così almeno egli narrò 
in appresso ) soprannaturale , lo trasportò 
entro la torre <c con quella facilità, dicea 
Dominus^ colla quale io porterei un at* 
lante di Kitchen. » 

« Sedi là ( gli diss' ella , gettandolo so- 
pra una sedia che cadeva a pezzi ), ripi- 
glia fiato , e procura di ricuperare i sen- 
si , nero porcello di chiesa ! Sei digiuno, 
o hai desinato? » 
K Digiuno d'ogui cosa fuorché di pec«# 
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cali » rispose Dominus , che ricuperan- 
do la voce, e accortosi che i suoi esor« 
cismi aveauo giovato soltanto ad irritare 
r intrattabile fattucchiera, pensò non 
rimanergli miglior partito del dare a di-' 
vedere compiacenza e sommessione. Ciò 
nullameno ripetea fra i denti quella fi- 
lastrocca di scongiuro , che noh ardiva 
più proflerire ad alta voce. E poiché il 
suo spirito non era capace di condurre 
di froQte due idee nel tempo medesimo, 
mescolava , a quando a quando , ar suoi 
detti alcune parole corrispondenti alle 
terribili immagini che lo agitavano; nii-. 
scuglio che producea un effetto assai bur- 
lesco, massimamente allorquando accor- 
gendosi delle parole fuor di concerto sfug- 
gitegli , temea l'impressione che avreb-^ 
bero fatto sull'animo della creduta maga^P 
le cui forze fìsiche egli aveva sperimen- 
tate. 

. Intanto Meg avvicinatasi ad una néri 
caldaia posta sul fuoco , ne tolse il co^ 
perchioj e l'odore -uscitone, se si potea 
prestar fede all'odore tramandato dalle 

Eentole di una strega , prometter cose 
en migliori delle droghe infernali che 
vi- crede il volgo racchiuse. In sostanza 
vi bolliva entro un grato miscuglio di 
polli , pernici e fagiani ^ congiuntamente 
a pomi di terra e cipolle e porrli', mi- 
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scuglio, giudicandone dalla capacila del- 
4\plla, apparecchiato per una mezza doz» 
zina aljaieao di persone*r 
- c( Dunque non hai mangiato nulla $14 
mane? » chiese Meg a Domùius traendo 
una porzione delle carni contenute en- 
tro la pentola, ponendole sopra un piatto^ 
e di: sale e pepe aspergendole. ré 

« Nulla , scelcstissima , cioè Luona 
donna. » ^ 

« Mangia dunque ( disse ponendogli • 
^ il piatto innanzi sopra la tavola. ) Que- 
sto gioverà a ristorarti le forze. » 

« Non ho fame , malefica^ volea dire 
^ mislress Merrilies, — ■ L'odore e Luono 
" ( pensava fra se medesimo ); ma queste 
vivande sono state cucinate da un'Erit# 
toe^ o da una Cani dia. » 

« Se tu non mangi subito per rimel?^ 
terli in forze, ti fo ingozzare uuestà 
mestola che scotta come il brodo ov' è 
stala immersa. Su via, peccatore! Apri 
la bocca , e manda giù il cibo che vo- ; 
glio dai ti. » 

Sampson avea per dir vero deciso di 
non gustare di quelle vivande, ma l'odo» 
loro vinse la sua ripugnanza. Postosi a».! 
considerarle ben bène, non trovò che vi- 
fossero né occhi di lucertola , ne coscia " 
di rospo, nè interiora di tigre. Per ulti^C 
mo , le minaqce della vecchia Irionfarono 
della sua ostinazione. . \ 
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' La fame e la paura sono eccellenti ca- ^ 
sisti. — Saul, gli diceva la Fame, non ha 
forse mangiato in compagnia deliba incan- 
ta trice di Endor?— E il sale, gli sog- 
giugnea la Paura , sparso da Meg sa que- 
ste vivande dimostra che non sono un 
pasto infernale, perchè a tali pasti non 
si narra che questa droga s'adoperi. — 
Poi , tornava a dirgli la Fame dopo in- 
ghiottito il primo boccone , queste carni 
soa buone son saporose. 

(( Ebbene, il mio desinare è buono?» 
queir ostiera di nuova specie gli chiese. 

(i Ottimo; vi ringrazio, scclesiissima^ 
cioè generosa commare. » ^ 

u Tanto meglio ! Mangiatene finche 
volete. Ma se sapeste in qual modo me 
lo sono procacciato , non ci avreste forse 
gusto nel cibarvene. » 

Ai quali detti la forchetta di Dominus 
sollevata per portargli alla masticazione 
un altra boccata , ricadde sul piatto.^ 

« Si è passato più d' una notte a chia- 
1:0 di luna , continuò la vecchia , per met- 
fe're insieme questa salvaggina. La gente 
per cui è preparata , non si prende fasti- 
4io delle vostre leggi sopra la caccia. )k 
<c Non c'è altro male ? ( nensò Domi- 
nus ripigliando la sua forchetta ). Non 
sarà questo che m'impedirà di mangiarne. >i| 
« Adesso^ converrà bere qualche cosa.))!^» 

m * ■ • 
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« Volentieri , rispose Sampson. Conjuró- 
ie^ ossia ... vi ringrazio di tutto cuore. » 
E bevette alla salute della strega una taz- 
za colnao di acquavite. Dopo essersi così 
assicurata la coscienza , si trovò perfettar 
mente refocillato e in istato, diss'egli a 
•Meg , di affrontare qualunque genere di 
avvenimento. 

<c E vi ricorderete della commissione 
che ti ho data? Voi siete ora, e mei dico- 
iK> i vostri occhi, tutt'altr'uorao da quel 
che eravate prima di entrare in questa 
ctan/a. » 

Si j mistress Merrilies , consegnerò . 
• questa lettera suggellata, e aggiungerò a^ 
^Voce quanto mi commetterete dire. » 
I « INon sarà cosa lunga. Raccomanda- 
[tegli che non si dimentichi di consultare \ 
'in questa notte le stelle, e di eseguire. 
: quanto gli accenno ijj^ * 



Perchè forza giugnendosi a diritto , 

Ritorni Bertram al paterno ostello. r 

Io rho veduto due volte senza ch*egli 
.vedesse me. So le circostante della sua 
prima venuta in questi paesi, e»i motivi» 
della tornata. Orsù 5 è tempo di andar- 
.sene. Venite meco. » ^ 
Sampsou seguì la sibilla , che lo con- ^^ 
"dusse, attraversando le foreste, per un 
• cammino più corto assai , e di cui Domi^ *t 
nu^ non Me va cojitezza. Usciti che ne lu-> è 



roDO, Meg conliii56^mr(3etfabIo a fran. 
' di passi , sintantoché giunsero alla cima 
di un picciolo poggio che dominava la 
strada maeslra- 

' « Un istante , ella disse. Fermali qui * 
Vedi tu il sole come all'atto del suo 
tramonto ^ squarcia Ja mi vola che lo lia 
coperto per tulio il giorno? Osserva ove 
vanno ora a ferire i suoi raggi ! Sulla tor- 
r^" di Donagild, sulPanlica torre del vec-* 
chio castello di Ellengowan. Ciò non 
a caso. Vedi tu ^ come lascia oscura la 
riva del mare dalla parte del premonto, 
rio ? Ciò non è a caso. Io mi stava in 
questi luoghi ( ella soggiunse facendosi" 
ritta rllta^ sicché una linea della sua sta- 
tura straordinaria non rimanesse accor- 
ciata, e stendendo il suo traccio nerbo- 
rato e la scarna mano ) ; ia mi stava 
in questi luoghi quando predissi al de- » 
funto lord Ellengowan le cose che gli do- 
\eano accadere. Le mie predizioni cadde- 
ro forse per terra? In questi luoghi rup- 
pi la verga della pace con lui. Eccomi in 
questi luoghi di nuovo per pregar Dio- 
affinchè voglia benedire e proteggere lere- ' 
de legittimo della famiglia di Ellengo- 
-wan , che sta per ricuperare gli antichi 
diritti , e darà ad Ellengowan il miglior^ 
sere fra quanti quel castello ne abbia , 
veduti dopo il volgere di tre secoli. Forse 



non vivrò tanto per essere spettatrice di 
un tal cambiamento ; ma quand' anche 
sieno chiusi i miei occhi , altri occhi 
noa mancheranno per contemplarlo. Ora^ 
Abele Sampson , s'egli è vero che tu 
ami , se mai amasti la famiglia di Ellen- 
gowan., affrettati^ porla il mio messag- 
gio con tanta sollecitudine, come se la 
vita o la morte da questa sollecitudine 
dipendessero. » 

Terminato appena iin tal dire , sparì 
agli occhi di Dominus ^ raggiugnendo ver., 
locissima i boschi d' ond' era sbucata. 
Sampson si Fermò un istante a guardarle 
addietro, rimaso immobile, attonito di 
quanto aveva udito e veduto. Poi im- 
paziente di adempiere la commissione ri-" 
cevuta , prese la via di Woodbourne con 
unii festi nazione insolita in lui, ripeten- 
do per tre volle lungo il cammino : cosa 
prodigiosa ! cosa prodigiosa! cosa prodi- 
giosa ! 
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CAPITOLO ni. 



' « Delirio! E ai miei consigli, qual di somierò ai ragli 
f » Si bada! Buona ^ente, meglio i vostri scandagli 
» Fate; e vedrete allora, se la pazza son io, 
7> O pazzi <iuei che negano ci;-edere al detto mio. p 

^ Shakespeare* 
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JJoMiNus Sampsoa era giunto a Wood- 
hourne^ e attraversava Tanticaraera, mo- 
strando due occhi che pareano d'un for- 
sennato , allor quando la buona gover- 
nante che stava aspettandone il ritorno, 
gli si fe' incontro e così gli parlò: « Si- 
gnor Sampson! Sig, Sampson! Ma santo 
dio ! si va sempre di male in piaggio ! 
Voi patirete, rimanendo si lungo tempo 
digiuno. Non vi è nulla di più perni- 
zioso allo stomaco. Dovreste almeno sug-. 
gerire a Barnes di mettervi in iscarsella 
un pezzetto di pane aromatico , o qual-^ 
che ciambella. 

« Ritirati » rispose Dominus che avea 
tuttavia lo spirito ingombratQ dall'idea 
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ài Meff Merrilies , e affrettava Intanto 
verso la sala della mensa. ^ 
« Ma è inutile T andar là. È più di 

* un" ora che i padroni hanno terminato 
^ il pranzo, il Colonnello sta bevendo il 

suo ultimo bicchiere di vino. Venite nellaj 
mia stanza 5 vi ho fatto serbare alcune 

* cose^ che ri cuoco metterà all' ordine ìì\ 

* un istante. » 

ÌÉt Exorciso te , disse Sampson ; cioè 
^ ho desinato. » 

« Desinato! È impossibile. E con chi 
avete desinato ? Voi non andate mai da 
, nessuno. » 

« Ho desinalo.... con Belzebù, credo. » 
(( Eh via! O è stregato, o è matto-, 
ella disse fra se. Fuor del Colonnello, 
non vedo chi possa fargli intendere I3 
ragione. » Ferma in questa credenza^ 
^ìo lasciò continuare per dovQ avviavasi^ 
e si ritirò esclamando che era una cosa 
Jben affliggente il vedere persone dotte ca* 
dere in uno stato si deplorabile. 

« L' uomo che dava argomento alla 
'commiserazione della carila tevule gover- 
nante , entrava intanto nella sala delia 
mensa in tale aggiustamento che eccitava 
non lieve sorpresa. Coperto di fango fino 
alle spalle; e, pallido per natura, in 
4jucl momento aveva una faccia due volte 
tiji del solilo cadaverica • tanto gravi 



erano il (urt)amchtò , fa padra^ la slaii- 
Ghe2za che aveva sofi'erlo. ^ 
^* « in nome di Dio ! Pcrcìiò S'f^ vedja- 
mo in tale stato, signor Snmpsòa?*u^ 
. ' -esclamò JVIannering , che s' accorse àcU' 
ragitaziónè da cui fu coinprcsa miss Bcr-| 
tram, usa a paventar sempre per un 
uomo del quale conosceva U Luou cuore 
e ad un tempo la ^emplicflà. 
« Exorciso » rispose Dominus, 
« Che cosa intendete dilc^ o sìgiioj*é? S5 
<( Vi domando perdono','^ rispeua|ìil^ 
, Colonnello, ma ia verilà la mia nTLCa- 
te . . )) 

« E tuttavia ne' Loschi, ove siete stàto 
^ vagando, sig. Sampson. Ma su via! Ri- 
' ,s ordinate le vostre idee, e spiegatemi clié 
cpsa voglia dir tuttp questo. » ^ 
' Dorninus andava cercando la risposla , 
e gli si offeriva sempre alla lingua qual- 
che latina formola di esorcismo; ond^ 
^ giudicò più espediente ri fncere, e limi- 
tarsi a mettere nelle mani del Colonuellò. 
. la lettera che ricevuta aveà dalla zingana. 
Il Colonnello ruppe tosto il suggello^, 
e scorsa colTocchio là lettera in tuon di 
sorpresa: « Questa faccenda mi sembra* 
uno scherzo, esclamò, e un LrutlissimÓ 
édlierzo. )ì 

« Quella lettera, soggiunse Dorninus^ 
viene da tal persona che non ischeria 
giammai. » 
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« € clii dfuiìcfue VI lia incaricato di 
consegnarmela ?» . , 
- Anciie in mezzo afte sue più forti di- 
slrazioni, Dominus non dimenticava mai 
miss Bertram^ onde ripensando ai funesti 
^yveuimenti che le ridestava nella mcmo- 
i-ìa il solo nome di Meg Meri ilies , non 
osò parlare, e guardò Lucia in un modo 

significantissimo che dal Colonnello fu 
inìes(^. 

* « Madamigelle, questi disse a miss Ber- 
tram e alla figlia, volete andare a pre- 
pararci il tè? Fra un istante saremo con 
voi. IVr accorgo cFic il sig. Sam|)Son brai; 
ma parlarmi da solo a solo. — Dunque, 
«iguoie, or che sono andate via, spie- 
gatemi di grazia da chi vcn^a questa 
lettera. » ; ^ ^ 

♦ % Forse dal cielo, rispose Dominus^ 
ma mi è pervenuta per le vie delPinfer- 
no. Me 1' ha consegnata Mcg MerrìUes 
che da lungo tempo dovrebbe essere stati 
arsa viva, come ladra, malvagia, zingana 
e fattucchiera. » 

^ c( Siete ben certo di non ingannarvi 
sulla persona » gli chiese con ansietà 
Mannering. 

c( Se son certo ! Vi possono forse ess^ì||; 
sulla terra due individui simili a Meg 
Merrilies? » 

Il Colonnello trascorse con lunghi passi 
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la stanza , com* uomo assorto in pr.ofon- 
, de medilazioni. « Spedirò io gente per 
arrestarla? Ma, Mac-Morlan sia troppo 
lontano di qui , e ser Roberto Hazlewoodj 
[indice di pace, non Ja finireLbe più col-!- 
e ampollose sue frasi ; poi si corre il pe- 
ricolo di non trovarla più nello s lesso 
luogo, o r altro che le torni il capriccio 
di rendersi muta. Ko 5 a costo di farmi 
deridere, non voglio trascurare Tavviso 
datomi da costai. Quanti individui della 
l sua specie incominciano dall'essere im- 
^ postori , e finiscono divenendo entusiasti, 
/o seguendo una via tenebrosa posta fra 
'i due estremi, ignari quasi se ingannino 
se medesimi o gli altri. In fine, io mi 
* tengo alla strada piana; se i miei sforzi 
saranno inutili , non avrò almeno il ri- 
morso di avere ascoltale le voci di uua> 
fallace prudenza. » 

Divisato così quanto voleva eseguire',- 
sonò il campanello e fattosi seguitare da 
^ Barnes nel suo gabinetto, gli diede di? 
' versi ordini , de' cui effetti instruiremo 
1 più tardi i nostri leggitori 5 perchè ora ne 
fa mestieri partecipar loro un novellai 
. avvenimento che cogli altri di questa 
f^giornata memorabile si collega. 
^. Finche durò la lontananza del CoIout 
nello, Carlo Hazlevood non si era fatta* 
lecita una sola visita al castello di Wood- 
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J)Ourne. II contegno tenutosi seco lui da' 
•Mannering , benché cordiale in uno ed 
urbano, gii dimostrava però che tal visi- 
ta non sarebbe a questo piaciuta, e i 
^regi luminosi del Colonnello aveano fat- 
ata cotale impressione nelPanimo del gio- 
.\ine Hazlewood, che avrebbe temuto più 
d'^ogn'akra cosa il pericolo di dar di- 
sgusto a così rispettabile amico. Vedea 
5.i)ensi Carlo, o almeno credea di vedere, 
,:cbe le inclinazioni del suo cuore verso 
. miss Berlram non erano disapprovate da 
Mannering; ma s'accorgeva ad un tempo 
cbe questi avrebbe riguardata come scon«> 
venevole qualunque spiegazione non pre- 
ceduta dall'assenso de' congiunti dello stes- . 
^so Hazlew^ood; e rispettava quindi quegli 
ostacoli che, ad una più stretta corrispon- 
denza fra i giovinetti, il generoso e zo- 
llante protettore di miss Bertram aveva 
frapposti. t( No, pensava egli, non tur- 
^bcrò mai la pace goduta dalla mia cara 
/Lucia in questo asilo, e rispetterò i rigori 
'^ài esso, finché io gliene possa procurare 
. un altro ove regni come sovrana. » 
j Formata una tale deliberazione in coi 
ebbe il coraggio di durare, benché il suo 
cavallo, per torza di consuetudine, lo aves^ 
se un di condotto fino alla porta del ca- 
€tello di Woodbourne, resistè alla brama. 
. che il prese di scendere per chiedere con- 



iezza Jelia salute di entrambe le donzelle; 
jna la slessa cosa essendogli unr seconda 
volta accaduta, la tentazione fu si violen- 
ta, che risolvè condursi a visitare un ami- 
co poco distante di li ^ e fimaneré eoa 
questo, finché il Colonnello stesse a Edim- 
^i^urgo, ond' essere fra i primi a fargli una 
visita di congratulazione pel suo felice jtLì- 
torno* Intanto niandò a domandare le noti* 
zie delle amabili abitatrici di Woodbourne, 
f le fece intese ch'egli pure si apparec*» 
'chiava ad un viaggio d'alcuni giorni , e 
ffì sos.tanza si ritrasse presso T amicò. 
^ Diede provvedimenti opportuni e certi^ 
ajfine di sapere il ritorno del Colonnello 
nel minore intervallo di tempo che fosse 
possibile dopo.il suo arrivo,. e appena 
ìstrutlone.,. deliberò trasferirsv; nella mat- 
lilina, e assai di buon'ora , a Woodbourne, 
p\e divisava pranzare, perchè vi era accol- 
to, può djrsi 5 come in propria casa. JEgli 
-Jiperava ( pòicbè su tale ai gcmenta no4i 
^cmise ponderazioni anche al di là del bir 
SQgno ) cgfli sperava che tal suo contegno 
apparirebbe naturale e semplicissimo. 

Ma il destino di cui si querelano si di 
/requente gli amanti , non fu propizi^j^ 
.questa volta a Carlo Hazlewood, Primie** 
xamente', una gelala straordinaria di quel- 
la notte l'obbligò a far cambiare i ferri 
suo cavallo. Poi, la sua ospite non 



4^cese die lardi per far colezione. Irtf 
. -oth'e r amico volle vedesse i cagaolini^ 
, partoriti dalia caguuola sua favorita, per, 

ciiè i varj .colon di queste bestiole avea-t 
;ni(|^^ala origine a dubbj iutoruo alia pa^' 
,4fruilà5 e a decidere tale quistione dif 
: Stato veniva sollecitato Ilaziewood , sicco^ 
;me arbitro fra T amico e il picchiere del-v 
;1 amico. La decisione di ser Carlo , avu^ 
A^^l per inappellabile, fu la norma giusl%- 
% qu-ale alcuni di que' cagnoletti vennero^. 

annegati^ altri serbali per allevarb*. [ 
Finalmente, il padre dell' amico trat-Ì 
•teun/? ocr lunghissimo tempo Hazlevvood 

c^jroondo tutti i sussidj di una prolissa a 
:fastuliosa eloquenza, perchè questi, e colU / 
> mediazione di esso ser Roberto Haziewood, 

adottassero le idee da esso credute le mi ^ 

glióri sulla linea regolatrice di certa slr^ 

da nuova cbe stava per aprirsi. Arrossia- 
.r i«pt pel nostro giovine innamorato in do-, 
•fendo coniicssare che, dopo .a vere, questi 

-udito le dicci volte ripetere, e..svolgere le 
'X"c^^oì oaedesime non arrivo a compren- 
dere in che si stesse la differenza tr^ la . 

linea immaginata dal padre del suo ami- 

s^. e quella che , a quanto parca, ern 

JlaJa determinala, 

Ma questa strada doveva alt^^aversare 
' JiA fiume^ ed a chi' si mal a proposito in* 

llcrUncva in quel momento T impaziente 

ah 



Hazléw6'od, tórnà^a'1?Ké*il ponte fosse còl> 
locato nella parte ai proprj poderi più 
prossima. Nondimeno, ad onta deirimpor- 
tanza che costui attribuiva al suo ragio- 
nare , difficilmente sareLLe pervenuto alla 
meta che si era prefissa , se per sua buona 
sorte non gli accadea di far comprendere^ 
che il partito approvato dalla magistratu-"* 
ra, e per lui combattuto, era stato' posto 
da Glossin , da quel mariuolo che arro-- 
gavasi di dominare co' proprj suggerimenti 
la intera contea. Un tal nome ebbe leffica- 
eia di conciliarsi d' improvviso T atten- 
zione di Hazlewood, che dopo essersi herné' 
accertato qual fosse la linea prediletta a. 
Glossin, per ciò solo promise formalmente 
di non omettere pratica presso il padre^ 
a fine dMndurlo a parteggiare per Popi-^ 
nione contraria. 

- I quali contrattempi uniti insieme fe^ 
"cero perdere una gran parte delia matti-» 
na a Carlo , che montò a cavallo tre ore 
più tardi del divisato ] e maledicendo i 
maniscalchi , i riguardi dovuti al bel ses- 
so , i cani e le strade nuove , conobbe 
essersi fatto troppo tardi perch'egli po- 
tesse, giusta le regole della sociale crean- 
za , presentarsi in quel giorno al Co- 
lonnello. 

Passava dinanzi alla strada che con- 
duce a. Woodbourne , di cui null'allrò 
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vedea fuor del fumo che uscendo de' cam- 
mini del castello si dilatava per lo azzur- 
ro de' cieli , allor quando gli sembrò scor- 
gere Doììiinus clie camminava , o per me- 
glia dire precipitosamenle correa per un 
sentiero della vicina foresta ; lo chiamòf 
ma indarno. Doniinus ^ per natura inac- 
cessibile adv^gni impressione, estrania al 
soggetta sub dell' istante , allora trova* 
vasi in uno slato di duplice distrazione» 
Aveva abbandonala, non erano che istan- 
ti , Meg Merrilies, e stava troppo assor* 
to- ne? discorsi tenutigli da costei per pos- 
ter badare alla voce che il richiamavai 
Quindi Hazlewood fu deluso nella sua 
cspettazione di poter chiedere a DoininilS' 
quajche notizia sulla salute delle due don, 
s&elle,,, o,di giungei'e, per via d'interroga- 
, zioni apparentemente indifferenti , a co- 
stringerlo ad innestare il nome di miss 
Bertram nelle risposte. 

J\.on avendo ornai veruna spinta ad af- 
frettarsi, permise al suo corridore di pren- 
dere il passo più convenevole per salire 
Un sentiere tagliato in mezzo a due coi^ 
JÌQe,.d'^ude la vista potea spaziarsi sopra 
una ragguardevole estensione di ameni 
paesi.. Ma benché questi luoghi doves- 
sero offerirgli una prospettiva più sin- 
golarmente aggradevole , come occupati 
in gran parte dai te^n*eni del padre suo, 
Guido Mannerirìg T, IV. , 3 



5o 



eoli pensava piullóslo a conieìn'plarè i 
cammini di Woodbouuiie , che però ad 
ogni passo del suo cavallo vie più da lui 
•si scostavano. ' ^ ■ • 

j Caduto era, senza avvedersene, in una 
meditazione die tulli i sensi suoi assor- 
l)iva, quando nel ritrasse una voce troppo 
forte per essere di una donna , troppo 
acuta per uscire della gola di un uomo. 
« Perchè arrivate si tardi, udiva gri- 
darsi contro 5 lascerete ad altri la briga 
di ultimare i vostri afl'ari ? » , ^ i- 
.^ Contemplò in viso la persona elie gli 
parlava, ed era un'alta femmina col ca- 
. po avvolto in un fazzoletto d'onde usci- 
vano diverse trecce di grigi capelli | co- 
perta di una specie di gran mantello e 
lenendo in mano un grosso bastone ar- 
mato di una punta di ferro. Ognun com- 
prende essere costei Meg Merrilies. Hazle- 
wood , che non avea mai veduta in sua 
vita questa sì straordinaria figura , fece 
. un moto di sorpresa e fermò il caVallo- 
Io penso/ diss'ella, die niun di co- 
loro, ai quali stiano a cuore gF interessi 
della casa di EUengowau , debba dorniire 
questa notte. Ho mandati tre uomini a' 
cercarvi , e voi andate a coricarvi sul vo- 
stro letto? Credete forse die se cade 
il fratello, la sorella rimarrà in pied« ? 
INo^ no, vivadio ! , . 
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« Non v' intendo , Luona donna , semr 

bra che parliate di miss Se però i 

vostri discorsi ^ si riferissero a qualcuno 
dell' antica famiglia di Eilengowan , ad- 
ditatemi quel cIlìo possa fare a suo prò? )x 

« Deir antica famiglia di Eilengowan!' 
Dell'antica famiglia di Eilengowan! E qual 
nuova famiglia ardirà mai portar questo 
nome che appartiene solamente alia fa- 
miglia dei valorosi Bertram? ^) 

;« Ma che cosa v' intendete dire , mia 
buona donna ? » 

« Io non sono altrimenti una buona . 
donna. JNon valgo nulla , e tutto il paese ' 
lo sa. Vorrei essere migliore; ma posso far 
tante cose, che molte buone donne non 
potrebbero o non ardirebbero fare. la 
posso far gelare il sangué nelle Tene- a 
colui che abita la casa dell' orfano, e che 
volle strozzarlo nella sua culla. — Ascolta- » 
temi bene. Per ordine di vostro padre è 
stata lóvata la guardia che custodiva la 
dogana di Portanferry. Egli l'ha chiama- 
ta ad Hazlewoody credendo che il suo ca^ 
stello debba essere questa notte assalito 
dai contrabbandieri. Non v'è anima vi- 
vente che pensi a molestarlo. E di razza 

buona , e parlo della sua razza 

perchè. .... ma in somma nes- 
suno vuol fargli male. Rimandate subita- 
mente , e senza temer nullà per voi , la . 
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ria , c avrà da lavorar beni? sta ij^otte. Là 

Ittfni^'f "v^drà scuitiikra sGÌàl>oie ^ e vjàtà^ 
spari d'arcliibasi. in " =^ - x*. ^ 

<t>I>io4 dioX'^G^e incendete Vot éà^mw 
Il mostro .ti^ono , le vostrti parole mi fa--- 
i^UJ^ero Cfied^re pliB &>$te paz» ; per^/ 
trovo una €e|*t^ comaiemwMe nelle ifibe^^' 
cJie mi presentate, j) . -v'^- 

a jNo , jao/^ Aoa fiou^ pazza. Fui Èeaot 
1 iuprigiijoata 'OQm»4 . pazea^ lìattuta ^ .calle 
verghe come pazza , bandita come paz2<a^ 
ma ,uoa souo pa/^a, -ukscoiUtfimi, Carlo 
Ih^z^mmà 1 Clovate^tyoi nessrun ajstio Ctfftaii 
ti;a {^ì]:€mo che vi^-feri? «i^- -^v^ >i > 

c( No. Dio me ne Kieri ! Mi ti^ovo xi- 
$i^uat^^4ÌaMft^róat iei?i ta> -^^jiè; ho mai p.etii* 

di un -ca^o. iavolontariò. Piacerebbcmi 
ai^cyc ^'ooca^Oiti^ accwtariie il |QÌo fi> 
ì^ììjfi^^ 1/^ ■ • ^^-z 

.(( Fate dunque. <:omMo vi dico, i^gK.. 
raderete un aervigio molto maggipjpe djàl 
4anii^ W. portato. ió^abB^- 

clpuiamorfira Je mani de' suoì persècttltóri i 
.^mani.mattina SAià iin uou^o mor^oV o 
\ua bandito ^^Ì0r sempre. M^iv^jedo 

quale woal di ^gpta: )iu wAwr Paté <ia«a^4o 
vi dico, Rimandate presto i soldati , e pel 



lì- 

• 1 

•iyDc>tte(jiie8té, parole-, disparte colta su ^ 

I §embra che Faspetto straorcHnario di ^ 
f i|ùesla>£eDiixiina > niiscngliò di bizz^r- 
fia e • entttsfasmo^Mèhè ìf^gri^va'*n€^*^uoi 
discorsi, mancasse raro, volte di produr- 
impressioiKi vivissima sugli anij^i' di 
4ìdÌMo *f iroIgeaièK Lé ì^dér^^rè^^^^^ 

io^jeRite iriteiTolfe, efanò però troppa ctia- 
ed inti^lligibili , perche si potesse so-, 
spettarla presa da una "vera pazTiia.j bón- 
>ÉÌMéo 4i icorgéa iir esie ad nn lepipo 
lauta confusione, tanta veemenza , cfie 
^raKvdifficile. il iHguàrdarleic^mé I^'espres- ' 
sione di una mente beri ordinata. Avreste 
dettò che ella fosse sojto l'influsso di una 
innflAaginazioiie fortemente commossa anzi- 
«M^eoi^ è fuor /di dubbio che 

questi due casi diversi , producono effetti 
ajuicbe diyepi sugli^ animi degli ascolta- 
tóri. Tali ossefrvazioni giovano forse à 
apiègare, oome^'accadesse che tanti, senza 
ptestar fede ccmipiutamente alle frasi sue 
^mazzate , alle sue profezie alquanto m^. 
%vcijulè i mVeàho una tai 'quarpropensione 
ad ascoltarla ed a seguirne talvolta i 
.4;onsigli.:^*>y^^':>-^ -■•-'^^ ^ 

^Jii^ è^ imà èertff lo riil^ 

gìóvine Haziewood fu fortemente scosso 
oalVai^ai^izìene. subitanea di questa donj^a 
/•ifcMMa^^e *dpal t^ondii^^ 
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gli aveva parlato* Affrettò 4a corsa del 
sua cavallo. La notte copriva T orizzonte 
allorché giunse al castèllo , ed entratovi 
appena vide la conferma di guanto la 
sibilla avevagli detto. 

•tvTrenta cavalli di dragoni stavano con . 
selle e briglie sotto una tenda, e tre o 
quattro soldati pareano esservi di senti- 
nella 5 gli altri passeggiavano in lungo ed 
in. largo pel cortile del castello calzando 
.tuttavia i loKO' stivali da cavalcare mu-. 
juili di speroni i e cingendo le larghe- 
loro sciabole. 

Hazlewood cbiese ad un uCziale donde . 
essi venissero, 

.Da Portanferry. » 
' (C Vi avete lasciata una guardia? » 
. « No. Ci ha chiamali qui un ordine ' 
di ser Roberto per difendere la sua casa 
minacciata da ua assalto di contrabban-^ 
ieri. ^ 

Carlo cercò immediatamente suo padre, 
e dopo i primi complimenti, gli( domandò 
per qual motivo aveva creduto necessario 
tirarsi in casa tantà forza d' uomini at* 
ma ti. • 

Ser Roberto non si stette da^ rispon^ 
dergli che in conformità degli avvùi , 
delle notizie ^ delle assicurazioni ricej^ 
vute , avea fortissime ragioni per cre^ 
dere , por pensare , per essere convinto 



ch^. IU quella notte^ masaada d^i poa^ 

trabb^iadicri , di ziagani e d'altra ciur*. 
maglia ^va -j^^r .fen^tarf^^ addirizzare 9 
c^ituaré W ' ass^ltq ^ipi^ra il ^stdijk» 
di ìffazlewood. . " 
. ^^c J£ qujil motivo,, padre mio , potreb* 
>be. volgere il farai*e ài. <£u^]ta petite f^^Uf t, 
in ^ Ja^ nostra casa y pi uttQS io . qhe qoatro 
<|ualuaque altra^ delle vicinanze? )> 

.a Io peii6o , o sigQj^re^ io suppoa^. 
go , 10 iquaagiiio , . salvo, tìitt^ ii rtn 
guardo che meritano la. vostra intelligen* 7- 
ZM^^ la vosira pc^deaza^ la vostra e^pe-^ 

ry^BL j ÌQ i)Q^,iianiagiiio cke ^eosWb pps^ 

tìi^o a ipreferet>xa 1 loro alleatati con^ 
Irq persone più distiijJt^.per. gi'a^Q • T)er 
nascita^ per iric^heize ^ «tHitiTy cojoì^b 
hamiq. maggiormente contribuito"- a gasti- 
gare , a punir^^ a repriinerfì Je loro ia- 
degnit^^ i;Ioro delitti, i^Joro mUfottu» 
.Conoscendo Hazlewood il debole di suo 
padre, rispose non mar.avi|;liarsi già à^U 
J^^^^l j^ de' motivi . da esso Vitati tm 
noa sembrargli possibile che i centrai»* 
bandieri peqsass^rp . mai assalire un 
cartello difeso da grandi^ sumèro di 
Jlii^ifiie^ oifé^^^^ »E^jMle;ì»ardbbe 
accorsa molla folla di vicini in difesa. 
-Aggi^c^se cl^e gii seqa^^ava essere ia tajl/ 
quale mo4o uà disfioro, pier 5ft4 fami- • 
^Ija^ il 4;:^fafiap milito^ i * a proteg- . 

\ 



Digitized by Google 




Mrla , come se gV Individui' di essa noli 
lesserà in islato di difeudersi da sjq me- 
dedf mt ; ^glf diede ]>a]si]6ente a' compreii^ 
3ere**che-, ave il fafCtó avesse dfmostrdta 
Inutile tale cautela^ i Demici deqli Haz- 
iewood ne avrebbero facilmenle tratto 
argomento div sarcasmo je ài deriisia^é»^* 
Tale idea feri più forleiiìéate delle 
altre ser Roberto , '^he , simile in eie a 
moU' altre persone^ nulla temea maggior- 
mente del fars,ì ridicolo. Cone'eìrìtratosi un 
istante ne' suoi pensieri , mal ascondendo 
ieb.propTio imbarazzi^ lìòUq una lai qual 
ma^chefa -d* altere^zfij. o^tfedÉti do disprez- 
zo della pubblica opinione , che «.per altro 
risjpieit«iva con gran reverenza^ u Avrei dre- 
iitato , disi* egli , lAe iUngiurra alata m- 
ferrta a me nella V,0Stra persona , nella 
persona -déir erede, del rappresentante, 
dopo me ^ della casa di Ua^lewood , ba« 

/«lasse a giusHfìcàte inna4izi' agH socchi del- 
ia più 34na parte ^ intendo della parte 
iatrutta e più ^pe inabile delia popolaz£[>- 
ne un provveaimeiito , il cui fdl^ è 

-impedire? , prevenire un secondo affronto 
ed oltraggio di ^icRÌl genere* )i ; 
* « .Ma foàditn^tioata^ eaj^ padre uHk» 
cosa che vi ho ripetuta le tante Tolte. 

^Saa .c^jpto .gìbLe i^^ ipia finita fuijiie^tto 
•ddtòasiQ#^ . ' * r"'- yl^ \. 

« Non^ signore ^ non H5*4m* effetto del 
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càso. Ma voi vqlcte saperne più di quel- 
li>"^che hanno più anni di voi. » ^^i^' 
-T>a Per altro ia un all'are che mi riguar- 
dà^^particolarmente" . ; V/' • 'U .'ri:-v^ / v 

.irt <i Non signore 5 non vi rìgiiai'3a '^cTaé 
secondariissimamente ; anzi non yì ri- 
guarda niente affatto , se pensiamo no^ • 

. essere Voi nulla meglio di un giovine incon- 
siderato che ha la passione di contrad- 

* dire suo [)adre. Questo affare sapete voi - 
chi riguarda ? Riguarda il' paese , si- 
gnorel riguarda la contea , signore ! ri- 
guarda il pul^blico signore ! riguarda tutto 
il regno di Scozia^ poiché 1' onore deì- 
W-^lamiglia Hazlèw^jod si trova perieli- 
tante ingiuriato , posto a rischio per 
voi i» signore y in voi e -;a -■cagif)n6 di 
voi .! Mi consolò che il reo sia posto 
in luogo siciiro , e il sig. Glossin .... » 
tr . » li- sig. Glossin T'»! : • - 1 • * 
-.c>aj Si sìgnoTe; il sig. Glossin 5 iL gen* 
tiluomo che ha comperata la signoria di 
ElIcngOAvau. Sapete di chi intendo^par 

. lare, m' iramafjino. v» ^''^ . . >. % * 
*»r(c Sì, padre mio 5 rrfà non mi *Vhpr. 
tavà udirvi citare un tale testo ! Come! 
quel furfante , la cui viltà,, la cui cu- 
pidigia , e qui stessei'o i sudi demeriti, 
son note a lutto il paese !vv>... quel 
furfante i r.' E da quando in qua con- 
;^edete.a tal razza di ente il titolo di 
gentiluomo ?» . 



s 
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(( Non VI dirò già , Carlo , ai altrU 
Luire , ^^^^ nostro, a^ueslo voca- 
bolo il significato esatto, preciso V^'Jgo- 
roso , che regolarmente , legittimamente 
gli converrebbe. Lo adopero , dirò così 
per traslato , per indicare Io stato , la 
. condizione , il posto sociale die è giun- 
- tò ad oscupare , per additare una spe- 
cie d' uomo .... onestò . ricco .... 

stimabile . . ^) * ' • , ' 

(( Permettetemi, padre mio, di doman- 
darvi se k guardia toltasi da Portanfer- 
^ ry , ne sia stata levata in virtù degli or- 
dini di questo gentiluomo? » . ^ 

(( Non credo , signora, che il slg. Glos- 
sin si arrogasse mai di dare ordini' in 
un affare risguardante il castello di Hazle- , 
wood e la 'casa di Hazlewood . ^ . 
quanda dico il castello , alludo alPedifi- 
zio ov' è il domicilio stabile della inia 
famiglia 5 per casa poi intendo figurata- 
mente, metafoi*icamente e parabolicamen- 
te la mia famiglia mèdcsima . . . . . dun^ 
que non credo che il sig. Glossin si ar^ 
rogasse di dar ordini in cose nelle quali 
questo cartello e questa casa abbiano unai^ 
p^rte immediata. » - 
;*K' Sembra però eh' egli abbia appro- 
vato un tale provvedimento. » 

« Non è così , o signore. Io tio credulo 
cosa eiusta ,' convenevole ^ opportuna il 
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'lOliip,^ Appena bo saputa ia* notìzif^ del* 
r attentato ^Jie si divisava; ed egli, per 

jU^ coiisegjLififQza de' c^uardi , 46lla de- 
£^QZ£^, del ^rwspetto in^piraliglji dalla 
disUaza\ genealogica cke ci separa l'uno 
4*1|' ^Itro ^ egli ijPA ha. giudiif^$p eli fosse 

la 'sua sottosciiziotie vicino alla mia 3 ha 

ypio, Qhe è canse^otfpeo alle pròit^^^ni 
me adotlatfit. n 
Si udì nell^ .stesso teoipo ù a forte ga- 
loppais^ d' uQfiaa a cafalLQL ^mt viale. jPi ^ 

a" popki iste&ti 9Ì apei:se la porta è 
4|l vecluto entrare fl sig. Mac-Morlan. 

Vi ciìiailo « s«Hi^> ser ..B^t>erto ^ 
191 pifésefktò noa aépe^tKi .. in. casa^ .TPr 

i % fermettetai • sig- MAfi^^^^Q^t chjio 
jyNHMt t>rioi4. di tutto UB^ Qwwv«2i<me. 

£$3eado voi ^sostituito del- ferilTo . della 
ipontea , e come. \aìe .d.ayendQ vigil4fQ 
j»ji)a traaqiiillità .dji«Ma le^ avendo ^ noh • 
^ dtabito ^ r iateuz!ioiie di /^oiLCorrere voi 
^medesimQ^.oir opera .vostra ad assicurare 
ia miesto giorap W 4ipa£^amil4 ::^el ca- 
gfid^ 4i> jEuizl6w%G4^ «Mtii, Ai^<^e {ux di- 
ritto certo, riqouosjciuto, incoatrastal)i]e 
Ml^i^mìtiajte iftelLl Cam ..M- prÌEq« .igfil^yi- 




« . 
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tato. . . . partendo sempre dall' ipotesi t ne 
qui Vi conducano i doveri delia vostra 
carica. ». 

• <c Indubitatamente rispose Mac-Mor-, 
lan , cogliendo con premura il primo 
istante in cui F altro lo lasciò parlare, 
indubilatamente non sono condotto in 

'' casa vostra che dai doveri della mia 

^ carica. » 

. . ^ (( Voi siete il ben v^uto" ')v gU disse 
. il Baronetto , e accompagnò d' un gra^. 
zioso gesto il suo complimeutOi 

«Permettetemi dirvi, ser Roberto , 
• . • che io non sono venuto coir intenzione 
di restar qui , ma per rimandare questi 
soldati a Portanferry, e aìicertarvi ad 
un tempo che la vostra casa non corre 
rischio veruno. » 

u Rimandare questi soldati a Portaor 
feiry ! E voi accertate che la mia casa 
jion corre rischio veruno? E chi siete di 
grazia, o signore, perchè io riceva, per- • 
che io accetti la vostra sicurtà, U vostra ' 
^guarentigia , sia personale , sia. ex óf" \ 
y/czo p^r la . salvezza della 'mia casa ?' Gre- , ! 
% do, o signore, penso, m'immagino, che^ 

se un solo di questi riti^atti di famigliiv. 
' venisse lacerato, ingiuriato , tolto dal suo^ 
luogo, vi riuscirebbe assai >dlfficile il com-. 
pensar tale perdita, malgrado della gua- 
rentigia che eoa tanta compitezza mi ofr 

l'ritc. ìy< - / , * ' 

te 
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Ne sarei aflllttissiino , sev RoLerto ; 

•V ma snero non avrò il rimorso di essere 
stato la . cagione eli una perdila si irrepa- 
rabile, perchè -vi' assicuro che nessuno 
pensa afl ^a^salire il vostro castello y e sfan- 
te certi avvisi die ho ricevuti , dubito 
2:>iuttosto che qnaicuno, ad arie, abbia^ ec- 
citato iun^^voi (juestD timore per carpirvi 
l'ordine di sguernire Pprtanferry del pre* 
sidio posto di guardia alla dogana. Anzi 
non ne dubita; e- né sono sì convinto, che 
mi credo in dovere -di ordinare a questi 
soldati, o alla maggior parte di essi, di • 
tornare tosto là d' onde partirono. È ben 
mi spiace che la -circostanza di non esse- 
re- stato io in casa nel momento in cui 
si cercò di me per darmi T avviso che vfe 

* ho indicato , abbia tardato alcun poco il 

mio arrivo,; perchè non potremmo trovar^ "^4^ 
ci a Porlanien^y che in ora assai tarda. » ^ 

Essendo Mac-Morlan superiore < come 
magistrato, a ser Roberto , e avendo que*-^ 
gli manifestaraente dimostrata la sua fer- 
ma risoluzione di usare-. de' proprj diril-* , _ 
tL, il Baronetto 5 benché vivissimamente;^ V' 
trafitto iiell* animo suo, non potè repli-- 

^ caren e si limitò .a dirgli/: (1 Ottimamente^^ ^ ^ 
signore ! Ottimamente ! Sapremo difen-*- ^ 
derci da noi medésimi , mio signore. Ma 
pensate bene , o signore, che quanto fate 
è a vostro rischio e pericolo } che darete ^ 
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conto voi, se accade il menomo sinistro 
ìli castello, signore! a quelli che abitano 
nel castello,, signore I perfino , signore , 
alle suppellettili che \i sono ! » 

ce Io mi com|)orto, ser Roberto, come 
credo che il mio dovere m'iinponga^ e a 
norma degli avvisi che ho ricevuti. Vi 
prego ad essere convinto di questo. Scu- 
sate se parto senza cerimonie , perchè è 
tardi assai. » • . 

. Ser Roberto , senza badare alla scuse di 
Mac-Morlan, diede opera ad armare tutti 
ì suo servi e ad assegnare a ciascuno di 
essi il lor posto. Il giovine tìazlewood 
avrebbe avuto caro di potere, acompaguare 
il reggime'^nto, che, seguendo gli ordini e le 
istruzioni del sig. Mac-Morlan , riji'artiva 
per Portanferry. Ma pensando che il pk- 
dre suo si jsarebbe offeso, se egli lo aves- 
se abbandonato nelP atto che questi sì: 
accigneva a sostenere un assedio , si con- 
tentò , benché con tal rincrescimento che 
poteva appena nasconderlo , di guardare 
danna finestra gli apparecchi che i dra- 
goni faceano per la partenza , sintanto- 
ché il loro comandante gridasse, Mezzo 
<^iro a diritta. Marche ! Allora la caval- 
leria partì di gran trotto, sicché ben pre- 
sto più non la videro, né udirono, quelli 
che J'imasc;:o nel castello. 
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, J, • J'emmo. con. leve prese a . ventura • ' • • 
1 ' » Saltare i (Cardini, la scrtatur^ 

. *jb Ifi quell'orribile, scura prigione, 
# ' V Ove f|a «pasyqpù lang^ itininone. » 
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co Dinmalk, ìnTOccatì a-bitatefri. Si utef" 
siSiggiarDO sol cony^^udueate al delitto/Tri^ 

quello di Bertram wnnemteiTotlo verso ij^f 
igM^&kii^ttey ilè gli fu pos9Ìl>\le r im-^^ 

VÈtPf^imkp^ i[t:^l Afàm^im^ «k». ile^iHii^ 

taeatichi ogni «fiaiwK^ C)ltre-al turbieri^ 
ineiilo e alIa»Ì3fipi^lci4ine che lo $pirf&!>' 

stia 9 i ima 'ipedié d^'^^fkproBftkme^ f éi^aftili!^ 
^biursi ia grims pavte all' àtmésÈepa ^nfèt^- 
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nestra , potesse procacciarsi un aere più 
sano. Ma il primo esperimento da lui 
fatto a lai fine gli ricordò che trovavasi 
in carcere , e lo convinse che erano slati 
presi tulli i provvedimenti convenevoli, 
non a procurare conforti ai prigionieri, 
m'a a porre ostacolo a qualunque lor ten- 
tativo di fuga. Non gli fu possibile apri- 
re le imposte. Contristato dall' infausto 
contrattempo , rimase presso la finestra. 
TVasp ^ benché stanco per la corsa fatta 
il di innanzi , tralasciò di dormire , e 
venne a raggiugnere il suo padrone , di- 
mostrandogli con un sommesso guaire e 
col fregarsegli attorno alle gambe ^ quanta 
fosse in esso la gioja di averlo rivedalo. 
^ Smaniava intanto JSertram , e aspet- 
^pdo che il suo sangue , rimettendosi 
in calma , gli - permettesse di abbando- 
narsi nuovamente al sonno, rimase al- 
cun tempo a guardare per la finestra*» 
Grosso era il fiotto; il mare bag&ava 
le mura della prigione , e le onde ve- 
nivano ad infrangersi contro T argine ad 
ejse opposto. In lontananza, vedeasi , 
al chiaro della luna, che però a quan- 
do a quando coprivano le nubi , T iti- 
grossar de' ca valloni che venivano innan* 
ti 'incrocicchiandosi e urtandosi scambia-' 
volmente. « Grande e maestoso spetta-; 
colo ! pensava I3er(i:A.ni^ C95Ì ^1 destino 
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Jl^ agitata la ihia vita sia dalla prima . 
^mia fanciullezza! Quando uscirò io mai 
di questo stato si tempestoso ? Quando 
potrò io vivere in una felice tranquil- 
lità , coltivando in pace , e scevero di 
li mojiii e_d' angosce , le arti, mia sola 
delizia, e alle quali le vicende del vi- 
ver -mia non mi Iranno permésso mài 
di dedicarmi ? .Xr' immaginazione trova -, 
dicesi^^ nel sordo mormorio dell' onde 
xlélr oceano , la vocti-délltì-ninfe e dei 
.^tritoni, Percliò noii veggo io, sollevarsi 
dal seno di queslo mare qualche sirena, 
qoialclie.^pi'oteb ^ clre^venganp a svelal^mi 
i; misteri del mio destino? Felice ami* - 
r co ! ( e in questa, volgeasi al lei to ove 
Dinmont erasi -adagiato con tutto, il peso 
del corpo suo )7^Tu non provi altre agi*. , 
lazioi>i fuor quelle che possono sorgere* 
; uelj,' an^usta-^. periferia delle tue occupa-» 
zioni fatte solo per allettarti e per man* 
tenerli più vegeta* la salute^ tu puoi a 
tua voglia:, dimenticarle , e concedere al 
tao Goi^po e al tuo spirilo le dolcezze 
di .un riposo, che le fatiche del grorno 
innanzi ti rendono aucor più gradevole. 

Tali mediiazioniv vennero interrotte da 
T'Vusjj ^ che rizzando le sue zampe di- 
naui^i verso il lato della finestra , si diede 
ad ahl^àìare sipletatamente. Lo udì an- 
che Diniiiont^ ma senza pregiudizio del 
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suo sou^o , ki cur#ootlliuAi^ LMmmagi*- 

ina&iime Araeadolo tea louta-no dalle muta 

<ÌÌi ijtrninrr"^'^* »i«Oi <:aiii berboUjà con: 

'|B6|ce afiogattì : » Zitto» là, -Pe/>/?€r ! zitto 

.o^hm; \ . ' ^ 

Intaiilo TFasp rincalasirva i latrtrli ^ 'e 
il m^stipa ^ p^tftseggiAva iibero^ pel cpr- 

alio. Esso liven acl ^l'a teewta, ec«^ 
pdLU) aÌ4i|iQ.i ulijitati qjbe mandava, a quan-^ 
è^c €|tiai«k«> idJbvdbà la ^ luna si m»^ 
fiorava- 4te ]uìmi nnviolà e 1- altea. M« tia 

ajifistO' moménto il suo a4)baiamehto ^xr 
^ft^à^eM*-^ «^pai'ea «ocit^ -rda tutt' i|k 

quale era aiata prlmf> a.Jairare cdiA^nel 
casi 4^ p£;rk:Qlo , e fi^ Tidptto ^ non senza 
^licaj^» ^«S' paéraM « lutt^{«£pi «4 un 

freniere-di^.èco«€eii*it. • * ' 

i j&e^trattL, raddoppiata raMeazione , cel- 
•ìsiairte^^' U l^iroa ej^a visibiie., 
per gaarìliai*9<i àUa fiiMrti-a^ ^.seóf^ 
atwt^mente sul mare una specie di gran- 
di^, liart^ r|^U|is«iafta >. a a^i va. Udì. iU ro- 

s' univano al muggito de'flattì: nJSonò 
&rs^y. xegti pensòt pescatóri notturni, t) 
alcamif;iiò9tarala^^ Man. 
Por ^ /ai a^K^viciip^éo.^ol^kMÌINj^ drfb 
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dogana , ove dovjj^eljjbero essere le senti- 
nelle. Quella barca è grande , carica di 
niolti marinai. Apparterrà , non ne du»-- 
bito, aL servigio ddla dogana. )) Nella 
quaie opinione si -ci^lBfeTmò in veggendo 
la barca slessa fermarsi ad un muro che 
faceva argine al lalo marittimo di quel- 
r -edifizìo. Sbarcò la ciurma che som- 
mava circa a venti individui. Due uo* 
mini furono lasciali a custodire la bar- 
ca} gli altri presero silenziosi tin angu- 
sto viottolo che disgiugiiea la dogana 
dalla prigione , e agli occhi di Berlram 
disparvero. - 
^ Fin quando udi il romore de' remi , il 
vigilante custode posto in fazione nel cor-, - 
tile aveva incominciato il suo baccano. 
Ma in 'Questo n^oniento fattisi più forti, 
ne mai inlérrotli, i suoi abbaiamenti, giunw> : 
seroa svegliare il guardiano del carcere, 
più bestiale ancor, del suo cane. Apersè 
una finestra, e bestemmiando gridò: « Vuoi 
tu finirla, Tearum, vuoi tu Unirla? » ma 
tutto fu. inutile. Il cape continuò la sua ♦ 
musfca sul medesimo tuono, così impeden- 
do 'al cerbero da due gambe il poter com- 
prendere quel che accadeva in sua casa. • 
Ma la Proserpina' del nostro Plutòne 
, superava in finezza d'udito il suo vezzo- 
i so consorte. Fattasi ella pure alla finestra 
I gridò al marita: « Vigliacco, rpòltronel 
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»4joi> t^iàvr'ef^ che j^iàogna Vcendere ^Mi^s* 
>e- ^ar liSievfà. «1 tane éi W^lé^r Hii^ 

«togana. Saranno sicriro alcnni -vftjgaiaf^idi 
vdmUòsì di pcfitèftr^ deli' 0««iill« det^ec- 

-guardia ^ «la tu Tion imi cuòre "|Siù d'im 
foilciiia;')» Cosi parlatidb' si a^cìgiièm ella 
•k^sa . ^* ts»B^ièté^m pi^kra sùggèr ì%ièi(^ 
U. jdhè éPiWfi-'éatt al marito , ifitanlo^lic 
(|uesii.^ I^ià'soliecito di pTevenire qo^Ittfì- 

giQ s^di^ione intèrni , òb^bm^iilé 

ad ogni porta ài camerotto p€*'4tidagart 
ib ciaMuao jda'siioi |it4gi<)#d^ 

Queste fazioni del carceriere e della 
|l£i|t. ]^6pettabile compagtia accadano nel- 
li pai<«o*8iHfèM»i^'delia dmf'^ òie^^ro^ 
mope che ne derivava,, potea^^crfo^imper- 
iettameote ^se^e udito, da Bertì-am , h 
cui-'stasM'f steeoiTO sitnifA 
«H' oppos to; ^arèft fa U-^iMrlba « • P^egl i 

cionnuUatneno tìdir per tutta la 'ivt^B 
mn sordo bisbiglia 9 ben div«r«ad<^ei 

carcere poca-dopo ia ii^ezza notte. Non 
. PPt& quindi ^^tarsi. daL giudicare che \i 

opinaimo andò a IiafUmii- ^ulla spaQa 
a i^lAmoHt per mTegliarkK ' ' M^' i 
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, (c ELLene Ersilia , disse (juesti fregan* 
dosi gli occhi, che.cosa c'è, la mia donna? f 
Noa è anche tempo di alzarsi da letto. ' 
Finalmente desiatosi del tutto , e ricorda- 
tosi del luogo ove slava, crollò le orec- - 
cbie chiedendo £t Bert^al^ : In somma 
cha, qosa c' è di nuovo ? » 

.t( Il che cosa non saprei dirvelo j ma, 
o si è attaccato il fuoco all^xa^a, o qual^ ^ 
che straordinario fatto-é accaduto. Non 
udite - al di dentro ronior di porte e chia^ 
\'islellì che si vanno aprendo p serranda,, 
e al di fuori voei d' uomihr , c una specfe 
di l3ordo bisbiglio ? In fede mia , c'è 
qualche novità. Aizat,^vj ia^^05^e,.cy^^ 
e stiamo :air erta L a ' >. l - * ^ * 

Alla sola idea di rischio , Dinmont 
fu in piede , intrepido e risoluto siccome 
si jnostravano i suoi maggiori , quando 
vedeano i fuochi indicanti pericolo splen- 
dere sulle montagne. » Diavolo ! Capitano 
Jiii^ > quest' è un maladettissimo alloggia- 
iliiento r. non si può uscirne il giorno j noa 
vi ^i può dormire la notte ! hi curo ! Odo 
anch' io del fracasso. Avessimo almeno 
ua po^Q di lume! Zitto, PFasp y^iiiol ' 
lasciaci ascollare quel che succede. Ma 
zitto ! noa tacerai una volta ? » 
v^.Cercarono invano fra le ceneri di che 
accendere lina candela. Xfaa favilla noa 
v' era . lùmasla , e lo strepito ^ijitf^tp Qre- 



^ Dininont corse a sua volta alla finestra , 
e appena affacciatosi ; -ce Eh^ Capitano ! 
gridò venite , fate pi^sto. Per dio-> 
hanno forzata la- dogana ! » 
' Accorso Bertram^' vide ui riva al mare 
Tiìolte persone, alcune delle quali con fiac- 
cole, altre intése a trasportar balie e bot- 
ti che venivano caricate sulla grande bar- 
ca , posta in vicinanzà'deir argine e fian- 
cheggiata , in quel momento , da due- c'Ire 
barchette die stavano ivi per agevolare 

il trasporto. -, • . 

c( Tin qui la cosa si spiega facilmente, 
disse Bertram, ma temo di' peggio, ^ou 
sentite voi uii forte i^dore di fumo? © sa- 
rebbe soltanto un inganno della mia im- 
maginazione ^ 

« Altro che inganno d' imiilaginazione ! 
No , no; si è levato tanto flfhio come se 
-fossero stati messi ad arrostire vei^ti por- 
ci. Diavolo ! se si è attaccato fuoco alla 
ìiògana^- bvucierà la prigione^ te noi mo- 
riremo abbrustoliti a guisa di cialde. Oh! 
4a sarebbe maladettissima che dovessimo 
finirla arsi vivi ad uso di stregoni! eh! 
Mac-Guffog t ( gridò dando tutto il pos- 
sibile fiato alla sua voce dat Stentore) eh! 
spicciatevi! Apriteci, Mac-Gufibg ! )> 

L'incendio allora aveva preso il inas- 
^simo suo vigore, e nugoli di fumo^ passa- 
'^"vano dinanzi alla finestra ^ ove si erano 

■ I ■ • • ■• 
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posli (li pie fermo Berlram e Binmont, 
Talvolta, a grado del vento , un densissi- 
mo fumo involava alla vista loro tutti gli 
oggetti, tal altra una malaugurosa luce 
mostrava ad essi sulla riva dei-mai'e uomi- 
ni di lisonòmia sinistra ed airoce, indefessi 
nel caricare la Larea. Filialmente getti di 
fiamma , che partivano dalT incendiato 
edilizio, venivano portati dal vènto sul 
mtrro e su i tetti della prigione coprendo 
di 'alrio fumo tutte le vicinanze. 

Le grida/e il tumulto vie )>rù Icresceyar 
uo, perchè tutta la plebaglia di quella 
piccola città e dei dintorni si era all'oliata 
ed unita ài contrabbandièri per avere la 
sua parte di preda.' 

JBertram incominciò ad inquietarsi se^ 
riamente per se e pel compagno. Non ap-f 
pariva alcuna via per uscir di prigione, 

e vi era da temere che il guardiano e la 

• 11' 

costui moglie fossero disertati , abban- 
. donando alle fiamme , che li minacciava* 
no , i miseri prigionieri. Timore fon- 
dato ^ perchè Mac-Guflbg avea fatta la 
sua ritirata^ lascivando ordine ai subal- 
terni di non aprire le porte delle stanze 
de' prigionieri che ad un caso d' immi- 
nente pericolo j e allora il fuoco non erasi 
per anche comunicato alle carceri.— Ma in 
queir istante medesimo venne di nuovo as- 
salita la porta grande della prigione, che 



Cnalmenle cede ai reitèrati sforzi delle . 
marre e delle leve. I famigli tosto coa- 

^egnarono, senza far resistenza, 'tutte le 
chiavi del luogo ai coqtraLbaudieri ^ dai 
quali vennero posti successivamente in li- 
bertà tutti i carcerati, che màndandó gri- 
da di eioia si unirono ai loro liberatori. 

In mezzo a questo parapiglia^ si aper- 
se finalmente la porla della camera ove 
stavano Bertram e Dinmont^ e ti si lan- 
ciarono entro tre contrabbandieri , armati 
di sciabole e pistole, e muniti di fiaccole. 
« -Va Lene 1 esclamò un di costoro. Ecco 

. l'uomo di cui si^nio in traccia ))^ E così 
parlando accennava Ccrtram^ al quale gli 
altri due posero le mani axldosso; ma un 
di questi gli dicea sotto voce: « Non op- 
ponete veruna resistenza , prima d'essere , 
iu istrada. » E Puom medesimo trovò il 
momento di volgere queste parole a Din- 
mont: (( Seguite l'amico vostro;, e aiuta- 
telo quando ne sarà il tempo: » 

Dinmont si mostrò docile alPavvisov'e 
senza rispondere nulla , seguitò i contrab- 

. band ieri, che tenendo sempre Certram per 
lajcravatta, sei cphdusseio giù per le scale 
e per mezzo al cortile, tutto allora illu- 

• minato dall'incendio della dogana^ e di 
fe'il trassero nella strada, ove metteva la 
porta del carcere. Quivi non. vedeasi re- 
gnare ch^ coufusioue. « Coi-po di mille 
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saette ! ésclamò' ìJ^Capcx.jSella spedizione 
che carnnvinava inoa.iizr ai aoe custodi di 
BertratJi. 'Ghe cosa/ e don qb^^r 'QPpyù?)» 
JKeiteecl!éSÌBm4«U«teVéi*lÈ^ come 

di un corpo di cav^lferia cTie^. $i avvici- 
nasse a quella toila. « Piglinoli mici, gri- 
dò il' ooinaadaiite) abbiate 'occliiù sul prìr 

gioniero ; ió corro a veJexe che ca§a sia 

iia'taloa 'aiafioetitava j^j^mpre più iu quel*- 
Ja Sttradaàza/ Gli Hni * volevano * uscirne 
per là pkura, meatre altri v^alcaao entrar^ 
vì per quivi difeadetsi.. Si udì da lontano- 
ic soeicclìiètaK delle ^ciabc^ e lo-spìinHrè 
, di molti arcliibusi. a 15ì:€o il luoineato', 
' disse a £erlram i^it^cògjaitò suo pc^^^t^ 

tore. ^pa<:ehiftèvt n^uel jodariuojtcr ^sé^ 
jgilitenìì. » " ' '^c vf' 

^ Pertram Yaiendosi con bujon successo 
àeì suo vigor; naturale, sr^MÌolse ìkoìSfi^ 
ìùeute da colui che dalla parìe destra il 
iea^a ; e il malaudciuo portava gi4,!|a ma* 
no idla cintura pe^ -tratui^ iTfta j^ola.t 
q|iiltocto y^nne atterrato- da ù'av^Qlpo di 

. ÌP^^^ cui non sarebbe staio capace di re- 
s^iterif iiirtoro} il dispensatgi^i^* ài ai|eaito 
ini^& èra irtaib DiaiùtìhL - * : * 

« Fate presto a^ seguirmi » gli dissé l^ 

^ v<^-j»r0^trÌ3CQr, e lutti tre iqii»ip0^ono 

. afia prigronè. r' ^ » . .yj^ -r - 
^ Guido Matmerin^ T. Ìf^" ' '^ 4 




^. l^iuno. pensò ad inseguirli. ,1 cqntrab-- 
LàuclicTÌ avcano più serie e sgradevoli f^c- 
©eiid^^'^l corpo di dragoni condotto conv 
ypQ essi da Mac-Morlan j il qual soccorso' 
sareìl^Le gì uùli).^a tempo d' impedire IMn- 
ceudio e il saccheggio della dogana, se il 
ridetto. magistrato non fpss£ statò ^ Icng'o 
là;stijàda-, tenuta 'a "bada 'dà uii falso ay-i 
viso inteso a largii credere cl^e i conlrab- 
Imndieri fossero sbarcati alla 'baia di 
lej^gowaTi f .inganno cbe'gU costò la per* 
d'ita di circa \liie ore di t^mpo. Il leggi- 
torp p,uò pensare ^ senza tema di peccare 
cQi^tpa là carità , clie 'Glossin cui troppo 
rilevavi il buon esito di tale, giornata j 
Glossin che, tenendo gli occhi spalancati 
su quanto accadea,^ra stato istrutto del- 
la retrocessione del presidio di Hàzlewood; 
jjuò pensare senza scrlipólo dissi, che Glos- 
sin abbia cercato di confondere con que- 
sto artifizio le idee a Mac-Morlan , per 
lasciare ad Hatteraick il tempo di com- 
pierci ;la sua spediz-ione. 
V,, tiitanto ÌBertram seguiva con tutta esatf 
tezza i passi della sua guida / e lui segui- 
¥lL,Dinmont. Le qrida de' cambattenti , 
lo. scricchiolare delle 5x:iabole, lo scalpi-r 
l^r dòVcavalli rintronavano ^tuttavia ai 
loro orecchi , benché con minore violen- 
z^'i qìi^^^nào in fondo al viottolo trovaro* 
no lina' sedia da posta cui atlaccltl^erano 
([uattro cavalli,. / ^^.^.^-^ 
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V r Siete voi là > in nome di dio I jì' 
gpKlò guida al posligliQiie che- t^nea 
le briglie , de* suoi CA.valJié' - v 
<( Si ^^cì SOQO 5 e vivadio !' vorrei esse- 
re in tutt' allro luogo. » 

: a JFhte dunque presto ad aprire la, por- 
tiera. Salite 5 signori." Fra poiDo- yi frove-'^ 
rete in luogo di si-curezza. E vai\ soggiini- 
se- a Berlram, ricordàtevi d> quanto pro- 
métteste alla zliiganà.' » 
' Bertram si trovò -^ropensissiano a se-^ 
guire Cecamente i suggerimenti d\ua uo*» 
mo phe gli a*vea prestato uri così imj5òr- 
tante servigio. Ejntrò pertanto nel calesse,- 
seguito da PinmonC : e JVasp che .non 
gli aveva abbandonati un^i-stapte, Vr saltò, 
dopo di essi 5 e la sedia partì sùbito di 
gr^n galoppo. - - ^ 

^« lì cielo ci benedica Udisse allora Din- 
mònt. Oh che indiavòlafa avventura! Spe- 
riamo che tutto finisca in bene. Ma che 
cosa accadrà del miò [iqyero Ì>urnplé^ Vor- 
teì piuttosto stà/^nii sullà stia' schiena dhe^ 
entro la carrozza d' un re ; Dio mi legge 
nel cuore I n 

Bertram fece notare^a Dinmont^., thè 
considerando il* tenóre forzati) di córsa 
cui accinto erasi il postiglione , parca im-' 
possibile il camminar lungo tempo sen-"* 
zsL ricorrere a nuovi cavalli; che pei-tanto. 
alla prima po5ta avrebbero instalo,.e Tuno. 



e rallro,* per non si rimeUere in. viàggio 
prima delio spuntare del nuovo giorno,* 
o- per sapere , se non altro , ove si avesse 
in animo di condurli j che finalmente 
nel luogo della fermata, Dinmont avreb* 
Le potuto appigliarsi a qualche partito 
id ordine al suo fedel corridjore, 

-Va benissimo ! vabenissimo't cosi sfa! 
rispondeva Dandy. Ah! se fossimo fuorj di 
questa maladetta cassa ambulante, sa benO- 
non cf-condurrebhero che dove voiTem- 
m ) ' andare, . 

Intanto che cqsì parlavano, si trovaro- 
no ad un gomito di strada*; d' ónde 
grazie- alla, voltata della sedia , poterono 
vedere in qualche distanza Portauferry , 
illuminato .tuttavia,, e più che riiai , dal- 
1 incendio. Il fuoco avea preso un magaz- 
zino ove stavamo in deposito molte botti 
d' acquavite , per lo cne la fiamma j». in 
ardenti vortici , a pródigiCsa altezza s5^ 
sollevava. Ma non poterono a lungo con-^ 
ti3mplare questo spettaqolo , perchè la . 
sedia , voltando di -nuovo, entrò in. una 
via stretta, fiancheggiata d'alberi^j lun- 
go^ la quale , a malgrado della oscurità 
3ellà notte , continuai'onQ a correre xoH.^' 
medesima vdocità* 
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« Passiam 4' ore, finché apun tr il mattino J 
.^.Tra '1 riso, i canti, -i giuochi j e ogni biccKiero 
-9 Sapore acgre^ alia buuù ^Tel viuu* 
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ORi^EiVEMò ora a Woodbourne, ove la- 
sciammo il Colonncìliaiil atto dr dnw|J4% 
versi ajrdiai al fidato suo cf&merferéé'ijp^ 
ldircliè..veBii^'a raggiugnere lt;giovaii|j3tm^' - 
zeiie nei salone , si mostraroub «[Uest^ ^ 
«{ft'prese non poco della sua arìa.-^mtor 
te ,'delf mqui^dine, d^Ua préoeoupa^id^ 
Ero di mente che gli si- ]e}»geano nella fi* 
somcmia. Ma uoaera Ma.u.nering quel, ta«^ 
le eair sì .pot66sero fere interxognudtiiV e-. 
IcT'stesffe persone più à lai predilette non' 
r\'rel)bero' osato chiedergli il motivo del- 
r. agitazione, che ev ideo temente., lo coifiri- 
'pvendék» V^nte VoYa del rièf e ^ueUn 
brigata* siieri/.iosaraente il bevea , quando 
fti termà un calesse alla porta del c^j^àtellq^ 



visita. « Non può essere nulla cll'quanto 
posso aspettare. K troppo presto di qual- 
che ora. )) Cosi dicea fra.^Q Mannering. 

Un istante dopo , Barnes, aprendo Tu- 
scio del salone, annunziò il sig. Pleydell. 
L' avvocata' tnirp, • T^n. abita ^ juero Lene 
spaziolato , una ' parruQCa inciprìat^l con • 
giuste proporzioni, merlétti finissimi alle, 
maniclje e allo sparato della camJcia, scar- 

f)e J^èn lucide, fibbie d' ora mostravano 
e cure ci/ egii acvea premesse , per accon- 
ciarsi Qon eleganza alla stia visila. Man-, 
nerìng gli. strinse là mano, e mostrandosi 
olti-e modo contento di ricevere un tale 
.ospite , così gli disse; *« Voi siete la 
wpersoua-HchViq più , desiderassi vedere in 
" questo momento. » 

« IN^n vi promisi di cugUei'e la pri- 
ma occasione che mi si oflVisse ?^ E , sap- 
piatelo^ lio^ abbandonato per due' gior- 
ni Edimburgo in tempo di^ adunata, del 
tribunale ; non è per me un picciolo sagri- 
fizio , lo vedete ! Ma avQa sentore dj pote- 
re essere di qualche utilità in quéste parti, 
e de,vo anche .continuare una indagane 
• per procacciarmi certe prove.- . . ^ Orsù! 
presentatami .dunque a ^queste damihe. . 
jAh! ecconb una che^ anch^^.in tutt' altro 
iuogo, avrev da/'me medt^simo ravvisata 
alla sxxji fìsplionaja^dl f^miglia•^ — Miss Ber-: 
tram^.mia cà radami ca,- qua HtÌD sono 'felice' 
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ay viciuaatloii ad^essti di 
più vv]i3 mi presse su ciascuna guaatia ia,it 
l^clo'^' Lacio ctii tiucia si. prestò, ma ijrbn 

s.ei^ rara;ossire. a Ob I :>cbi' è S^P^^ 
^litìére s\ «deliztósòj noiosi ferma a.niezaa 
strada ! » continuò gtocondamentQ T Avvq- 

* catq^ e pre^sci^tato dal. Còionnello^à' . Giu- 
lia» tr-iJ^utò -^Jle^ giiauce> della seconda 
;i^;.stessoorfiaggi(> che le guaiule di Lucia 
àvevàho ricevuto.* Giulia sorrise , arrpssòj 
0kSÌ jfece addietro d'un passo, (c Vi^cbieclo 
millé scuse , così le disse' l'Avvocato. Ma 

• i\Q>à^ comparte certi privilegi, e saprei 
dire a fatica in questo nion eato ^ se sia 

^ in^we maggiore il • disgusto eli avegi*e tauto 
diritto per invocarli, o il piacere di polcr- 
jnene j)revalerq ip. ati modo cosi grade * 

Vypìe V ; i qual. detti accoiuga^nò cori una 
riverenza che non sentiva in guisa alcuna 
dt-^fóro. ^ 

^ / (i T)^Vyév0; e signore ( gli rispose sor- 
' A;idehdp iniss Manliering ') se le scuse che 

la tQ,.-gion- sempre si lusing-hiere , incomia- 

cieremo a dul)itare sulla legittiniità d^i 
' privilegi- die vi attrilmite^ » - 

^(.,Vi assicuro, Giulia soggiunse il Co- 

ragione , e"^che il mio 

apiicp Pleydeìl è ,ùn pericolosissimd'uomo. 
. L'uUioia volta che T ho veduto se ne 
lutava con una ^^bella signora che a gito 
:x«^ del mattiiito gli ^veva , a tu per tu, 

conceduto un colloc^uio. » ^ 



<(^Ger^^mente, Colonbello'; ma'^ovre- 
sle aggùiiu^re, che t^l favóte , di caf 
mi krgh^gguS iitià sigrtoj-a cosi rispetta- 
me, come mistress Kebecca , era fatto 
. al mio cioccolate aa/ichè ai meriti miei 
Jjerso.nali. w . • 

• ^ <t Oh mi fate or ricordare; soggJansè 
omlja, la GOQvemenza ,di offrirvi un^ 
tazza di tè^ snpj^osto 3empre che abbiate 

rpramalo. » 

. : <( Dalia vostra mauo , miss Maniiering, 
non si ricusa veruna cosa. Si, ho pran-. 
zato , oom^ perù si può pranzare in una 
osteria della Scozia, j) . 

Cioè a dire, pessimamente, conti- 
liufi Mannering , stendendo la mano alla 
cordicella del campanello. Permettete che 
IO vi faccia apprestare qualche ristoro*»^ 
« Ma ^. . . se devo parlarvi coù ischiet- 

^^zza amo meglio per t)ra di non 

prendere nulla. Ho già- fatta a tale prò- 
posito una picciola reqnisizlone/Sappiate/ 
ch'io mi sono fermato un momewto da 
basso per levarmi le mie sopi^accalze da 
viaggio, larghe una vojta più del bisogno 
( è ìli questa volgea un* occhiata dTcom- 
piacenza alle proprie gambe, che ad onta 
de'suoi anni' male non eomparivàno). Ho 

Eertanlo avuto un breve colloquio con 
arnes , e con un'altra persona assai in- 
telligeute., che ho giudicato ess^'e fa 



slra gavenmile. Abbiamo concluso fr?l 
noi tota- re perspccta , miss Maunenni,' 
vorrà perdonarmi queste tre voei lalme, 
abbiamo concluso fra noi di aggmgnerc- 
alla vostra. -deli cala cena di lamig la , xm 
nialto più nulrilivo, composto di due ani- 
tre .salva licbei ed ho , sempre colla con- 
venevole sommessione, suggerite le mro 
povere idte suU» salsa, che a mio awKO 
irebbe stata la più convenevole 5. laoade, 
se mi permetterete, le aspetterò, per reii- . 
ziarmi ton cpalcbe cibo pivi soslanziosò 
di quelli che dì sogliono apprcslàre ai pa- 
sti della sera. , ,* • » 

« Aliti ciperemo V ora della nostra ce- 
na » disse iì Colonnello. - •." - 
' « Ben volentieri , purché pero tale an- 
ticipaiiene non mi privi più presto, neni- 
men tf 'un istante ,- della compagnia di 
queste damine. Vi confesso -che amo assai 
1 convivi notturni, le CctHce degli anti- 
chi È quel genere di baachetlo, la cut- 
giocondità scaccia dal -nostro ^spinto e 
molestie che vi Jianno accumulate gh af- 
fari della giornata. » - -v^;^ -^' - ; 
. La vivacità e il tuono gioviale , 1 in- 
gènua , disinvoltura del sìg- PleydeH .nel 
Conciliare il diletto degli ahrt co suo» 
gusti, anziché no, epicùrei^divertironoin- 
Litamenle le due donzelle , € sopra tini o 
miss. Maojoering, la quale non si ristette 



• - • 

un momento dall' usargli tutte quelle at- 
teilzioui cfie Tanior proprio <ii un ospite * 
possono solleticare. Quindi nel tempo che 
si Lev£a il tè , furono dette e per una 

f)arte e per Taltra mille graziosita, sul- 
e quali ne duole di riou aA^erè tetìi-., 
po Jbastante àd interteiXere i nostri leg- 
gitori, r - 
, S^parecchiata la ta^vola iì^eh tè; Manne- 
ring si prese sotto il braccio- .r Avj^ócato 
conduceadolo ^ in un picciolo' - gabinetto 
conliguo al salone , ove tutte le scr.e> era- 
no lumi e buou filoso acceso. 

(c Giurerei , disse Pleydidl , clie avete 
a^parlarmi di qualche còsa spettante alla 
famìglia Èértram. Ed io ^ per paiate mia, 
vi confesso che, se mi vedete qui questa 
sera, è -appunto perchè uiv incognito , 
■>senza però darmi' il tempo, ne d'interro- 
ofarlo ne di trattenerlo , mi. ha^ avverti- 
to,, che la mia presenza in questi luoghi 
era liecessaria agl'interessi disila ridetta 
famiglia. Benché un avviso portatomi in 
tal modo mi sembrasse equivoco alquan- 
^*io, non ho creduto che mi convenisse Li- 
lanciar molto, e il desiderio poi di ve- 
^^-ilervi mi ha dato T ultimo impulso. — Eb- 
bene ! Che notizie abbiamo ? Vengono 
dalla terra^a^ dal cielo? Che cosa sa dir- 
'mi il mio guerriero Albumazar ? Avete 
calcolalo il corso -degli , astri , Gousullate 
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vostre elEemericli , il vostro Atnwc/LOr' 
don 9 il \sis\.vo Mmutqn ? . >> ' - ' ; - ' 

« No per jeritàj' e voi siete il solo Tor 
riomeo ,al quale lo divìsi ricorrere ia que- 
sta occasioriCj. Nuovo' Prospero , ho rotta 
la mÌ9, . vérga maravigliosa '^e gettato il 
mio libco .cabaiiàlicq ij\ uii'acqua troppo 
profonda per polernelo ritirare. Ci.ouuq^ 
npstaate^ ho grandi notizie ^da^. comunb^* 
carvi. Meg Merrill 6s, la nostra sibilla egl-. 



ziana, è comparsa oggi a Dominiis ^ . 



a ijuantò sembra, non gli ha po.c^ 
paura. » 

« Davvero r » ^ , . - 

« Ella mi ha compartito anzi l'onore 
d' intavolare Un carte^ggib meco ^ pen- 
sando , nbri y'ha duiybip ^ , èssermi io man- 
tenuto quel Ì3rofondo astrolggo che cO" 
fitei .Ci'edè scorgerifi in, me . quando c'in- • 
contràmmò la prima volta. Ecco qui la 
lettera che mi ha; rimessa col ministerio 
o\ Mominus. )) ^ . \ 

Pléydeli, si mi^a gli 0<:chlali. «<Chi in- 
tende questi scarabocchi? esclamo. E sìj 
le latterà sono alta un, pollige , <j le Ipjo, 
aste son, tutte ritte ritte, come se 1q, avesse 
delineate colle zampe una gazza saltellando 
sopra la carta- Nou.posso che provare se 
sarò buono a dlcifei^are questi geroglifici.» 

« Leggete forte, r) ' 

*« Volentieri. Tentiamo. — ìToi sapete 
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cercare f ma non sapete ir (hfwre. Foì so- 
stenete una casa crollante , ma ignorate 
che sta per essere rassodata. Prestatemi 
. la f^ostryi mano all'opera >chè è imminente 
a conwiersi j come prestaste i mostri oc- 
rA< a leggere un destino che in allora era- 
lontano. Fate cheulle dieciore di questa 
sera un calesse si tro^i a Portanfcrry in 
Jhndo alla strada di Croo'ked-Diher , e 
ordinate al cocchiere di condurre a Foód- 
bourfic le persone che gli diranno^ siète 
^ tA' IN jvoME DI mo (i)? — Per bac- 
co I vicue jiu pezzo di poesia 
'» • • • . 

*^<jMartTrrt U buio tempestoso e fello 
. Un rv»[^i)fc , fatai solo al delitto'; 
Vtùvìiò foi-xn ^'ingtiendosi a diritto . 
J v J iiOii Horti'fUii uel paterno 'òsteHob 

JÙcco un.i Jetfera dei- tuHo misteriosa 
fnrni^wif^i con versi che farebbero onore 
M'biJIa cumaua^. -"^Ebbene , come \% 
•luto r)'fft)I/ito ?» 

(^ Cluì v^Je^e? jSo temuto di perdere 
orc/isione ^ alta forse a portar <j.uàtche 
1"'^^ scopra un af&re sj tenebroso/Questa 
^'m^llli/l per altro ha molti tratti da mat- 
M } V chi ne -^ssicura che tutta: cotesta 
.cuHÌahru r , e HuUa meglio , il de- 



Vi ^^Bto tomo. 
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ilrio una imm&ginazione sproposi latrt'? 
JUa voi sies^ -peasaie che , sul noto ai?- 
"goiuetito/èilii sapétse d»ko pìà di ^aatt* 

lo dicéa. w . * r , a>V - v> : 
. e iu somma j aretl^ "vei*^ mandato il 
^ftAesae. ai: luogo da 6a0ft 

4 Voi «rrAefele^ 'lo confessoì^ » 
Io ì no in verità. Dirò, i^hé era* il 
più saggio partito. » ^' 

<fc Gotà bo pensato antf^r ie , eìl peg;- 
gìo che potrà arrivarmene , sarà il pagare 
i cavalli di pofita. Bo dunque apcdila da 
](Uppìetrìngaìì.^l|j^4:^i8!^ d9 qnH^ 

tro cavalli 9 dattda al postiglioDe istrU"* 
zioiii conformi^^||a leU«ia;*9e 1;^^^^ 
tooi(«ssfe falsOì) 1 WattfaTTtUBÌsrQ^da Su* 
re Ma ' Jbella pausa , pèrcbè-ii» ordi&ato 
al còiidutlore di stare , se occorre , fino 
•Ìp 'l^orna , i^rmo al sa% posto^ 

m Nism ^redo <IÌ3e si l«rìftcbi Ho falTicaK* 
sov ^ mi tón ferma in sì falta ideaT avviso 
che bo i*icevHto io medesiaio» Qtxesla Cèm* 
miiMr: poè paràgoBiMfsi ad ttii aAton ^ril 
quale, colF andar del tempo., 8* immagini 
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JKHI Cii^ingaimaii se sléssa sulle imposia^^ 
^ cd»Gr sjpaiecia , pHÒ darsi cko iìi' feal eif^: 
cpaiaiMflr Y<)glia àBstoftw": bmft bi. fiHI^ 
tii cui si è;iniCarÌMta* (^uaota l^ i ^ cbc^^ 
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ne' tempi di .quel famoffa^ntcrirog^to^ 
diedi fine:^a tuUi i miei stia lagemmi per- 
farla parlare , éenza poterne oUeuere il 
menomo schia,ri mento. Dunque il miglior 
partito per noi è lasciarla oorrciie per la 
str/ida che più le accomoda onde v^de- 
rje se finalmente giugnessimo ad una rive- 
làzioae. Ora.,, avete altre. .<:ose da dir- 
rmi^ o possiamo riunirci ia<[uclle damine?» 
^ u Suir onor mio , sono in una tale 

agitazione ^ che il mio spirito Ma' 

no ; non ho altro da dirvi. Son però 
certo che conterò i minuti fino al ri- 
torno della sedia da posta. Voi.^sicura- 
' mente non sentirctala stessa impazienza.» 
^ Jii Ehi puòdai^v,... L' abita fa tutto^ 
perchè si certo; dà mólto pensiere 

anche a^ii;ie quest'aflare ma ^ desideroso*, 
qual sono, di vederne, V esito , mi sento' 
la forza di tollerare coii: .pazienza un 
- poco d' indugio ; principalmente ascol- 
tando quelle damiiie , ,se .ne vorranno 
regalare di un poco di x musica* ^Jt 
• (( .E accarez5&ando le .anitre salvatiche'? )> 
' ic* È, vero Colonnello. Che volete? La' 
inquietùdine di un avvocato , 'sia pure, 
importante la causa eh' egli ha per leV 
mani , rare volte va tanto in là che gli^ 
' turbi il sonno ò la^digestione. Nondime- 
no avrei gran piacere di udire il fra gor 
. delle- ruote» » . • 



Così -dicendo sur&e in'pìcde , veTientrò. 
nel salone. Da^lui pi:egajene, miss JVlan- . 
nering dià di/ m^nt^ all' aVpa,^. Lucia Ber- 
tram , d' accordo collo slromento deli a^. > 
mica , fece risonare la melodiosa .voce di 
cui nati^ra aveala foanita» Iq di . (Jialia- ar- 
peggiò, con amabile Vij^aciU al,ciine $o- ^ 
nate, di Gorelli. Il vecchio Avvocato 
sonatpr. diletlantfi di violoncello^ e mem- 
bro dèir accademia filarmonica di Edim- 
Inirgo-, passò., cosi delizipsamente una tal 
sera , che , sol quando Barnes venne .a4, 
avvertire che la cena era imbandita / 
dèlie anitre salvaticha si. ricord^ò. '^i^-^v 
. <( Avvertite- mistress AUan , disse iL 
Colonnello ^; chp:- allestisca qq^alcV altra 
viyaLflda , per. potere- ad .un evento im- 
bandire nuova mensa. ..Aspetto . . cioè 
può darsi , che questa, 6ei;a mi arrivino 
altri ospiti. Che ness^inp delia servitù 
vada a. dormire^; e .chiudetele il por- 
tp<nt3 del^^.vial^ j ;^,q1 quando ve ne darò. 
F ordine. » i,,'- 

« Oh j, padre mio-! Chi potete aspet- 
tare a tal ora ? )) Giulia gli chiese, t 
a Certe persone .... da «ne veramente 
•iHon (conosciute ..... mi hanno 'fatto av- 
vertire che verranna forse questa sera per ' 
tipa^larmi d'afliarié ft|aja ^psa ^on è certa.4^ 
■ Ebbene ; non perdoneremo loro Ja'^' 
colpa di yenù'e,..a. disturbai'e^i aostri ixi^^*^^ 
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terfenlmeall, ammenoché non porlmo fra 
Xkoi: altrettanta giocondità e amabilità , 
quanta ne lia qui diffusa il mio amico 
sig. Pleydell , mio ammiratore , giacché; 
gli è piaciuto di cosi intitolarsi. » 

Ah .miss Giulia ! disse Pleydell of- 
frendole con grazia la mano per condur-? 
la alla sala della mensa. V* fu un tem^ 
po . . . quando nel 1^38 io tornava da 
Utrecht ....)) - 

a Oh! di grazia non ci parlate di quei 
giorni j vi amiamo meglio qual vi mo- 
strate ora. Poi, santo dio! Utrecht! Scom--.. 
metto io^ che avrete dovuto impiegare 
tutto il tempo venuto dopo , a disfarvi 
della ruggine de' costumi olaqdesi. 

« Perdonatami , Miss. Gli Olandesi in 
galanteria vagliono molto più di quanto 
il pensinoci leggieri loro. vicini. Prinliera- 
mente^ sono esatti negli ufizj spettanti q 
cosi leggiadra professione quanto unar^ 
campanella d'orinolo neir annunziare !«' 
ore. »*...• . . 

«'Cosa che m^ annoiereLhe ! »- 

« Hanno un carattere imperturbabile. » 
; Di male in peggio ! )I 

«':In somma , dopo che iì vostro ado- 
ratore vi avrà, per sei volte trecento ses- 
santacinque giorni , aggiusfato il fazzo- 
letto sulle spalle^ posto sotto i piedi il 
vostro caldanino , guidato il vostro car- 
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re io sul d.accìo nel Ve,W; per la polve ^ 
sen^a motivo seuza ammettere scuse v 

nqy^nta g.orm , che , giusta un calcolo • 

S esti!? ' ^'"^^ contare gli anni ' ^ 

t>sest 1. compie, appunto i sei anni; voi - 

potrei^ icenziarlo, sen.a atterrirvi degli 
effetti cl,e produrrà il vostro rigor'e sul 
pacato e inalterabile Cuore di /,err.>, V - 
iV« questa , • signor PleydelJ , l'ultima ' 
pennellata ad onore degli Olandesi ? w!'* ' 
rate lorse, cLe uno de'grnndi meriti di un ' ^' 

t?.r f -IV^ ^^^'^ disperazione con 

lauta faoilHa quanta ve n' ha a rompere 
una tazza di vetro? » " 

« Circa cjuesto , Miss , credo che sia • ' 
no due cose facili egualmente, il trova- " ' 
re una tazza di vetro che non si rom^ ' ' • 
cadendo ,. e un cuore che i rigori dell? ' 

ne. Osservazione che mi g.uide.4he ora ' * 
a fare il paueguko del niio cuore , se ' 
non vedessi if-sig. Sampson che cogli 
occhi socchiusi e colle mani giunte Ita • ' 
aspettando il fiue del nostrp dialogo pel 
intonare il 5W/«/a. E in verità quJjle 
anitre salvaliche hanno una fisonomia 
che innamora. » 

Cosi parlando l'Avvocato stmise a ta^ 
>oJa,,e diede tregua qualche tepipo alla ' 
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galanteflà. per fa<é. feoai-e* 'bile* ; ' nfé? 
cJie guernivano la nieiisa'^ lìjiJUamio^! # 
notare che Je anitre "erano citi tata rhèiit^. 
arrostite , e superiore ad, ogni eaCoiAÌo la 
^al&a ad esse apprestata da niistriess Allan. 
ìum' MI accordo ^ soggiunse miss Manne- 
FfDg , che il sig. PleydeU^ pochi Tstanti 
dopo essersi intitolalo mio ammiratori ^ 
mii joppone una formidabife privale..* » 

Perdonatemi; amabile Mf'ss, soltanto 
i Tostri rigori hanno potuto indurmi ad 
assaporare una buona cena atJa vostra 
presenza. Come potrei io sopportarli^ te 
non avessi la previdenza di riparar le mie 
forze? Seguendo lo stesso principrò , ora 
beverò un bicchiere disvino alla" vostraf 
salute. » ' ' ' , 

(c Senza dubbio^, sarà an^ usanza olao- 
Aese anche q-uesta v '^^g- Pleydell ? » 
^ (( No davvero, Miss! .Gli slessi Fran-.- 
cesi , che sono ìl modello della galante- 
ria, chiamano i lor pasticceri, rzV^or(?/o/'/i 
alludendo, non v* ha dubbiò, al ristoro 
che trovano alle lor mense gli amanti 
oppressi - dai rigori d' inesorabili Lelle. 
Per me, il mio statò mi rende sì neces»- 
sitoso di ristori , che son - costretto , si- 
gnor Sampson, a piregarvi mi versiate un 
secondo bicchiere di ala ^^ ^sentA pregiudi«* 
zio d' un pezzettino di tartara che implo- 
rerò ii^i da miss: Mapnerin^. ^ Ria che 

^ r * ' 
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fate^ sTgaóre ? Verbale Tra-te/^on la dU 
stillate. — Fatevi aiiUare dal Si^^ Barnes^ 
sig. Sampsoa ! — H9 capito! Sig. Barne?, 
UQ bicchiere dW^^, se non ve d incomodo. )Ji. 

Intantochè T Avvocato , postp in vena 
daUo spiritose dalle .cortesie che gli usa- 
va miss Slanntnùng, amabilmente foUcg-. 
giàva per procurare .4ilefctA a ii-i^e^a.^se 
stesso , r iucjuietudiue d^VGoJoiinèHo noii, 
cqnosceA'a più -limiti. Avea . già ricusator 
di. mettersi a mensa ciddi^cèndp a p^retestQ 
che non. e^aiv sòlito>^ 4;e,uare. ; .4rR3Corre^ 
con 'lunghi passi la stan/^a^ s' avvicinava^ 
ogn' istante^ allo fi acò tre .mostrando d'i 
ascoltare con grande 'alten^ipne^ .finale 
meutenon potendo. più resistere, alla . sma-^ 
nia che lo agitava, prese il pastrano e. il^ 
cappello, e usci per trasferirsi j^x fondp ^1 
vialé , come se tale espedie^ite el esse pò- 
luto affrettare T arrivo della s^dia da lui 
sospirata.. . 

(( Spiatemi ^ di^sc n^iss Bjttrtram. , che 
il Colonnello si avventuri, iu ta-l modo 
ad uscire di notte tempo. Ypì avrete sa- 
puto ?i.curamente, sì^. Playdell , di-^ual 
iQmljile sc^na dovemmo cpii, essere spet- 
tatori? .V- 

.. (( .ìhtendei^te T a^ayp dei contr^bban^ 
dieri ? Oh J 3ònp miei /Vècchi amici-. Ne 
ho , fatto appiccare più d' una ne' tempi 
addietro* w . , 

I 



n E il s^conxlo spavento dii noi soffer- 
to-, pwtji giorm dopa, derivò ^slÌIo sparito 
4i "wadelir jolie uao di qne^ 

(f • Paclerele (dki falto- ove rimase ferito 



H gk>vÌM'ttMkr)!Hyod? He ho udit%par« 

. «(, Immagitiavi ^ miò raro sig. Pleydell, 
ii^-tefVQfe da gcui furn[T>o comprese miss 
Mwjiici iug'Cd 4<^. ir^éétido Magliari d'ixh- 
provvido contro di noi im firt-otie rnasna- 
dftavl^, notabile per, vigore straordinario 
ti^pwnc m iu»ei»ìate»th 19^ . ^ 
« 6.ovelé «àpere,^i«5. PBeyx!elf'(soggIun*- 
w Grittiia incapace di repriùiere il dispet- 
«ttspiraiele dàM' ofiesà^ clie la comp&gn^ 
HiftocMftaHieDW arracaTale col ^dipingere 
iip. tal guisa il feritore di Hazlewocd ), 
dovete Ì4tp0re che «gii occhi di tutte |e giò- 
HAoi sigoora deUe noslré- vieinaoM , il 

SÌguoL' llazlewood possedè tali perfezioBÌ, 
pep «IH 0g&' altro individuo attiene un 
aiMfm a cri^esto eottfroolo*^ » 
- 1^ Ohi Obi ( pe«»f^ PJ«yifcll elle 
professione e' per indole non lasciava sfug- 
gire un gesto > o ^n' inftessìooe di voce 
Sitma, farvi atteozion^ ) regna im fJ^Vdi 
acrinoiònia fra le mie due giovani amicKe, 
£bbene , miss Maonering*^ io non ho 

IÌft{d(^]^ood ^ però mi sembra che (Questa 
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vostre giovani del vicinato potrebbero 
avere ragione. iMa , ^degnatevi anche me^ 
co, devo assicurarvi clie , per vedere bei 
giovani , conviene andare nel paese di cui 
IO vi parlava poc'anzi , in Olanda. Il più 
bel giovmollo ch'io m'abbia veduto in mia 
vita è un Olandese, benché portasse a dit 
•vepo, im co;?nome assai barbaro.... Waa 

Best Wan JBust — non mi ricordo^ 

bene. Stava allora per trasportarsi nelle 
liidie. .Sarà ora cambiato di molto. 

Lo scompiglio questa volta fu per par- 
te di Giulia; ma fortunatamente in quel 
punto il Colonnello tornò: « Non vedo 
non ascollo nulla, sig. Pieydell ; nandù 
meno_ non conto per ora che ci separia- 
mo. Dov'è il sig. Sampson? » 

« Eccomi, Colonnèllo » rispose 2?o- 
mmus che in un angolo della stanza era- 
SI rannicchiato a conversar solo con un 
volume in folio. 

« Che libro è quello, sig. Sampson? » 

« Il famoso De Lyra, Colonnello. Avrei 
caro di udire il vostro parere e quello del 
sig, Pleydell , .se ha tempo di badarmi, 
sopra un passo il cui significato offre ar- 
gomento di disputa. » ^ 

« Non sono in vena, signor Sampson, 
rispose Pleydell. Ho qui un metallo più 
attrattivo; nò dispero di persuadere que- 
ste damine a cauctare uu duetto ,-o auche 
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un terzetto, ove jó faro, da tenore. Man- 
tUt.e al diavolo il De, Lyra , mio caro 
amico, .0 serLatevelo ad im moménto più 
opportuno.,»^... ^ . 

t Dominus ^ scompigliala ,^ chiuse il suo 
enorme, volume m^ravigiiaudo che un uo- 
mo di tanta erudizione , , come il signor 
Pieydell , potesse perdersi in tali inezie. 
Ma r Avvocato y indifferente a cjuesta per- 
dita momentanea del suo credito , dopo 
essersi innaffiato il gorgozzuolo con un 
grande bicchiere di borgfrgna , e dopo 
avere provato a mettersi in voce , cliè per 
dir vera la sua voce aveva perduto una 
parte de suoi pregi , pi egò la donzelle a 
cantare seco lui la ballata ^ 

. - a Slamo tre, sventurati marmai 3>' 

e^aùtò con grazia la parte che gli toc- 
cava. svÌ?if?'x-- ^--;J^ '^*^;; 
fi**c( «^ Non avefe pìaura , signòriné , disse 
Mannering , <^'he col vegliar più lardi del 
«olito le rose delle vostre guance appas- 
siscano ? » 

i-trlNo, padre mio*, Giulia rispose, li 
^ìg. Sampsbn pe minaccia domani di una 
seria discussione col sig, Plerydcll. Ci conr 
\iene dunque mettere a profitto questa 
^era per godere della nostra conquista.» 
♦ Venne cantato un altro terzétto. Indi 
4a picciola brigata sì' diede a gioviali eol- 
loquj che durarono lungo tempo prima 
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che il ^suon d'un' ora ferisse V otéccJiio di 
ebano della Notte. Mannering cominciava 
a disperare di veder tornare la sedia ; e 
traendo fuori Toriuolo, dicea : « È inu- 
tile il pensarci » quando nello stesso mu- 
nieiito .... Ma le cose che allora accadet-^ 
terD^ meritano dì occupare un nuovo 
colpitolo. 
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CAPITOLO VL 



Quatto il desttk» predisse , ot^mi gli 
» y jl' amici noa maii^bi \ iib or^no noa sei» 
♦.A te stanno dins^oxi e suora, e mfidre,^© «b> 
p Tutti ìa fua» i congiunti» U padro tuo sgn uv» 



^yryk appena Mannering pronunciate le 
Mrole che chiadoiiQ il precedente capito- 
ho , qmfido ndi uà rompr sordo in lon- 
tananza. 

c( Questa , non lia dubbio , è una 
étà^ 9 egli disile. Ab no ! è vento che agi- 
ta le frasche. Però .. . .Sig. Pleydefl , 
avvicinateviv dunque alla finestra, ve ii« 

' U Avvecato , tenendo fra le mani un 

grande fazasoletto di seta , erasi ingolfato 
coti Giulia in un colloquio che gU dava 
Adito piacere; nonostante 'obbedì alla 
chiamata , dopo essersi , per timore del 
fireddo, tv^dlto ai collo quel fazzoletto. Lo 
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strepito delle ruote allora distinguevasi , 
perfettamente, e Pleydcll, come uom che 
serbata avesse tutta la sua curiosità a 
queir istante , corse fuori della stanza. 

Mannering sònò il . campanello , nè sa»- 
pendo chi fossero le persone che stavano 
giungendo, ordinava ^ Barnes d' intro- 
durle iu un altro appartamento. Ma uni 
tale ordine non potè essere eseguito^ per- ' 
:*:chè mentre spiegava 9I servo le sue ia* 
tenzioni, udì Pleydell che esclamò di fuó-^ 
: ri: « Per bacco ! il nostro amico di Chiar- 
lies-Hope con un pezzo di giovinotto dello 
Stesso calibro.» La voce dell'Avvocato rèn- 
dè immobile Dinmont che - provò eguali . 
la maraviglia e il contento nel rivedere il 
suo diletto avvocalo. Ah ! siete qui voi? 
Va benissimo ! Adesso dico che possiamo 
star diritti sulle nostre gambe. » 

Ma intantochè il fittaiuolo s'intertene- 
Tà a salutare Pleydell , Berfram abbaglia- 
to dal subitaneo chiarore che succedeva 
alle tenebre in mezzo a cui aveva viag;- 
giato, e ancora sbalordito per tutte le ac« j 
cadutegli cose , entrò , quasi senza avve- 
dersene, nel salone, la porta del quale er^, 
rimasta aperta ; e trovossi di rimpetto al, 
Colonnello che si apparecchiava ad uscii»- 
iie. Era quel luogo perfettamente illumi- 
nato , onde Mannering riconobbe sul- 
l'istante Bérlram, e fu egli stesso attonito 
Guido Mannering T. IF. • 




di i^wa pe^ftw^ ràiì^(yà§im ^ 

/ \ ^Jinjip 1^- ptecedenii <5Òse> Tèli* 

quella s ala r acWti aVfea - le soft ^ pa«tfeo- . 
1^ r^g4Q|Ù,p«^i:. Riguardare con una specie^ 
di ^^Qvé M, apji%ri:d<Maie -di*ua ugjao ax^g 
ri vaio Avi ai guisa, di /gpétoa»>^i^/.^x^ ^^ 
. .Manuei^ii^g ti'ova vasi a fronte di coShT^ 
cli^ p^s|^va alfiere V usysiso^ -peli' Indie. ^ 

stosi in caso JiiCcUe e f qts' aBwiev 

.42.iìi«ia' fiertriu ri^«mowei^«/:m"€^o^ w 

ìi^ritore dì Carlo Hazlewood%^^»<i-^>w^^ ^ 
^« Ì|e^t|!ain interóretanda gli sguardi che 
tóij|af i|i 9oUMa»fiUo, siccom 

u^lir prova di 9contc»t0 «ccitatcr di^la siS. 

•visfta , si alTreitò a slegargli come fosse 
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-,.it Questi è il sig*^ :Bvoiw,'Sex^^ 

ittgaiiod » disse - ^^^"g^^^ ^ g|^^d 

K Si , signore •> cjueF Browi '^cWWPWF 
«^oisici^ta néir ìu^ie. Egli oàa sperare 
^ > quajlttfiquè dm r^óptnlionefctie in ^aei 
tempo \ì formaste di lai, quertià'ISÉjS!^^ 
U^^ll^ il diritto ,4' invocare la vòsn# 

raUerx? e al s|lio OpcnP»# n ^ ;;?*" 
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H 5ig. Browu, rare volte. • • . anzi maf^> 
la sorpresa ia me. . . . cerlaoicnte, o si-^ 
gnore, ad onta delle cose accadute fra» 
noi , \oi avete il dirittQ di chiedere la 
mia leslimonianza. » 

In tal momento di crisi entrarono nella? 
sala r Avvocato e Dintnont. Pleydell ma-; 
ravìgliò osservando la fisonomia del Co- 
lonnello il quale non erasi per anche ria- 
vìftb della concepita sorpresa ; Lucia Ber- 
tram non intendea nulla di quanto Ber- 
tram e Mannering aveano detto 5 Giulia, 
stava in preda ad una abitazione che ' 
sforzavasi indarno nascondere. 

« Che cosa è quésto negozio? Pleydell^' 
esclamò. Cotesto giovine ha forse portata 
qui la testa di Medusa? Ch' io lo veda 
dunque ! Vivadio ! pensò fra se stesso; io 
osservo tutti i lineamenti del vecchio El- 
leUgòwan , e la strega è stata di parola. 
Miss Bertram ( e in questa si volse a Lu- 
cia ) 5 contemplate questo giovine. Vi 
ricordate di aver mai veduta qualche 
persona che gli rassomigli ? w 

Lucia non avea lanciato che un rapido 
sguardo sopra tale oggetto , per lei , di 
spavento , sguardo che hastò a farle rav- 
visare in esso il supposto assassino di 
Carlo flazlewood. Non potendo quindi 
formarsene quella 'più favorevole idea 
che le avrehhe forse inspirata r esami- 



Ilario con maggiore attenzione: « In nome 
di' Dio! esclamò; non mi parlate di 
cjUest' uomo \ cacciatelo via il più pre^ 
sto che potete , o ci assassinerà quanti 
siamo. » 

« Ci assasslnprà? grida scosso alquan# 
fo a tali detti T Avvocato. Dove sonale 
molle ? E poi , che cosa vi vipne in men- 
te ? Siamo (jui in tre uomini , senza con- 
tare i servi e il gagliardo Dinmont che 
yale pev lùezza dozzina d'uomini da se 
solo ; la forza è dalla nostra Landa. Però, 
Dinmont , mettetevi fra questo giovine 
rierborulo e noi / per difendere ad, ogni 
evento queste signor^,. » 

« Che cosa dite , sig. Pleydell ? Questi 
è il capitano Brown Vnoa conoscete voi 
il Capitano ?» ^ 

* (( Ah ! se poi è persona della quale 
possiate dar conto voi, non v'è più da 
temere. Nondimeno stategli vicino. » 

Tutti i narrati avvenimenti accaddero 
ccin 'tanta rapidità , che Dominus ebbe 
appena il tempo di uscire* d' una delle 
sue estasi , e di chiudere il libro che sta- 
•Vjpi leggendo, come dicemmo , ad un can- 
ato della sala. Si alzò per guardare gli strar- 
nieri, e scorto Bertram , subitamente 
esclamò : « Ah ! se i morti escono fuor 
della tomba , egli è il mio caro, il mio 
rispettabile benefattore che mi sta in- 
nanzi agli occhiò 1) * . ' . 
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« OttimamcnleJ Sia loaatò Dio! l'Av- 
vocato gridò. Io era céplo di non ingaii-^ 
narmi. Venite qui , • Colonnello. l?erchè 
indugiate a dire al vostro ospite che è il 
Len venuto in vostra casa? Credo... sou 
sicuro^ di non commettere un aLbaglio^i 
Non ho mai veduta una si forte somi- 
{^lianza. Ma voi , Do^ninus. abbiate pa- 
zienza , e zitto per ora 1 Sedetevi , o gio- 
,TÌne. )x ^ • 

<( Vi chiedo perdono , o Signore. S'io 
mi trovo, come con he dubito , in'casa 
d^l colonnello Mannf^ring , brarr.erei pri- 
tnà Capere , s' egli si chiama ofi'cso di una 
visita eh' io non poteva nè prevedere né 
impedire. )^ f 

Mannerìng fece Tjnó sforzo sopra se 
stesso , e parlò; « Offeso ! no certamente, ' 
o Signore , e tanto meno il sarò , se po- 
trete indicarmi qualche vìa di giovarvi^ 
Crédo di avere quaicne torto da riparare^ 
con voi ; ed è cosa alla quale ho pensa- 
to più d* una volta. Ma il vostro arrivo . 
non preveduto ha eccitate nel mio cuo- 
re ricordanze si dolorose, per cui io uoii * 
aveva ancora trovata la forza bastante 
per dirvi che , qualunque sìà il motivo ' 
onde mi vedo onorato di una vostra vi- 
sita , non può non essermi giradevole.ìi ' 

Berti'am, corrispose con un saluto fréd- - 
do, ma urbano alla grave compitezza del 
Colonnello-. ' ' ' ^ / :; ' 
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(( Giulia ! VOI dovreste ritirarvi ) fi* 
gli^ mia ! Sig. Brown , compatirète mia 
figlia 5 ma mi accorgo clT^lla pure è 
amareggiata da penose ricordanze. » 

Miss Mannering alzatasf^ si ritirò 5 
ma passando dinanzi a 'Bertram pronun- 
ziò alla sfuggita e in modo di essere in- 
tesa da lui solo queste parole ; « Un'al- 
tra pazzia ! » I 

Miss Berlrani segui Tamica , senza po- 
tere risolversii a volgere una seconda oc^ 
chiata ali* uomo che oggetto erale di ter- 
rore. Attonita di quanto avveniva • e 
hulla comprendendo , dubitava di qual- 
che equivoco , uè voleva aumentare la 
confusione generale continuando a soste- 
nere che lo straniero era un assassino. 
Oltrecbè, vedendolo conosciuto e accolto 
dal. Coionuello , le facea mestieri pen- 

"saTC, o d'essere ingannata dai proprj 
occhi che le indicassero una persona per 
un altra , o che Hazlewood avesse dettò 
vero allor quando accertò che la sua 
ferita era stata un effetto del caso. ^ 
Il rimanente di queir adunanza mostra- 

^ Ta un gruppo di personaggi in tali atteg- 
giamenti che avrebbero oflferto ottimo 
soggetto al pennello di un pittore. Cia- 
scuno d' essi era tanto inteso alle proprie 
meditazioni che poco curavasi d'indagare 
in quali pensieri i .suoi coinpagui fossero 
assorti. /. . _ - 
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Bertrani si vedeva all' inij>ensàta nella 
rasa di un uomo, che egli per una parte 
non era proclive a veder di Jjuon occhio, 
•iAccome nemico suo personale 5 propender 
l^ffl'/ilU-a a rispettare in esso il padre 
..di Giulia. 

^ Manaering titubava fra la gioia di ri- 
vedere un tale cui credeva aver tolta in 
un duello la vita , e fra le anlichè precc- 
cupaz;ioui a danno del medesimo, tutte 
risvegliatesi aj primo scorgerlo nell' orgo- 
glioso cuore del Coloiineilo, 

Sampson, appoggiando sui dorso della 
scranna le sue. membra agitate da iixvà- 
Ipntario tremore , Usava , senza poterneli 
distogliere, gli occhi sopra Bertram. 

DiuQiont avvolto in grande pastrano e 
-tenendo in mano il s.uo bastone, simile 
ad un orso che s'appoggi sulle sue zam- 
pe di dietro, volgeva, or su Tuno, or sul- 
r altro de' circostanti , due occhi spalan- 
cati sui quali il suo stupore pigneasi. 

Il solo Avvocato, vivace , accorto, ope- 
roso , sembrava starsi nel suo elementÒ, 
,e assaporava anticipatamente il diletto di 
un processo straordinario e pien di mi- 
steri. Un giovine monarca ardente di bel- 
le speranze, e a ca^po di fiorentissimo eser- 
cito, non avrebbe provata maggiore com- 
piacenza nciratlo d'imprendere la prima 
sua spedizione. Si accinse pertanto a ripa- 



Sii via, signori , gedete. ^«fsto af- 
few è di miÀ eam)p9leDf2fi« jTelteir^ .«be 
io mi ci &ammietta/£ted€Lto\, lìi 

Colonnello, e lasciate operare a me. Se- 
dete anche voi ^ sig. Jbo^a a^^^j^c«?il- 

. datevi utia sedia j e vqì pure oi^erto 
X^andyv ^> ..v- :^ - ' 

« Non sa bene quél'^'^f»! ddìi^ ft^^ 
«Jg- Plejrdolif rispose Dinmdnt conside- 
TA^o , a vix^nda if suo pastraiiO' oirdinarìp 
e le riijcW Ji^ji^tMettUi-^i qner^^^^ 
Si9m\^JB^ oh* XII6Ì anda^siri 

ia qu^l^b^altro luogo , e vi lasciassi ia • 
. libe||i^<j^.«^parlar.sa^ bene tìott 

^.tik^Ci^OJtlìéllo che Weva fia da prittóf* 
pio' .ricoaosciulo Daady, gU «trinse-ami- 
€hevoIuiente kjuaair; à« Dopo qiièinMitte 
, vostro liWalei -d4,»*rai sono stalo testi- 
moiiio a Edimburgo , il vostro pasiraao^ 
a Je v^Q^i^ acarpe' alla bucwi,' ^t^ì^ero 
. fi lj B j ^i |d- palagio» di Ufi^^rè* v i^i . 

- ^ Colonnello ! Io so tenie di ima 

^ssev^^é iva ttOji]|rdi'%^ampa|^A^ Men .vi 

fijiip-<|uatìto possa portare felicità al Ca- 

F^^.%^f.^l^ sicurtà che^ittte. 1« coae 
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inderanno Lene, se il sig. Pleydell gif» 
presta assistenza ne' suoi affari. » 

« Bravo Dandy ! ra:vvocato- rispose. 
Voi avete parlato come un oracolo. Ma 
adesso tacete. — Così! Eccovi finalmente' 
lutti seduti. Beviamo nn bicchiei^ di vino 
per incominciare metodicamente le cose. 
Ora ( e qui si volse a Bertram ) ditemi, 
mio caro amico; sapete voi chi vi siate, 
e «guello che siate ? » 

Malgrado le agitazioni alle quali era- 
,in pieda Bertram , non potè ristarsi dal 
ridere a questa prima domanda. « In ve- 
rità, signore, una volta io credeva saper-' 
lo 5 ma alcune circostanze recentissime mi 
costringono a dubitarne. » : 

(( Ebbene dunque ! Ditene che cosa 
pensavate di essere una volta. » 

<f Io credeva essere e chiamarmi Van-' 
Beest-Biown, che ha servilo còme càdet- 
tò nel reggimento comandato dal colon- 
nello Mannering , qui presente , e dal 
quale ho Tenore di essere stato subito 
riconosciuto. » 

« Posso, il Colonnello soggiunse, cer- 
tificare r identità di persona del signor 
Brown , e debbo aggiungere una cosa che 
la sua modestia gli fa dimenticare. Nel 
corpo cui appartenea si e sempre distinta, 
per buona condotta, ingegno e coraggio, J> 

« Tanto meglio, mio caro signore l 
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Tanto meglio! Ma questi non sono ette 
indizj generali. Il sig, BjL'owa può dirne^ 
ove sia nato ? (c 

• Nella Scozia , credo ; ma il luogo della 
mia nascita mi è ignoto. )) 

(( E dove siete stato allevato? » 

(( In Olanda sicuramente. )> 
" u La vostra memoria .vi ricorda nessun 
fatto anteriore al partir vostro dalla Sco- 
zia ? )) / 

<c Alcune imperfettissime reminiscenze. 
Però mi è sempre rimasto impresso for- 
lémente,, come nella mia infanzia io fossi 
scopo d'ogni tenerezza , d' ogni sollecitu- 
dine alle persone clie mi stavano attorno. 
Ed ha probabilmente contribuito a ren- 
dere più forte in me una tale impressio- 
ne il trattamento bea diverso che ho sof- 
ferto, in appresso. Credo ricordarmi d'un 
uomo ch'io chiamava pa^à , di una si- 
gnora di frequente inferma , e che , gìusfa 
le apparenze , era mia madre. Mi ricordo 
anche d'un uomo grande, magro, ve- 
stito di riero che m' insegnava a leggerò, 
e che r ultima volta .... » 
" A questo punto^ Dominus non fu capa- 
ce. óltre di contenersi. Fintantoché cia- 
scuna parola di Bertram lo traeva a con- 
vincersi che gli stava dinanzi agli occhi 
il figliuòlo del- suo antico benefattore ,^ 
avca potuto , benché a .stento ,^ signoreg- 
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giare la cominozione del proprio ariimoy 
ma allor ^quando Bertrani nel citare le ri- 
cordanze della sua fauciullezza venne a 

f)arlare del suo maestro , jDo//2//2ì^^ lasciò 
ibero il varco alle care sensazioni che gli 
si erano intorno al cuore affollate. Alza- 
tosi tremebondo dalla sua sedia , stese la 
mano , e piangendo esclamò : u Enrico, 
Enrico ^ guardami ! Non son io (juel tal 
upmo ? » / 

ilL/« Enrico! ( ripetè Bertram scolendosi, ' 

r e come un raggio improvviso di luce 
percossa ne avesse la vista ). Ah si ! io 
credo che mi fosse dato allora questo no- . 
me j e panni ravvisare la voce e i linea» 
menti del mio antico maestro. » 

iDominus si lanciò fra le braccia di B^r- 
tram, mille volte lo strinse e premè con- 
tro il proprio seno con tal commozione 
che in uno stalo di convulso il pouea. 
Volea parlar-gli , ne potea far altro che" 

.versar lagrime. 

Il Colonnello si soffiò il naso , Pleydell 

. rasciugò le lenti de* suoi occhiali} il buoa 
Dinmont esclamò: « Che razza d'uomo! 

^ mi riduce a far quello che non avea più 
fatto da quandq piansi la morte della mia 
vecchia madre. » 

<( Olà ! disse r Avvocato. Intimo silen- 
zio air assemblea. Abbiam che fare eoa 
uu forte avversario. Non perdiamo un 
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tempo c^e ne è pre^9p ^p» ricccgUere 
le cót^tezze deile quali y»hWMÌ|Ì>iWllij^^ 
trè})Ìiié darsi ehe a vesMM^ ipKl^bé^ÉM 
da £are prima dello spuntar del sole, 

-a. Po presto ad Qfdinare che si mettiii^^' 
aeUa a un i^vaUor» |l Goionaelto - scmn; 
giunse. " -aap» 

« No 9 no; a ciò non y' è fretta* Mtti^ 
iria, Dàininus l vi'ho.laBciato.«pianto temtk . 
po bastava a dare sfogo ai vostri senti 
m^ti f è ora di finirla , e di perméttermi 
€li?:lò>€0&tiaui il mio Jut^rpoga torio. n< 

É^inus che kyea V hhho di obbedire 
a chiunque era preso dal talento di cornane , 
dargli^ ricadde ..sédtt|x> sulla sua soraosa^^ 
e si coperse il tjOÌIo coi fiizsoletto^ riccò^ 
me un pittor greco coprì con un velo le 
$eiid>ianze di Agaìueanoiie ^ lasciando allo 
mafii giunte del sue péMonaggìo .Uiifisi<l 
di dare a divedere, com'egli slesse allo- 
ra porgendo i^n suo cuore rendimenU di 
grazie agli Dei^ Apriva a quando a ^piaii^ 
do già occhi , quasi Tolesse^acceMarsi vhe 
quanto vedea non fosse un' apparizione 

5er r aere dil^fiiataai } iodi . li cbiudava-^ 
i nuovo per continòam questa tua pra« 
tica di divozione. Finalmente la natura 
importante delle iuterrogasioai 'iiios8e>.da 
Plaf jdeU 4a J^rteaaa ^ fece si ^ che a ^piistm - 
tutta r jfttjtenzione di Dominm si rivol*^ 
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« E ora ( così, dopo avergli fatte alcti- 
ne inchieste sulle ricordanze clic gli ri- 
mancano circa le prime cose della ^ua 
infanzia, continuava Pleydell col protago- 
nista di questo capitolo ) , ora , sig. Ber- 
tram, che credo ormai possiamo chiamar- 
vi con un tal nome, avreste la Lontà di 
dirne se vi sia restata in mente qualche' 
memoria del modo onde' abbandonaste la 
Scozia? )) .v. .-^..., ^ ... 

« A dir vero, signore, le circostanze 
di queir abbandono erano bensì tali da 
imprimersi con forzà nella mia mente, 
ma il terrore che le accompagnò, generò 
in essa quella confusione , di cui a tale 
proposito si risentono ancóra le mie idee, 
Mi ricordo però, ch'io passeggiava.,, 
credo in una foresta » 

« Si, figliuol mio, lo interruppe Z7o- 
minus ^ nella foresta di Warroch. » 

a Zitto, sig. Sampson! » gridò TAv- 
vocato. 

« Si, in una foresta; e qualcun era' 
con me. . . . parmi il mio precettore. » 

« Si, Enrico; il cielo li benedica! Io 
era proprio quel tale. » 

(( Ma volete tacere, sig. Sampson , e 

non interromperci ad ogn' istante? E 

cosi dunque, signore? » continuò pjeydeU 
con Bertram. 

« Cosi dunque. ... mi pare ricordarmi 
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come d'un passaggio improvviso da un 
sogno ad un altro, che mi trovai a ca- 
vallo dietro a questo mio conduttore. » 

« No, no ! sclamò Sampsou* Io non ho 
mai cimentata la mia vita, per non dire 
la tua, ad un sì grave pericolo,! » 
.;<( Oh! sapete, Dominus^ che questo 

. vostro contegno diventa insoffribile? Se 
vi sfugge anche un detto senza mìa per- 
missione , vado a prendere il mio liLro 
magico, ne leggo tre parole, descrivo 

' intorno a me tre circoli col mio bastone, 

• e distruggendo tutto l'incanto di questa 
notte, faccio che Enrico Bertram torni 

. ad essere Van-Beest-Brown. » 

<(• Perdonatemi, uomo rispettabile, per* 
"donatemi! Non fu che nn^erbum f^b- 
la?is. )> 

({ In somma , i^olens , nolens , tenete 
in freno la vostra lingua, » 
•\ a Vi prego , sig. Sampson , tacete. Ri- 
leva molto agi' interessi delT amico che 
state o»à ricuperando, il lasciare al signor 
Pleydell r ampia libertà di raccogliere 

• quanti schi^rimeùti gli sembrano neces- 
sarj. w ^ ' ' t * 

, « Sono muto » rispose DominuH' ' 
' <c Tutta quanto credo ricordarmi , con- 
tinui^ Ber tr^nr, si riduce a questo; che 
diversi uomini si scagliarono d'improv- 
viso sopra di XK)i ; che vi fu una zuffa, 
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e ch'io cercai di fuggire; che mi trovai 
fra le braccia di una donna, alla assai i- 
di statura , e questa mi protesse per ^ 
alcun tempo. Tutto il rimanente nòne 
per me che disordine, confusione , e 
un'incerta ricordanza di essermi trovato 
sulla riva del piare , di essere entità tó' 
in una^ caverna , di avere Levuto unii- ' 
quore forte che mi addormentò. Mala \[ . 
mia memoria non ha incominciato a ri- 
tenere con qualche certezza le cose av^ 
Tenutemi , se non se da quando servii, 
qual mozzo, a bordo di un lougre, ove 
io veniva mal trattato e mal nodrito , e 
d' onde un vecchio mercante olandese y /' 
avendomi pr^so in amicizia e tutela , mi^ - • 
ritrasse, per collocarmi poscia in un coi»- 
legio. ». . ' ' , 

« E su i vostri genitori che cosa vi è 
stato detto ? » . \ 

« Pochissime cose , e con projbizione-- 
formale di cercare mai su di ciò contea- ^ 
ze maggiori. Mio padre, se fossero slate 
vere le cose che\mi si davano ad inten- 
dere, avrebbe avuto parte ne'contrabban-t ^ 
di che si commetteano su la costa orien--. 
tale del Nort , e sarebbe rimasto ucciso 
in una scaramuccia sostenuta da esso co- 
gli ufiziali della dogana. I suoi corrispon- 
denti olandesi , continuavasi , teneano al^H 
lora un vascello ancoralo in quella hsàa) 
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molti della ciurma presero parte alla zuffa; 
e vedendomi privo di ogai protezione 
e sostentamento per \a morte del padre 
mio, mi condussero per compassione in 
lor compagnia. Cresciuto negli anni , mol- 
te particolarità di tale storia mi semtra- 
rono discordanti colle antiche ricordanze' 
che mi rimanevano. Ma che cosa poteva 
far io ? Io non avea alcun modo onde 
schiarire i miei duhhj , non un amico al 
quale comunicarli. . Il restante della mia 
storia è noto al colonnello Mannering. 
Fui spedito neir Indie perchè prestassi 
r opera mia in una casa di commercio. 
Gli affari di questa andarono male, Ah- 
hracciai la professione dell'armi , e spe- 
ro non averla disonorala. » 

^..Voi siete un valente ed ottimo gio- 
vine, Pleydell rispose; e poiché vi è man- 
cato si lungo tempo un padre , vorrei po- 
tere invocare 1' onore di una tale pater-t . 
nità, — Ma e l'affare che aveste col gio-- 
vine Hazlewood ? .^'^-^ v "» 

. ce Fu meramente accidentale. Io viag- 
giava nella Scozia per mio diporto, dopo 
essere stato per una settimana ospite dei 
mio amico Dinmont; e dovetti parimente 
ai caso la fortuna di una tal conoscenza.» 

(( Io dico bene che la fortuna fu m^a ! 
esclamò Dinmont. Senza di voi, due bir- 
banti mi avrebbero fracassate le ossa, 
e non sarei qui. n 
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« Noi CI separammo, tu\te le mìe ba-^; 
gaglie caddero in potere de'malandrini, ed 
io avea posto soggiorno a Kipplelringan, 
quando a sorte m'incontrai nel giovine si-\ 
gnore del quale or mi parlate. Mi acco-; 
sto per salutare miss Mannering ch'io 
aveva avuto T onore di. conoscere nell'In- 
die. Le apparenze esterne in quel mo-. 
menta non mi favorivano molto ; il sigv 
Hazle\v<X)od mi intima imperiosamente dlf 
ritirarmi , mi nsinaccia col suo archi-^ 
buso: volli disarmarlo, e divenni cosi, 
ma innocentemente , il suo feritore. Ora; 
o signore., che ho risposto a tutte le 
vostre interrogazioni..., w , 
< « No, no; lo interruppe Plejdell con 
tuono alquanto malizioso. Non avete an- 
cora risposto a tutte. Ma rimetto a do- 
mani il rimanente dell' interrogatorio ; 

{)erchè è tempo j ^cr&d' io , di sciogliere 
'adunala, almeno per questa notte. >> 

(( Or bene , signore , per dare altra 
forma alia mia inchiesta , ora che ho 
risposto a quante interrogazioni vi è pia- 
ciuto volgermi per il momento , avrete la 
bontà di dirmi , chi siate voi che mo- 
strate prendere sì viva parte alle cose mie, 
e ehi credete ch'io mi sia, poiché il mio 
arrivo in questo luogo produce tanto mo- 
vimento ?» 

' <( Io , signore , sono Paolo Pleydell , 



avvocalo a Edimburgo. Quanto a voi^ nou 
è si facile per ura il dir chi vi siate 5 ina 
spero Ira Lreve poteuvi salutare col nome 
^di Enrico Bertram, rappresentante una 
più antiche famiglie delia Scozia ^ 
e legittimo erede del dominio di Ellen- 
-gOWan. Si aggiunse parlando con se me- 
desimo ^ converrà saltare a pie pari so* 
pra suo padre, e, a motivo della sostitu- 
zione, indicarlo erede diretto dell'avo Lui- 
^^"ii sol uomo saggio della sua famiglia 
ch^ io abbia inteso commemorare. 
- Ciascuna allora si levò in piede per 
ritirarsi nèl proprio appartamento. Il Clo- 
lonnello si avvicinò a Bertram , che il 
discorso di 'Pleydell avea immerso in un 
nuovo stupore. « Mi congratulo-con voi, 
gli disse, del più ridente avvenire che vi 
si para innanzi. Sono stato in altri lem- 
pi l'amico di vostro padre , e me gli pre- 
sentai in un modo inaspettato al pari di 
quello onde siete entrato voi in mia ca- 
sa. Ciò accadde esattamente il di della 
vostra nascita. Io' èfa ben iontàno dal 
sospettare chi vi foste allòr quando .... 
Ma si sbandisca ogni trista memoria ; vi 
accerto che al vedervi comparire qui sót- 
to il nome di Brown , la certezza della 
vostra esistenza mi ha alleggerito d' un 
grande peso 3 e il diritto che avete di par- 
tare il ùotìie del mio antico amico milord 
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Ber tram , mi X'eude doppiamente grade- 
Tole la vostra presenza. » 

« E. i miei genitori ? ....)) 

a Non vivono più. I i^eni della vostra 
famiglia sono stati venduti; ma spero che 
potrete ricuperarli* Mi stimerò Idice nel 
contribuire con tutte le mie forze a farvi 
riacquistare .i vostri diritti, » 

K Questo affal e spetta a me , soggiunse 
r Avvocato. Nessuno vi si fraunnelta. È 
cosa del mio mestiere. Diamine I Dee 
fruttare danaro. » 

Colpito dalTultima parola , Dinmont 
esclamò ; « . Danaro ! Capisco , signori 
miei, che è troppa libertà la mia di vo- 
ler parlare dinanzi a voi; ma se bisogna 
danaro per fare andar bene gli aflari dei 
Capitano, e suol dirsi senza danaro le 
liti nofh camminano che sopra una ruo- 
tu • • • • ^) 

<( Fuorché il sabbato sera » soggiunse 
Pleydell. ^ h 

Sì 5 sì ; ma quando non prendete dan- 
nar! , non v' incaricate nemmeno della- 
causa, di modo che non verrò mai a tre* 
varvi in sera di sabbato. Ora , come io vi 
diceva , se bisogna danaro, eccone in que- 
sta cartella", delia quale il Capitano può 
valersi come di cosa propria : perchè Er- 
silia ed 10 ... . w - 
, c( No , Dandy ^ no 5 non abbiamo ti- 



• sogno del tuo danaro. Con^Pì^va qi\^!^ 
St)retto per migliorare i tuoi fondi, w 
« Migliorare i miei l'ondi ! Sig. Pley- 
• dell , voi sapete di molte cose, ma non 
, conoscete il podere di Charlies-Hope, Non . 
pi manca nulla , e, in lana solamente' 
^ i)estiami , ne ricaviamo più di seicento 
lire ( quattordicimila quattrocento ita- 
liane ) Tanno; capile voi? )>, 

« 12 non potreste imprendere un se- 
' condo afStto ' 

Non vedo come. Il Duca non La fon- 
di che non siano affittati ; nè si può sug- 
gerirgli di mandar via gU antichi Ctta- 
iuoli^ e se si potesse anche, non s:irei mai 
10 quel tale che volessi supplantare i 
miei vicini. » r-? • 

s^^. ^ome ! ^nemmeno quel vicino ..... 
DestOTi , Diston , come lo chiamale ? w 
« Chi ? Giacomo di Dawston ? No davr 
vero ! Egli è Len,e un accattahrighe} ah- 

- hiamo sempre da litigare insieme intorno 
ai confini ; ci meuiamo a quando a quan- 

, do Luoni scapezzonÌ3 ma vorrei piuttosto 
mprire che fare il menomo torto nè a 
lui, nè.a chicchesia. » 

Tu sei un gran galantuomo! Va a 
dormire ; e , te lo gmro io , dormirai me- 
glio di tanti che poetano Tabito ricama- 
to, e la berretta da notte guernita di 
^^i'^etti. ;— Colonnello, vi vedo molto af- 
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faccendato col nostro figlio della fortuna'. 
Fate che Barnes venga a desiarmi a sette 
ore in punto j perchè non posso fidarmi 
del mio servitore che è un poltrone; e 
quanto al mio scrivano Driver , che mi 
sono condotto meco, scommetto che ha 
corsp il destino di CJarence^ e si è anne-i 
gaio in una Lotte della vostra a/a. Mi- 
stress Allan mi ha promesso di avere cu- 
ra di lui, e si sarà a quest'ora accorta 
di quanto egli aspettava da tale promes- 
sa. Buona notte. Colonnello ! buona not- 
te, Dominus \ A rivederci, onesto Din- 
uiont! Addio finalmente , novello rappre- 
sentante dei Bertram, dei Mac-Dingawaye, 
dei Knarth, degli Arturi. degli Orlandi; 
e per ultimo titolo, nè e il peggiore de- 
gli altri , signore, a motivo della sosti- 
tuzione ordinata da Luigi Bertram vostro 
avo, signore della baronia di Ellengov^an!» 

Così parlando, e presa una candela, 
il vecchio Avvocato si trasferi nel suo ap- 
partamento. Si separò parimente il re- 
stante della brigata , poiché Dominus eb- 
be nuovamente abbracciato e riabbraccialo 
il suo picciolo Enrico ^ così continuava 
e^li ^a nominare un capitano alto cinque 
piedi e sei pollici, y 
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a Bertràm qui sol teggTo; nò so pensieri 
» Altri far che eli lui. Se dal mio corb 
» Volete, ch'io'l divelga , agli occhi miei 
» L' alma luce dèi di togliete in pria. », / . * 

* ■•' '• ShakéspMn.'" ' 

. -, . " r-f^* >*':• 1 . V * 

. ^ .'^ r - ' 

■ • * i 

XlL Lii* ora ' elle si era prefissa , T istan- 
cabiie A^KVOC^to , sediito presso àd tin 
bnón- fiiocò ^^ùHf-dn^ hkmi suHa; tavtr- 
la, coperto il capo d'uua berretta dr vel- 
luto nero, e avvolta la- persona entro uoa 
vestff dà cadmerà ^ l^^a itnbcfCtif^ -di bainn 
bagia , sfava ordinando tutti i documenti 
della relazione da lui compilata ger Y ad^ 
dietro iti ordine ali^assaSMnio di FraAék 
Kennedy documenti clie aveva avuta 
la previdenza di portarsi s^co. Ebbe pa - 
X'imente l'^altrà dt spedire trn "m^Sso li 
Mac-Mòtlan, pregan^olo^di trasfériìrsi 't>o1* 
la massima sollecitudine , e per un rile- 
vantissimo affare , a Woodbourne. 
Dinm<mt^ spossata dàgli avvenimenti 
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del giorno precedente , e trovando il letto 
somministratogli- dal. Colonnello alquanto 
migliore di quello di Mac-Gufiog ^ nou 
avea grande fretta di aLLaudonarlo. r^:^^ 

Tanta era A- impazienza in Bertramv^; 
che si sarebbe partito più presto dalla 
sua stanza', se il Colonnello non lo aves- 
se fatto avvertire che. sarebbe venuto dì' 
bÓDrssima ora a visitarlo, onde credette 
proprio dovere il non doversi di lì. In- 
tanto avendogli Barnes somministrato, per. 
ordine del suo padrone, e biancheria é 
quante cose d' abbigliamento poteva of- 
ftjrire all'uopo di lui la guardaroba del 
Colonnello, si vesti con maggiore decen- 
za , e aspettò , non senza grande ansietà, 
la promessagli visita. 

JNè/ andò guari che un Hpve picchio 
fatta ali) uscio della stanza lo avvisò del- 
l' arrivo del colonnello Mannering. Eb- 
bero insieme un colloquio lungo e per» 
entrambi soddisfacente. Ognun di loro 
ciò non pertanto conservò un segreto per 
l'altro. Mannering non seppe risolvers^i a 
far parola della sua predizione astrologi- 
ca : nè Bertram ( e ciò per cagioni assai 
facili ad indovinarsi) del suo amore per 
Giulia. Sul restante regnò una piena fran- 
chezza fra essi , e rimasero contenti l'uno 
dell'altro. Che anzi il Colonnello con- 
chi use i'discorsi assumendo il tuono d^U 
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la cordialità. Bertram proporzionò il suo 
contegno a' quello di Maànering , onde 
nel giovine si ravvisava rUomo che rice- 
vea con piacei'c e con gratitudine le of- 
•^erte dell'altro^, non l'uotno che le sol- 
lecitava. 

St^va miss Bertram intesa ad apparec- 
^cliiare iLtè per la colezione^ allor quando 
Sampsòn arrivò nella sala con tal aria di 
trionfo e raggiarfle , che , accadendogli 
ciò ben di rado, Lucia sospettò per un 
istante essersi qualcuno divertito a spese 
, .dei povero Dominus , e avergli data ad 
intendere alcuna fola , per la cui creden- 
^'2^ §1 mosti'asse compreso da tanto giubi- 
• jio. Sedè , rimase non so quanti minuti 
..' girando attorno gli occhi^ aprendo la toc- 
ca , crollando il. capo a guisa delle pagode 
che si fanno veder nelle fiere : « Ehbe- • 
ne, miss Liicia, che cosa pensate di lui?» 
<( Ma di chi, sig. Sampsoa? » 
(c Di . ... , eh ! di quel tale èhe voi 
sapete. » I 
<( Che cosa so io ? ». 
\i Si, di quel forestiere arrivato ieri in ] 
sedia da posta ^ di quello, che ha ferito 
il giovine Hazlewood. Ah l ah! ah! » 

(( In verità, sig. Sampson, scegliete 
un bizzarro argomepito al vostro ridere. 
:'Di jquest'uomo io non penso nulla. Spero 
^•chg^T §.vjrenimento del qua le ^parlai te , sia | 
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stato, e non altro, un efletto del caso, 
e che non abbiamo più motivo di con- 
cepire spaventi. » ' • * . 

« Spaventi! Oh! oli! oli! ))^ 

a Davvero» sìg. Sampsoa^ stamattina 
"vi siete alzato . eoa lia buon umore A&t* 
to ìnsoUtó in voi. » ^ ^ 

a Dite bene ^ io sono Ah! ah! 

ah!..'... faceto.. •••• oh! ohi ohi.» 

« Ma faceto in un modo si straordi- 
nario y mio caro signore , eh' io vorrei 
^jQLOftcere la cagione 4ella vostra allegria 
pftiftòstochè contemplarne solamente gli 
effetti. )) 

' <c Voi saprete tutto , miss Ludia^ Dite- 
mi, vi ricordate voi di'vòstrp fratello? » 

« Santo dio! come potete farmi una 
tale interrogazione? Non v' è al mojtidp 
chi sappia, ineglio di voi, che la sua 
sparizione fu òtfntemporiinea al giorno 
della mia nascita. » * ^• 
'"^ « Questo è vero , Espose Sampson il 
cui fronte incominciava ad annuvolarsi* 
Non è che troppo vero. Vado soggetto a 
stravagantissime distrazioni. Ma vi ricor- 
date voi del vostro rispettàbile padre ?, » 

ic Ppte\e dubitarne^ sig. Sampsop? Oh 
dio! è sì poco tempo.... » * 

tt.Si, sìj^.è vero anche questOé Adesso 
'h0u ho più voglia *di ridere. Ma conside- 
rata^ bea Lene questo giovinet ( In quel*» 

Guido Mmnering T.IF^ 6 
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rislaiile appunto entrava Ceitram n^lla 
stanza ). Si, sì; consideratelo Lene, e di* 
'temi se none T immagine vivente di vo- 
stro padre. Ah! miei cari Ggliuoli, ama^ 
levi, amatevi molto ^ percliò Dio vi ha 
privato de' vostri genitori. )> 

« Sono, non v' ha dubbio, tutti i \U 
ncamenti del padre mio » sclamò Lucia 
impallidendo, e quasi in atto di svenire, 
.'iertram accorse per sostenerla. 

JJominits y non meno sollecito di arre- 
carle soccorso, prese inlutta fretta Tacqua 
Lollenle preparata pe^ fare il tè, cenando 
per buona sorte le ricomparvero i suoi 
colori suL volto , e fu per ciò salva dal- 
l' ardente aspersione che il semplice Sam- 
pson le apparecchiava, 

(( Ve ne supplico, sig. Sampson , ella 
disse con vece mal ferma, ditemi, è pro- 
priamente questi mio fratello ? » 

• (( Egli, nms Luoia, egli. Il picciolo 
Enrico Bertram^ quanto è sicuro che il 
sole ci rischiara ! » 

« Come! esclamò Bertram. Questa è 
'mia sorella ? i> e il dolce sentimento del- 
l' amor fraterno , a lui ignoto fino a quel 
punto , gli si desiò subito in cuore. 

(( È dessa, è dessa ! è miss Lucia Ber* 
tra'm^ che, grazie alle mie povere curè, 
voi trovate perfettamente istrutta negli 
idiomi francese , ^italiano ed anche spa* 

• • • . . ■ ' ■ 
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gnuolo; franca nel leggere , nello scrive4l 
re, .nel conoscere i priucipj della propnV 
lingua^ forte nell' aritmetica tanto, che 
può tenere registri di conti in partita 
doppia. Non vi parlo della sua abilità nel 
cucire, nel ricamare, nel governare una., 
casa ; conviene far giustizia a chi la me- 
rita. Queste abilità non le tiene da me, 
ma dalla donna di governo di vostro pa- 
dre. Neppure mi arrogherò il vanto di 
averla instruita nella musica ; cjuesto è 
in gran parte dovuto ad una giovane da-v. 
mina , adorna di virtù e di modestia, ben- V 
che .alcune volfe un poco faceta , a misà 
Mannering. Siiuni cuiquc tribuiio. » - 

« In voi sta dunque, disse Bertramalla^ 
sorella , tutto quanto rimane a me sulla 
.terra ? Ieri, sera, e megUo ancora questa/, 
mattina, il Colonnello ani ha narrati par-/ 
tilamente i casi della mia famiglia ; ma j 
non mi avea fatta menzione di voi. » 

« Egli avrà voluto, rispose Lucia , la- 
sciare al sig. Sampson il piacere di an- 
nunziarvi che avete una sorella. Egli è il 
più. fedele,, il più affettuòso de^ nostri 
amici-, egli che ha alleviato i lunghi pa- 
timenti del padre nostro, che ne' ha ac-<- 
.colti gli ultimi aneliti , che in mez/o ai 
più fìrudeli disa.^tri , non ha voluto ab- 
bandonare un'orfana sfortunata. » 
(M Possa ij cielo ricompen$arni?lol. disse.; 
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Bertram stringendo a fife M uosa mente la ma- 
UQ. a.^^mpsoo. .ijèu egli merita la tenera 
rieordanza: che la mia iàfàiitilé ' (nemorift 
aveà conservata di luti. » ' 

,« ìù -Dio vi benedica entrambi , miei 
càri figliuoli 1 Sé lion fosse 'stato per rì* 
gaardo a Toi, avrei desìdefàto , * sampre 
colla debita sommessione ai voleri dei 
cielo , di . accompagnare il padre voàtro 
nella saa tomba* ^ 

« Spero , iiisse Bertram , sì , ardisca 
speracerjche vedr^nio più sereni giorni per 
ravvenire^r^utti i nosti^i mali sosib^tali* 
ccfilaU^ poiché Dió mi lia conceduto tati 
amici ^ e le vie di iar valere i miei di* 
rìtti^ K V ^ \ - V 

Si 9 esclaifiò Sampsott , %rete diìrersi 
atnicì j e amici concedutivi , come ottinià-» 
mente io dite/da guelip cbe .v^insegnai pbr 
tem|>o a rìguah*dare'$ÌGCome« rdrigili^ 
ogni bene. .Krima'fra (juesti'é il cólònQello 
Manneriug, uomo di gran sapere ^ mas*^ 



che oiocasioni d^iostruilrsi. Viene 'do{M^ 'ti 

srig. Pleydell , famosly' avvocato , uomo 
eruditissimo , benché alle .volte si perda 
im bagattelle. Poi-rl'sigvpin'tiiònt, eliei 
a quanto mi sembra , non è un dotto; 
ma simile agli antichi patriarchi, bada 
còà^ o^gi. aòl^^t^diiiie ai suoi^céntipt èà' 
fifle We. greggi^. Io fiaalmeiìte'f es« 
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iendo^i più/spesso di qthfesti uomini sti^ 
niaBili trovato' in circostanze dì erudir- 
mi , non ho trascurato , ardisco dire | 
di^ profittare della mia buotia sortè , Ita ' 
doire/le mie déboli . faòoltil intèllettuali 
lo comportavano. Si, mio picciolo En-^ 
IÌQ0 ^ noi ripiglieremo il corso de' no- . 
M^ri ^tudj 9 lo ricomiire^r^mo per interOi 
printiplaiido daf rudimenti della gramft* 
tica inglese > e venendo sino %11& lingue 
ebraica e caldea, ji 

V5 li léttore osserverà senza dulbio che 

in tal momento DQminus si mostrò, fuo*r 
d\ogi|i ftuo ^solito I prodigQ di parole ; 

• nm^ J^^ )a star iella ^el- figlio di 

Giro.tDltrechè , rinvenendo il suo antico 
allievo j r animo del preceUpre si tra>- 
sportò «air^stante che If ^qparò; qi^anto- 
. era» acqidittc^ dappoi sparì a* $uoi occhi^ 
e nacque tal confusione nelle sue idee ^ 
che. £ià gli sembrava riprendere Goi> jSa« 
Yiibò.Iè sué lefs^ioiìi di lettura e, di orto- 
grafia; e di rijirenderle da quel punto 

>^ia cjii gli* fu forza interromperle. , Egli 
pertanto si Cdnsideir*i[à sempre ^uo pre- 
cettore cosa tanto più vaga i^v^rchè 

, jion armava le pretensioni lùedésin^ so- 
|^fa^£jB|i}SS Xi^jqÌ9.\Ma^^Ì|^^ gli erà di- 
v'^enuta graBi^*^"" in&imi^^^ occhi \ e 
giunta per così dire a gradi ad emanci- 
parsi dàlia magistrale tutela. senti- ^ 
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mento pertaD£o di rìnasccole autorità 
el>i>e taala pdrte a scìogiiérgli la lingua 
quanto la gioia <}i rivedere 'l'Etna tò di- 
scepolo 5 ed essendo cosa rara che uom 
parli più del suo solito , .^enza tradire i 
legreti del proprio animo, Dominus^ in 
cjacsti ampollosi suoi eloquj , dava a com- 
prendere ^ che 9 comunque sommesso. alle 
opiniom e ai "voleri. degli altri> egli peirò 
éontimiQva , rispetto ad erudizione , a te* 
ncrsi pel primo uomo d^l mondo, fi^ tatto 
f«il suo : dispeadio di parole in tal momen* 
/to era gettato^ perenè i due fratelli cotti- 
presi immensamenle del giubilo di tro- 
Tarsi in&ietue , non .poteano portare la 
' menoma 4lte]iziott& a Hiual ai fbsse'ai&a 
cosa?; 'v ' * ** 

\4^pena il Colonnello si fu sciolto d& 
Bertram^ entrò neli^appartameiito di sua 
figlia 4 d' onde fe' cenpo ailla €atueri2);a 
^i.uscire» - • > 

<c Oh papà! Come siete sollécito que- 
sta matlina ! Avete dimeotioato che ci ri- 
tirammo tardi a^sai la scorda notte? Ho 
^mito Tippena il tegxpj^ di iariiii distrigare 
i capelli.* » - - \ 

« Adesso bó clie fa're^ o Giulia,- col- 
4* interno 'del vostro capo ffra qualcl^e mi- 
^ liuto i ne abbandotrcrò 4' esterni* aile cure 
-'biella" vostra cameriera. » ' \ - 

tt . Cbe. itscolto , papà? Mentj;& in quQ* 



ititerttO SI è forixiato un tale iptreccjo' ' 
dV^eei irci cj:edete di poteri^ dislri- 
uare in pothi mia^li^? Se h cameriera 
IVJincing vo}ess€ fare ?iltrettanta Rella par- 
te AÌk^ le riguarda, uajl strapperebbe la 
metà de' capelli, » . . . ^ 

a Ebbene diurni ove si^ trow: IViri- 
ti^eccio ondUo yì pprti coa^ riguardo. 

la mano. ' -ti ' 

« Dio I , per ogni daVe , papà»* E ìifi^ m^ 
gno bene straordlaario tutto, quanto "4.. 

accaduto .ieiirl » ^ ^ \ ^ ' 

' Procurerò dunq^ue spìegatrvelo. :>> ^ 
• E qui si fece a nattarfe^hiltele partf- 
colarità che si riferivano a Bertram\, 
asfispltandelo Giulia eoa upa intensione 
di ipente ck'JeHa >i studiaira- inVaW.i^^ 

scendere. ' ' . ' 

- . 4c E adesso le ..vostre ide^ su quest' àr- 
gotnenta vi sembrai no un ppco pi ù tìhwire? »' 
«c 'Più confuse che mai, padré*mio. 
l^ceo. qui 4iu*giavine che credevamo flior- 
, è 4^ ^awivalor dalle Indie i cofiw {il 
gr^U vìa^^giatore AboiilfaòttariSfi^trqva la 
.•sua *sprelia^dLizadé, e U suo fralelìo Ilour^ 
4h \^"ìngs^é6 neW applLcaiiopa di qu^*. 
sta «Ofelia. Can:?;adé>ra fnoglìe ; tìia pò-- 
MQ . img(tttB*'vLucia figura, una cosa , e 
^ Ii(m^nui V à\ìv9c' Àldnanao ii> pUre'queU 
'r^v.v^cito junizzés^ i ìl'^n^^ q^el 
,suo fòUegfjiare^y xftì'-sipmbra un paiito-. 
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mimo elle arrivi dopo ' la rappresenfa- 
z,ioue di una tragedia. Ma tutte queste 
cose mi procureranno grande piacére , 
se ne deriva la fortuna di Lucia. )> 

« La cosa agli occhi miei più i-oespli- 
cabile, in mezzo a tutta qu-esta farraggine 
di oggetti , è che miss Manoering, la quale 
non ignorava quanta amarezza derivasse a 
suo padre dalla presunzione di avere uc- 
ciso il giovine Brown, o piuttosto Bertram, 
come dobbiamo ora nominarlo 5 che miss 
Mannering abbia potuto vedere questo 
giovine, vivo e sano, quando fu ferito Car- 
lo Hazlewood', ed abbia creduto a pro- 
posito, di non ne dire una parola a suo 
padre-, e abbia sofferto piuttosto cb« si 
prendessero"' provvedimenti pei- inseguire 
e arrestare 1q stesso giovine, come se fosse 
slatp realmente ua venturiere sprègevole, 
litri assassino,, ... - 

.^;;*.tGiiU!a che si' era "armata di coraggio 
in vedendo glugncre suo padre , lo perde 
affatto .neir.udire una simile os^sèrvazio- 
ne; abbassò silenziosa il capo; è. provava 
una fortissima tentazione , di scusarsi col 
dire che non aveà:' Hcenosciuto Bi-ffSvo; 
ma tail^ menzogna le spirò sulle labbra. 

'y. 'f^ Voi non mi rispoudete ftulla? Dite- 
mi , Giulia., Era quella la prima volta che 

•lo vedevate dopo ri suo rilorao daH' In- 
die? — JN^essuna risposta ! Devo conclu- 



1^9 ' 

d^ne cbe lo ^v^vate veduto prima. — , * 

W bontà di fispqadermi ; ^ra ^gli the V^- 
aiva soUo ii' vosiraLaicoiie , e col quale 
vMatertenevate la sera , durante il vosUO 
soggioraò a Merwhi*Hali?'<iiulia', vi*^o- 
mando , vi supplico di essere siutera. 

Miss M'auu«iiag sollevò 41 capo* - & Pa,- 
ike toioy . io 8O0O itata v ' ^teào di . essere 
tatiavia alquanti) intonisidferaia ,^ e- noii * ♦ 
Oli arrej::a^ •'poeo aj^Taano il y edere dinanzi ^ 
a ^yoi quel l^OTine- itile fa\ non del 
tatto la cja^icMto) sfhxiefìb il cotn^lfee del^ 

la- mia follia» » Qui ella tacque. 

a Pev<» dt4iiij.ue; cxt^dere eh' t^ìi fSJf^. 
r anlofé detìe aeriate ? p!' ; - 
' Non trapelàn^o; grónde collera 3^* tóie 
hàchiesta , Gjjilia aI(|^o^«i riacorò. « 
padr^ Bike; eli^ rispose j ma.ie ber aVuli 
atcuuK torti ^ iiòa ^ guno pj;i\'a affàflo .d^ . . 

^ ; '41 B «|ttàli S^Bfe qti€^|i^, ••c chine- 

ii^CokBiiello, cótt '*làona wa«e^ t6^, tdte. 
^ap^a di coriuicdó. • * V ^ ; 

: -'-i^- Kon le jà.8petWte , o padre, dal \^ • 
• \^ nrio4* iaa pii^ttioislov» v«» . ( ed ailora • 
ap^T^^ uu^ pif.ciula *casse»tta , tvaetìdoue-*' 
akmne^leJLter^ì ft^^^ jjUrc^ii^egìpò. ).Da que- 
)Re lettere" voiy éapeele, iu^;iìaa4modo'hi\ 
cominciò la nostri^: iuLriusrf*<:lìeK>ai'«H[ttal • 
' .j>ef '^ii atbia. iWjPia^'giaJi. » , 
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Manmfinlg* prèse le lettere-, e avvicina-' 
tosi- ad una" fjneslra-, ne trascorse alcuni 
passi in iiri^ accigliata ed inquieta ; ma gli 
yenne^S'occorrilrice la sua filosofia quella 
filosofia che, sebbene radicata il più delle 
Tolte suir orgoglio , producea talora i 
frutti medesiim dpUa virtù. Tornato a 
Giulia con fisonomia Serena ^ quanto lo 
pexnaelteano le inoltiplici sensazioni the 
iò agitavano : (c J^gli .è vero , Giulia / 
non siete priva' afi'atfo di scuse , a ciò 
che almeno ho potuto giudicarne nel dare 
un* occhiata rapida a^ queste lettere. Voi 
avete, se nòn altro obbeditó , ad una 
delle due persone che aveano diritto 
sopra di voi. Ma teniamoci ad un pro- 

,Yè]mio scozzesi' cìtaio i'^llrieri da 2?o- 
minust — Quello e/io- q'stat^^ c stató^ ^orì vi 
rimproverei'ò mai- questa mancanza di fi- 
ducia in nae quando anche aveste giu- 
dicate le mie intenzìonr dalle mi.e azio- 
ni , deUe quali .non credo nondimeno • 
abbiate: avuto «a dolervi. Conservale q;ue- 
ste lettere ; non- sono state scritte' per 
me 5 ne voglio leggeriie ' più di quanto 
ho letto per *• aderire alla vostra'incliie- 
sta , e "^d; un tempo a- 'Vostra giustiìca- 
zìone. Qr& , /siamo amici ? O per me- 
glio:, dire m' inleiìdete; bene ? »- ^ 

•^' V O il migliore de' padri LGiùlia:€i5ela- 
mò cadendogli fi;a'le braccia. -Perchè nou 
v' ho. io conosciuto meglio! » - . 
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(( Noa ne parliamo più , caia,Gfulia. 
ha 4K*Q'Pi{M>Ì!QirgOgUo per nou iau^ocare 
^Ijia te nerezza' %inft . confiden&a* elle" QpeAé 

Si se dovuta per diritto ^ debl>é aspettai»- 

fiasitt bene Àb^ la petscnta r^^atdmi più ^ ^ 

cara di tiilti i Tiventi ^^la^J^frsoua che mi 
ha costato i/maggipri cospiri , siaxli^Gesa 
MUà' toniha . seftza cjj^lioskèrmi. '<Jh' io^4»«• 
•^da•'j)e^ 'r*^*y vanire la -confidenza ^ii iina 
figlia ! Clx ella mi retribuisca altrettanta 
tÀerezea qnaDrta 'i\e. pf oya per es^a l » ^ 
^ ^ ir O fpadi'e «^ikiio , non* teiiftete 1 II .mìo ^ 
-cuore d'ora in poi Vi? ^arà sempre* aper- 
^o^ Per tneritsti^ iu rav venire ia:^06tra 
.>app^<>v«(^iotfe , liVfXk 9agéi£[tì^ sbi cor 
. Vtepi* 4 • ' -'^ . . •* ^ ' ' 

iC' S^ro 5 fAÌs^ . cara Gioirà ^ *le -disse 

^^fUi^^tumtì g 1^ f mpvl^enàok ^uti.* l:^€lò '-^1 
fioiitej. ehe ^on ti farà d'oopo hIì tr<>p- 
-Jfe -eroismo^ Ascoltamiv D/i quésto punta 

' ilOi^vi^ tu. desista aa. ogni cor*** *' • 

^lUSpooden^li » •ctAòdestnia eonr^tluel '^oVÌ<*. ^ 

^1ae ; una donzella non può- serbare tali " 
.tC()pl^is(ponden?^^^ £^V¥Ì^*&iÌ occhi ^ 

di ìtó' meà^ìfixac ' e HÌeI *6ito à|iiai|te ^ desi- 
déro', ti rJpefo , cV^^u* desista d^f ogni - 

• coFrisp^HÉldenzà clandestina. Se il sigi^ JBer^ 
r%taéi^té n^ ééméftàsi ìl.motVo, g(i 
'volgersi a me.- tò ?ve(ìo bene ^, ed è na- 

, t|u^ale« ^lie hMuler ai sapere ^uaH 
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» frutti della iHft deferenza, ai Vòlerl di 

indagarg li carattere di questo eio*5he 
. con qudla attenzione , ch,\on mi%a^no 

ito IT/' P^^ lo pas. 
^;^J£q le. circostanze, nè foiV ^nche 
alcune sm.stre preoccupazioni della toià 

^ mente, \orrei in appresso vedere con- 
fermati e riconosciuti in modo autentico 

vX diritti delia sua nascita. Non che mi 
dia grande fastidio . il. sapere se tornerà , 

• o no,, a possesso della signoria di Elleh- 
gowan , benché l'amminicolo della rio- 
cUezza non sia cosa indifferepte clie in 

romanzo} ma, a<} 'ogni mado, En- 
- rjco^Uertrata , .uscito della famiglia desìi 
lijilengowan , possessore, o no, de'lìCni 

• cHe app^^i-l^evano^ ai suoi antenati , è 
. un personaggia di gran funga dive^-so da 
. Van-'Beest-Browa che non poteva uomi- 
..«are ^uo padre. Il signor' >>WydeU mi 
-accerta. <he i maggiori, .di questo giovine • 

occupavano una sede- distinta- nella sto- 
VJ-ia , e seguivano lo, stendardo' der loro 

'wr"'.' progenitori 4om- 

tàttevano pe nostri a C,:ecy e a Poitiers. 
.In una parola , ndn presto e n"o^ ricuso 
•Jt mio assenso <na domando,, che tu 

-ammendt. v ftioi passati errori con ua 
■V^fco dt cofnpfticenza ; e poighè «fortuna- 

,;Aamenle iiou Mài. che il..padre " al -quale 
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ducia eguale al mio^4esiderio 4i ijedjqi:U 

fdÌC§; » . ; . V \- • 

« Zift^'^rìma^ parte di jaa t^e dbcorso^'aiM 
conljurbald Giulia' non poco ^ bei/cliè si 
allegrs^se àhjùanto' fra «è iqede^^aiar al- 
l' udire, ni' ccmfifbnte ifr^ gli antenaii . d^ 
Bertiràni e dei Manneridg^ Ma la'concki*. 
sione commosse vivamente il suo cuore 
pieno di sentimenti teneri e. genei^osi. d 

'« Sì, padre mìo, ricevetene . la aia 
solenne promessa. FraBrown, volli dire 
Bertram, e me^ non seguirà verun aocordo 
cfib non ^i sià stato partecipata', eid.qoaie 
non aLljialé acconseiUito, Mi pernjfétière- 
$te cbiedeivi se il^sig/ Ber tram potràj;i« 
-manere a Woodbourne ? » 

K Certamente 3 , fino aliar aecisìonQ del 
suoi aflfari. » ' ' ^ V * • 

' é <^i^ando'eiò sia vpaOTe'B]^0 9 voi dil^ 
liete Comprendere elisegli y non ric^yendo 
da me quegrinjDoraggiamenti cte Gònfesso 
avergli somministrati in p^^s^atp^ . me ne 
cbièderà ane' ragione. » ; ' . : « 
<f Credo,' o Giulia \ ch'egli rispetterà 
Ia*nsiia^<;asa, e sarà gr^to ài servigi.. cB^ 
certo. preste rgli ; cbe^non^vòrT$ cònéiitrti 
ad alchn pajso per cui d<ivdMÌ aleremo ti ve 
di dplermi dx lui; che comprenderà ia. 
nna parolai quanto debbef a ine^*a*te^a 
ae-fl^esimo. . 



' f( ^Mntendo, {)a4re mio , 6 totittù, figlia 
Vi obbetliri. » V * \ ' * • * 

.tt QttiinaDieQfeV n4a ^^Uzifi 1 Se prpvo 
qualofae ìfi^ii^kiame h, prcHró solò per 
te* Ora rasciugati gli occhi che faciltnen- 
té svelev^b'ero l\argi^i^e&t(> del giostrò 
4c»>lloc]ùio ; hiidlamo ' a fer . cóleziònel ^. 
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. CAPITOLO- Vili. ' 



«^Vol potretp^ srtgffo, cictiflo o^i , o doniaBi 
* • . "Shakespeare. . 



"opo i jartKiolari colloquj per nol^ai*-' 
rati , r intéra brigata si troVÒ ui^ta. 
lè ^ìezi^ne s « f (t notabiite un' taf qudte * 
imbarazzò nel conteg-rip 'di -ciascun^ ixrd^yi* ' 
duo d^U' assembfea>, - ^ * 

Giiriia^osaìtoBi appena' yolgéte il cÙsifQnò 
a'Bertirani' per chiedergli se brama&sé i^i?a' 
secónda tazza 'di> tè. -' ' !" • ' 
^ rJB^traiA sòntii^'a tftF 'cèrto ritaglio in^ 
spiratogli^ dal trovarsi pressb^1ii;léi^à^a*^ 
pref^en^a del Colonnello* - ' ' 

liutia, compresa di tenere«(ZaV versò 31 
iéatèlia iclm nvek rinvónùto, JncbtOikicia- , 
va a temere xhe» dispatere*^4ì 'e^so.cOa 
HazleWood,%Qt^^se ^portare CQnseg^è^'e 
^tjfytAsr lU^^ mal 
umore natur*iJ<? ad un uomo pigoglioso^ 



Digitized by Google 



allorché crede ehe ogu^ occhio stia aperta 
sopra, di lui ^ e temb che ogni parola , 
ogQÌ.g€sto tradisca le sue segrete iuteir- 
zionu ^ ' . 

KAjvViKatb 9 .mtai^tochè' isteòdéa eoa 
molta cura il hurro sopra il suo pane,' 
n^Q^rAvaJa: fronte. i^na gravità, che gli 
era. ij^selit^i in que^ momeolì^ e da attri* 
buirsi , nop^llr'^ha 4tihl>io, al laVoro della 
mattila. ^ 

. Dominus erà in a&Misi} guar4avata W« 
cencta Lucia e fiertram. Sospirala , tirava 

il fiato per le narici , fàcea piille contor* 
$ioni, e altrettante goflagglai CQmmett^a, 
Yei^»^ tutto if £òr* di Jfttt^,' libila , propria 
t«tZ7:a, equivoco che non fu sfortunato per 
lai. G^tò ii fo^jdp/deÙa sua i^7t^ ài Xé 
beila Zt^vccher/era / prede)9ido iiietterlb;iiel 
piatielh) siH't'aib fk tale usè ; e per ùltimo, 
l'ih^itò^la, t'etieng^ addossa al cane favo* 
ritg ^el Colonnello , v^ ccJiio^jR/aioaé, 
.riée^iFè 1^ ardente rugiada inaudi^ndo 
un ululalo piai conforme al joiòa^ «^«t^ui 
aì^^dava insignito^ ^ •/ : * ' *;< . 

•Qìwst^ uUi|D[à «tqrdlt^ ^\ Ùf^nuà 
trionfò. d^IIa tacitnrnltàr del ColohaeUe. 

jm tj^ fede mia ^ mio c^ro, aa\i(^i^«$iu:^r 
pSon^ Xoìl diiH^i4Ì€dte a[ual \^^ pas-^ 
sf trk Platone e Senocra^^ ! » - - - 

-te '.^Cotnè ?^ eh i^se i>om«//zfj^ m^ya vìglran- 

d^U • Ingruvios^ fiupposùipdie* Il ^na0 
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èra capo degli Aiccad|ixùci , U jS^coodo 
degli jStoicii ^ \ . . \\ 

« Si / mio tihyé s(gm^re , Àia Sdntf- 
era te , e non Platone , pretende* che il 
doloi\e gaoa.losse iiu -ìh^Ic, > ^ 

« Avrei ci'edutOj soggiunse' PleydeU> 
cH^ Io* spettàbili^ (|aadmpede^oit^lO ^dar ' 
Dofninus , e or fuggi to-dr'qui reggendosi 
a soie tre zampe, appesi tea^sae piulttt&to 
alia' setti de' Cini pi * \ , - 

« . osserva/Jcoe non è male ini^meigi- 

nata* Ma ecco la risposta* d^l^ ^g* ^^^^'^* 
Morlad» a , ' * . . 

Non era qùal' pptea desideraVsi^dair^às- • 

semblea , tale risposta, Mistress Maó-Mor-* 
la^ facea no^io che il marito 5UQ trtvava^ 
sf tuttàvfàVa roiHanferry à inotiyo' delle 
cose colà accadivte la scpjsa notte , cliq 
rendja^no, lìeci^ssario un atto -legale^ pei; 
parte d^Ua magistratura. . * . ; * 

• <( Ebbene , sig* Wejdell , come ci • 
golereoxpt óra ? * • . • 

'« VeràWrite ^iVi;pi desidei^^ 
iodi «con Ma^-Morlanll^ldlii mi^a'ca di é&pe* . 
dienti 5 poi si sarebbe condotto sulle limac- 
ce dè'dist?gni da me ideati*» Ma .ci vprr^ 
^ parien»! Conviene lOlantò.^cSf^ popiaHib 
in lilicrlà per le vie legali il i^pstro ami- 
co BéHraìia* la^cjue^toaniD^méiitu, ,^1:^^ 
ehè un prigibni^to^fuggit^vo , e rimaa^' 
^ seniore sotto la sp^da^ della légge. !Fa mé- 
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stìeri m.eaerlo rectu^ «g:^ caria. Ecco il 
pvimo scopo die dobbiamo* prefiggerci. 
A lai fjVe, io ^irei , Colonnello^ che ri 
trasferissimo a casa del signor. ... ah ! gli 
domando mille perdoni .... di ser Rober- 
to Hazlewood. Noi ci ofiriremo malleva- 
dori per Berlram, e.credo potermi lusin- 
gare di provargli che non^ pnò ricusare 
la nostra guarentigia. Condurrò Driver, 
del quale avremo forse bisogno. a> 

1^ 'JDen volentieri ! ri;spose Manpering 
che ^ouò il campanello ordinando si at- 
taccassero i cavalli ad un suo calesse. Poi 
dopo . che cosa faremo ? » 

• « Cercheremo^ di • raggiugnere Mac- 
Morlan e di pVocaccIarci altre prove, » 
Che altre prove? La cosa non è cljia- 
ro. come h luce del gibrnó? Il sig. Sani» 
psDn , miss Bertram , e voi ravvisate in 
questo giovine ritiimagine viveiite dì suo 
padre egli medesimo si ricorda molte 
circostanze anteriori alla péurtenza sua 
dalk Scozia. Quali altri fatti si chie- 
dono per operare un convincimento? » 
•-/''Il Kessun .altro forse gye* /parlisi di 
feDnvrrfciménto morale*, ina per una pro- 
va legale ci mancano ancora ben* molte 
cose. Le reminiscenze del. sig( Bertram 
-non sono che le sue pró'prie*reminì&cen- 
"ze , onde nulla provano a favore di esso.* 
Miss Bertram, il dòtto 'Sampson ed io 



non potremo asserire iiè prù faè meno di 
quanto asseriranno fatti coloro i quali 
haistnp conosciuto di persona Goffredo Bef- 
rtram; "^ale^a dhfe Sb^ ^gtiestc* gioryihe gli 
somiglia perfettamente. MaHùtlo ciò non 
determina "la sua qualità di figlio di 
' filiengo'^aa -e il . suo diritto a." poséè* 
derne le sostanze. » ' . 

/ (( Glie cosa dunque bl'àogna ?^ 
• « PreVe thiaré , dirette . . . Forse qué«' 
gli irib^ni . f^ Ma' c^è una disgrazia ; \o>- 
storo, sono infami agli óccTii della legge, 
€ la loro testimonianza può appena .^^se^p 
|*ÌGevtiia iff giudizio. Quella sopràtttitfo 
'il M^-rMcrrilies inammissibile a mo- 
tivo ctóU' interrogatorio cui è stata, già 
iB^topbft^ V e deHa pi'otesta formalie*fàt4ast 
da^ C0st4&ì di^Sou'sapel» nulla su quanto 
jpiferivasi alla sparizione del fanciullo. » 
tt Ma se/cQsi è > qual partito prendere?» 

càrarci prove in Olanda dalle persone 
vptajM Ip qùait^il nostro' giovine anpiico 
:è'^ fifteió fedifcafó , o dà quàlóano" de' con» : 
^abbàndieri che contrlLuiiono al iuo ra- 

{rimento. Ma qui. pure si offre uiì. o^l^cp- 
o.^ pQ'trethé. 4^rsi che la paura di essere 
proce§satiVpe**\Ì* assassini di Kennedy 
rèndesse muti cosroi*òj oltrecliè, la loto 
qualità di stTanieH , di conlrabbandieri, 
indebolirfebbe^d^dssffì ^i^ellà iestimottian- 



^4o 

che iossero p/et pre^i^re^ la s^mma, 
!d, v^do' juolU moUvi 4ì perplessi-td^ e 4^ 
timore. ,n 

(( Oiioro_ assalissimo ia vostra scienTia, 
is^ìo carp' signore ^ ertirò ,\ìi,cam]^ Domi'* 
HUS'i ma perii^eltcleiai di ^lùfekare una 

miei speranza, ed è questa. Colui che ba 
.restituito il piccolo Enrico ai suqì. aiaid 





il 




li 



« Tal(j, speranza Hutr€> ancor io, mio 
caro ^igQore, ma. la Providenza vuole che 
ci aaiiUainp da iioi iiìede$imÌ9 e .pfeiredo 
maggiori difficoltà ch'io poa\ ne «aveva 
1iixiiiaginate.^a prima. Però un cuore che 
^si sgQmeuta.|ier^^.^coii, non me^pt^ fUAÌ 
le buone gi;a?^ìe diuiub bella . signora ^ oa* 
de non ci .disperiamo. A proposito, miss 
'1y|autt;cring ^ J tanto che Piejf deli le v^oigea 
la > parola,, Bértram slava interleoieDdasi 
eoa sua<soreUtt- ) spero che abbiafiM) otte- 
nUti has tanti dati per restaurare ^el vo- 
stro spirito la riputazione ^^11' Oiaoda. 
Cbe begli nomini. . dobbianfo aspeUa4*ei 
dalle Università di Leida e di Utrecht, 

Soichè il miserabile .«oUegio di Middle- 
urgQ. ci . 1^ sfyedito* ua cojsi J)el |;to?> 

(c ^oa ^e lon^go,^ signor Pkydellj si 
fecà A^4ìre jBtominus* Uaétto uell'umbr 
^^rdpxiò per questa Tania. che VATVocato 
. Yolèa alteibuire al j^oUegio oiaudese. Vi 
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dissi però cTie ali* educazione di Enrico 
Bertram avea data io la prima maho. » 

« Lo so, mio caro Dominus^ e sarà 
perciò che è dotato di lant» grazia e leg» » 
giadria. Ma il vostre calesse -,è pronto, 
Colonnello. Addio , miei gfóvani. Miss 
Giulia, vigilate sul vostro cuore sintanto 
ch'io ritorni 5 e badate che \n questo in- 
tervallo della mia lontananza non vi si 
operi nulla a mio danna. »- i . v - ì 

Giunti alla casa di ser Roberto, gTI spie- . 
garono il motivo della loro visita; ma furono 
ricevuti con unà freddezza ed uà ritegno 
insoliti nel Baronetto che in tutte T altre 
Occasioni usava grandi riguardi a Manne- 
ring, e Vedea in Pleydeli un suo vecchio 
amico. Ma in tal momento i inòdi di ser 
Roberto sentivano di riservatezza e imba- 
razzo. Avrebbe ricevuta con piacere , egli . 
dicea, la loro sicurtà, benché Toffesa fosse 
stata commessia ^ intesa^ effettuata contro , 
Carlo Hazlewood; ma il giovine inquisito 
si era dato titoli che non avea, e spettava a 
quella classe di persone che non poteano 
senza rischio essére poste^ mantenute in li- 
bertà , restuite al ^òonsorzio deg^i uomini. 

• <c Spererei , ser Roberto , si affrettò a ^ 
dire il Colonnello^ che non metteste ia • 
dubbio quanto ho l'onore di acc^ertafvi 
su questo giovine, il quale ha servito 
sotto .di me neir Indie come cadetto. >> 
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<( Niun cluLLIo, Colonnello ,* sulle vo-^ 
stre asserzioni. Ma \oi dilò cadetto ; egli 
assicura , aflcrma , pretende di essere ca- 
pitano^ e capitano di una compagaia dei 
Tostro reggimento. )) ^ 

r^tt Ha ottenuto un tal grado dopo che 
iò Bai Attirai dall' esercito. » 

. <( È però cosa cUe avrebbe dovuto es-^ 
servi partecipa la 

(( Nego. Diversi affari >di (amlglia mi, 
costrinsero a ritoruai'e in Inghilterra, e 
.d'allora in poi non mi presi fastidio del- 
le cose che accadevano nel reggimento. 
Poi il nome di JBrown è tanto volgare 
che avrei potuto leggere nelle gazzette la 
sua promozione, nò porvi mente. In som- 
ma , fra upo o due giorni , sapremo x;o- 
me sìa. il fatta dal suo tenente colon- 
nello. » . 

(( ho , ricevuto un avviso-, una no- 
tizia , una partecipazione , è beive lo sap- 
piate anche voi, sig. PJeydell j che que- 
sto giovinp non intende di conservare il 
cognome di Brown j che ha formato il dì- 
segno di attribuirsi l'altro di EUengowan 
peTvfarsi strada al possesso della signoria 
che va unita alla legittimità, di un tale 
cògnome. .» . , 

. Davvero? disse T Avvocato. E da chi 
aveste una t^e notizia? » 

« Jj' abbia avuta da chi si vuole j sog»' 



. r l43 

gkiBse U Golpnnelio, è q;i):estonm. melico ^ 

per tenerlo prigione? » • » >■ 

(c Colon aeliov 6Ì fece a cfire FAvvoc£^« 
to 9 se si trovasse nifii *ch^egli fo^sé un im« 
postore, certamente non lo proteggeremnjo 
Toi , nè io* Dunque, resti ira. noi, sér 
Roberto^ da chi riceveste quella lioUzia?)r 
«c 'Ma., sig. PJeydell/.* da una pérsoma 
che ha un interesse speciale ad esaminare,, 
a schiarire, a veder entro- questa bisogna* 
Voi mi scuserete se i^ou lùi spiego df 
pia, » 

« Oh ! come credete. £ vi hanno det- 

tO ?»••«• 9 • * . . . . ' • ^ ' 

te Che una citirma di zing^ni , di co»- 
trahhandieri , di vagaboi>di ha ideata là 
trama di cui vi parlo , e che questo gio« 
vine, figlio naturale di Goffred^o .Beirtram . 
di Ellengowan , aveado molti lineamenti 
del padre suò , costoro vorreh^bero profit- 
tare di tal somiglianza pei^ infrodurlo co* 
me figlio legittimo. » ^ • • 

(( Ma Goifredo fiertram ha mai av4iti 
figli naturali ? » , 4 
Oh si certo!- E cosa che è nota ap- 
che a me. We, ehbe uho, che mise come 
mozzo a bordp di u^ò^.sloop dà guerra 
appartÀentè alle dogata , e ComandaU^ 
da tin suo parente, ^) • ~ ^ 

a Ottiman^enle, ser Rol>ertoi s'affret- 

tò 4 d}re rAvVocaCQ prima<^<^e il Golou* 
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nello perdesèe la pazienza del tutto. Voi 
mi narrate cose che* mi giungono alFatto 
nuove. Chiarirò subilamente se tutto reg- 
ge, e in tal caso potete credere che, nè il 
Colonnello nè iò', prenderemo veruna pai»- 
te a favore di questo giovine. Ma intanto 
rendendoci noi mallevadori che compari- 
rà a qualsisia citazione gli venga fatta, 
vi avverto, ser Roberto, che ricusando 
voi la nostra sicurtà , operereste assai il- 
legalmente, e vi avventurereste a rendere 
étretto conto del vostro rifiuto. 

(c Sig. Pleydell , voi dovete conoscere 
la legislazione meglio dì qualunque altra 
persona j e poiché mi promettete di non* 
proteggere questo giovine.... )> 

« Semprechc sia un impostore. )) 
« Così la intendo ancor io. Sotto una 
tal clausola adunque', accetto la vostra si- 
curtà; benché , devo dirvelo, un mio vi- 
cino, cortese, civile, affezionatissimo alla 
mia persona, pratico egli purè nelle cose 
del fóro, mi ha dato stamane l'avviso , 
il consiglio, il suggerimento di regolarmi 
in tutf altro modo. Da questo vicino ho 
saputo che il giovine di cui si parla, era 
uscito di prigione , era libero . o per me- 
glio dire avea contravvenuto al suo de- 
creto di arresto. Ma ove troveremo qual- 
-cuno per iscrivere Tatto di sicurtà? » 
."^^L'Avvocato rispose tirando la cordicella 
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• ael_cainpaneIIo, e pregando un' sotvò jr ^ • ' 
«er Robéi to ad inlrodurre lo scrivano Blri^ Vir 
ver -Jiiuastp entro il ■ calesse. « Peiiso- • • 
diss egli al Baràheìló , riòn vi rincresce- .T-i 
ra-^ se dello io stdsso un tal atto. » ' - 
^Jh 1 alto venne immediatameute scritto 
e ^ottoscrillp ; indi il.tJiudice di pace mi- 
se 1 ordine perchè Berlrara fosse posto in - ' 

li, "'f ^' ColohnelÌQ- e • : 

l'ieydcll SI -congedarono. . " : - • • ••: 

? ,^''}}'?^^ irei -calesse , ciasé^n"?!' essi^ si- ' ' 
adagio dalla sua banda', e stellerò pèr. 
qualche tempo in un silenzio che"il Co-- 
ionnello fu primo a rompere. -f 
. ^. S'^l^liè dunque la vostra intenzione • 
:e di abbandonare questo ppvero giovine - 
alla prima scaramuccia? » ' ' 

« Io ! Non abbandonerò un solo <}er 
r suoi capelli, £ anderòVse farà mestWh ■ ' * 
a perorare la sua causa dinanzi ai triba- " • " 
nah di tutiè .Je giurisdizioni. Volevate^.': ' 
lorse di 10 mx mettessi a discutere con:' " 
•quel vecchio giumento e gH facessi cO- ' ^ 
jj^oscere i nostri disegni? Mi giova bea ' • 
^meglio, eh egli racconti al suo consigliere? * • 
.^^Ulossin di averci trovali assai indifferen-- • 
.,ti, assai tepidi su questa faccenda. Pòi . ' 
Jjo gusto di esaminare il sistema di guerra 
;^e hanno adottalo. » • 
i <( Por bacco! mi provate che gli sfkl ' ' 
. .tagemini si .conoscono nel fòro com'è ner^*.. 
- Guida Mànnerin^ T. Jr*- *-^: . 7 - : * • ' 

I 



• n6,- \. ■. . ■ jjy , 

èaitìpò. EHtene; che tosa vT' pare della 

loro linea d' as.salto ? » 
' -if Ingegnosa. Ma non ci, riusciranno. 
:yjcendono troppe cautele. E' ua difetta. 

prdinario. » 

* ' " Intanto che durava questo colloquio, 
h' cocchio rotava rapidamente verso Wo- 

• Odtouvne. Scontratisi lungo il camDamo*- 
nel giovine Hazlewood, il Colonnello gli 
partecipò In brevi accenti il modo mira- 
coloso ^della scoperta di Berlrani ; onde 
Cariò, Tatto galoppare il siiÓ'cJónndore, li 
precedè per andare a congratularsi^su que- 
ftó avvenimenti!) , felice quanto inaspet-: 

'lato, con miss Lucia. _ 

"Volgiamo ora una rapida occhiata alle 
''giovani persoh&cheerano rimasteà Woòd- • 
'rEourne. Dopo la partenza di Mannering, 
••"i loro discorsi aggiraronsfi sulla famiglia 
jdr EUengovan , sulla sua antecedente 
■'Grandezza , sui dominj ch'essa àveà pos- 
Jeduti. « Era dunque, dicea Bertram , 

* rantica residenza de' miei antenati quella 
'■" riya, ove' quasi in figura di' vagaLondo, 

pochi giorni fa , io sono- sbarcato ! Quelle 
rovine , quelle torri maestose destarono 
nella mìa menté mille considerazioni,. 
mille reminiscenze ch'io non sapea spie: 
gare a me stesso. Voglio andare a rivè- 
;:: dere quei luoghi portandovi ora altri 
r peijLsieri , altre speranze.- » „ 



: No , per adesso , gli àisse. laiorefla! 
Il castello dé* nostri maggiori è direnato 
raLitazione d\uu malvagio, d'un fab* 
irò d' insidie , al quale è grave rischio 
f-atvicinarsi. Egli è costui elie^ colie sue 
(iabàle e colla sua rapacità Tia portato rq^ 
Tina e niortér àl-^nosLro misero padre. » 
- « Sorella, til accresci in mjslaybrataa 
Sì ffoxarmi a fronte di questo scì>rleralcK 

-^lo credo già di averlg veduto. 

^ ' ((- Pensate dunque , gli disse Giulia , 
siete sotto la custodia di miss Lucia 
me: che dobhiaYiìo dar conto di tutte 
le vostre azioni. Credete forse che senza 
J^n qualche fine io abbia acconsentito di 
divenire , da dodici ora in qua, la so* 
^ràna de' pensieri d' un avvocato ? Vi 
^accerto che fareste una solenne pazzif^ 
Jse andaste ora ad JEllengowanw La sola 

.cosa alla quale io -possa condiscender^ 
, che ci trasferiamo tutti insieme k 

.diporto in fondo del viale. Poi'sé c' ia- 
•^durremo anche ad accompagnarvi sino 
ad un poggio erboso , d* onde i vostri 
occhi pqtlanno bearsi conlempja'qclo in 
^lontananza (juelle cupe torri chesì.vi- 
^^amente vi feriscono r immaginazione. » 

/y' Accolto quindi dalla picei ola brigata 
vii partito di tale gita , le due donzelle 
.jpresero i loro fazzoletti da spalle, e mar-» 
-ciarono scortate dal capitano Bertram".' 
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EelHsslma era (juella mattina , e il freddo,^- 
luuai dall' incomodare i nostri Yl-andaiUi, 
jt'^ndea Joro più aggradev^oie T esercizio 
del . moto. Una seigrela uuiformilà di sen- 
timenti a vea stretti vie più i vincoli del 
parentevole amore tra il fratello eia sorella, 
benché non avessero anche avuto il tempo 
di, confidarsi a .vicenda le particolai'ità 
'' della loro vita. Bertrara, ora udiva narrar- 
si da questa le' cose . che spettjavano alla 
comune loro famiglia , or narrava ad essa 
le avventure occorsegli nell'Europa e nel- 
T Asia^ ^e ciascun di loro a sua yolta 
provava eccitava uri sentimento di com- 
mo/.ione vicendevole, ne, come ognuno 
^ può crederlo^ miss Mannering era un 
ter^a- iìiterlocutore indifl'erentc a quella 
scena. Lucia inorgogliva del proprio ira- 
' tello , cosi per la nobiltà de pensamenti 
' che io adornavano, come pel coraggio e per 
r intrepidézza, che avea dimostrato, nel 
superare tanti pericoli, Giulia , meditando 
le cose dette ad es^a dal padre, non potea 
• restarsi dal concepire la gradita speranza 
elle, quello spirito di alterezza e di ìnJe- 
^gendenza da lui dianzi rimproverato al 
pehleo Brown, diverrebbe, agli occhi di 
esso, grandezza e nobiltà d'animo quali 
addiccansi ad un discendente degli Arturi 
jp;del Àlac-Dingawaye. 
: . giunsero finalmente a celesta eminenza 
. - Av . \ yr:.: ..... 
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«iloaf&'^n confini clélfa itghoVìk ai Ell'en- 
gOTfv^nV ed era quella stessa di cui favel- 
• Ittmuio più d' uuà vdta uél' decorso della 
pEfisfente ^stòria; Quivi Meg Merrìlies avea 
vèduto per l'ultima volta Gofiiedo Ber- 
^tì-ain; fluivi lasciò poco innanzi .Ì7o/KVrfiW 
■ esterrclatlo,. Di li il guardo spa^iavasi, 
da un lato aopra valloni e coUijie grà- 
devolinénte variate, dall'altro sopra paj». 
' iilii e; foreste di, pini di Scozia , la \;ui 
- tetra ferdùra facea chiaroscuro alla ìemaje 
-nudità dello altre piante. Ad unà dir 
stanza: dt due o tre miglia, «corgeanyi 
la biia di EUéngowaa. ed il mare , i cui 
flutti, mollemente un veuticellò occiden- 
tale iBCjespava; vedcànsi per ultimo le 
torri di-1 vcccliw Casleìlo clie , Indorate 
daVraggi del sole, quali dominatrici mo'. 
slravansi dt que' dintorni, 

« Ecco, dicea LuciVacqennandole cS' 
un dito al fratello , ecco T antica dimo- 
ra, de' nostri antenati. Dio mi vede ael 
cuDro, o mio- Enrico, io «on ti augu- 
ro, 1 ampiezza, di potere , onde pompeg- 
giarono gli antichi padroni di quelle 
boxine ,. e della quale , dicesi , non' lecer© 
sempre buon u^o. Ma possa io vederti la' 
possesso di qualche avanzo del loro re-. ' 
laggio , che sia bastante ad assicurarti; 
ujià onorevole indipéndenza.,'e mbuerti " 
Ih .istato di allevia're le angustie de' p<;^- 
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Yérf abitanti , di quésto paese , di quegli- 
t ' antichi servitori della nostra famìglia, 

chd dopo, la morte del padre mio 1... 
V ' ' v SiV^ia cara Luoi'à'i si affrettò Ber-, 
, • / tram ad intérromperla 'per alloTìtànate 
' ' .ogninfausla ricordanza dalla mente del- 
' ' . ^ la sorelW/ Supero nel sgccorso del cielo 
l * ; / che mi ha protetto sin qui , spero nelle 

cure generose de' buoni amici ^ che han- 
. ilo pi\esa jiarte' dalle mie sventure , sì ; 
vedremo , spero , avverarsi quésto tuo au- 
gurio. Ma posso io contemplare, senza- 
• provare un intèmo moto , quelle; mae-, 
' stosè* rovine ? Se il ribaldò che er n è 
in possesso ardisco smoverne solo una 

jpktra . . . • • r 

^ f^oli pure fu a sua voha In ferro tto 
. dalla voce di Diumont che correà per 
- ' raggiugnere la brigata, nè fu da essn 

: . riconosciuto che quando le fu da presso: 

^. * * • (( Capi taaio , capitano 1 vi è chi ha bisQ. 

• " . . gno di voi. E quella tale che voi sapete. 
r- • "* , E'nél medesimo tempo Meg Merrilies, 

• ' ' ^ come ge uscita fos^é dalle viscere della' 
" ^ ' . terra , apparve alle spalle di Dìnmont. 

\^ ((Vi ho cercato al castello, e^non ho 

' trovato chè quest'uòmo ( ell^ dicea a^ 
■ ' Bertram accennando Dinmònt); Ma avete 

\ . ragione voi , e il torto è* mio. Qui , qui 

'. io doveva trovarvi , in quesl^ laog£r me- 

• . • desìino ! Ora "ricordatevi quanto tnt Xivete 
L " • promesso , e seguilrmi. ». • .- 
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CAPITOLO IX. 



•v ,<t Al'Re Madainosclla 

y T^aflò. Parole al vgnto 1 
w eh' ei muto incontro a quella 
» T-rermara di spavento. 
".>*' ''P^'l'*ltt ; in te stesso riedi. 
% N|%^J^^'v A Guardami iu volta, o ìte» . 
^ Lurida , q.ual avi vedi , 

i> Tutto jToss' io pei; te. p 
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; Jl Matrimonio dl,ser Ga^aiiii. 
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ÀÌ)eHa. fidanzata di ser GawaJne , Ca- 
che soggiacque agl'incanti d' una malva- 
ia suocera , si sarà Torse mostrata più 
aida è' più! decrepita di Meg Merrilies. 
Ma dubito se possedesse quella specie di 
selvaggio entusiasmo che stampava sui li- 
neamenti della zingana una impronta di,' 
fisonomia espressiva ed onnipotente sopra 
r animo de' riguardanti ; di quelT entu** 
àiàsmo che, le comunicava gesti hi.ijzarri 
ed efficacemente imperiosi , e ne irigràn- 
diva la statura , quasi ^ pel sesso di costei^ 
gigantesca. Quindi. i cavalieri della T|i- 
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\ola Rotonda , allorclie im prò wIsgl ap- 
pari" Jgix) tra uria quercia ed un vec- 
ckio agrifoglio la lurida laYva , non sa- 
ranno siali atterriti più che npl fossero 
Lucia e Giulia all^ aspetto della gallojvi- 
diana sibilla postasi airimpensala in mez- 
zo di esse, 

« Per r amor di dio ! ( disse ^ mettendo 
la maio, alla Lx^rsa , Giulia a Bertram ) 
date a questa femmina spaventosa tutto 
quanfo ella vorra^ m^.m^andatela "via. w 

« Non posso , non devo ddrle. disgu- 
sto » rispose Bertram. 

(( Cile indugiate ? esclamò Meg spin- 
gendo alle note più alte il tuono stridu- 
lo e forte della sua voce. Perchè non mi 
seguite? Credete voi che la vostr' ora. pos- 
sa sonare due evolte ? Avete dimenticata 
la .yosira promessa. Sìa in chiesa o al 
mefcato ^ ad una festa ài nózzi^ o diJÌL- 
ncì'aii ^ in sabato^ q in domenica! 
p si dicendo sollevò in aiia il suo dito 
scarno , e prese minacee.vole itlteggik- 
mcnto. 

*r Voltosi Bertram alle sue spaventate 
'compagne: «Scusatemi., disse loro , ma 
mi sonò òbhUgato con promessa a. seguir 
'guestà donna. » 
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; ri. Dio , dio ! sclamò Gmlia. PbLligato 
-^ìf seguire una pazza ! » 

« O piuttosto, fratello, una zingana , 
che tiene la sua banda appiattata dietro 
; i Loschi per assassinarti ! » 

(( Questó non è parlare che convenga 
ad una Ellengowan ! disse Meg volgendo 
un guardp .dVira ^ Lucia. Chi sospètta 
ii.inale'; è capace di commetterlo. » 

In somma ^ soggiunse Bertranr,. npa^ 
posso dispensarmi dal seguirla. Aspetta- 
temi cinque minuti. » - . - 
-' •« Cinque minuti'! ripetè la zingana. 
dinque ore forse non haster^nno.a^quan* 
lo dobbiamo eseguire. ")) 

(c La udite? disse Giulia.^Per amor del 
cielo , non andate con lei ì » 

« Non posso a meita! Noii posso -a 
meno. II sig. Dìnmont vi ricondurrà en- 
trambe al castello, v ^ ; 

, No, disse Meg. Dinmont ha daacV" 
.a)mpagnarvì. Sol per questo egli èqui. 
Pee sòccorrervi col cuore e, col braccio. " 
12 in oltre obbligato a farlo.! Sa che pér 
salvarlo vi siete cimentato a massimo ri-'; 

raschio. » 

' « hi vero, esclamò Dinmont ; e seguirò 
^ il Capitano. Voglio provargli»^ che non 
'mi dimentico de' servigi ricevuti. » 
r*^ • '« Si , 3Ì y. gridarono a coro le donzel- 
yLaiSQioìlQ xhGi quest'uomo degno sv'ac- 
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cotnpasm'^'e però 11 seeond.'J.c uniuvilo 
sì stravagante VI setìibi-a cosa si mdi- 

spensabile, "Vr ' . . 

• '« IndispeusabUe , ve lo ripeto. Ma voi 
vedete che sono ben ' premuinto. Addio 
per poco tempo. Ritornate a casa colla., 
maggiore possibile sollecitudine. » ^ 
^' Strinse cOrt tenerezza' la mano della 
sorella V -e fe' cogli occbi un saluto an- 
che più tènero à Giulia. 
. Pressoché immoVili per lo spavento 
e 'per la sorpresa, le duq amichò stet- 
tero cdiitèmplando Bertrani , il suo coni- 
toa^ho e la straordinaria guida che si 
allontanavano. Meg li precedea cou passo 
fermo e in un sì veloce , che volare 
pareva anziché correre. Bertram e Din* 
nxòtit%- benché alti V uno e 1' altro , sem- 
bravano appena pareggiarla ne l a tezza 
della statura , effetto prodotto dal lungo 
.manto entro cui la sibilla avvolgeasi , e . 
dal fazzoletto foggiato a turbante clie le 
copriva la testa. Seguiva sempre m linea 
retta il cammino , uscendo spesso fuor* 
àel sentiere che abbondava di giravolte 
intese a risparmiare ai viandanti diversi 
tratti' di picciolo montagne situate fra 
le foreste di Ellengowan e il poggio sul 
quale rimasero Giulia e Lucia. Da ciò 
-derivava che le donzelle non vedeano 
più i viaggiatori <juaiido scendeano una 
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collina , poi lorn^vaaio a scorgerli qa'ando 
ràggiugnevauo im monte. Niuno" fia'qae- 
^gli ostacoli che avrebbero indotto c|ual- 
sisia passeggiero a torcer cammino, àrrè- 
jstava il corso rapido e diritto di Meg 
JMerrilies , fattasi somigliante ad un au- 
gello cUe attraversi V aere. Giunti final- 
mente nelle foreste di Ellengo\yan , si 
volsero verso Perncleugh , e sparvero 
alla vista delle due giovaui, cUe li con- 
lemplavauo. ' • ^ r. 

a II fatto è straordinariamentè incre- 
ctlbile , dicea Lucia alla compagna. Qua- 
li affari può aver egli con una vecchi»! 
zingana ? )> ^ : v 

• .A« E una cosa veramente spaventosa} 
aggiugnea Giulia , che mi ricordale no- 
velle da. me udite in Oriente intorno ai 
maghi , ai fattucchieri e ai Genj cattivi. 
V' è colà chi^ assicura esservi individui^ 
gli occhi de' quali hanno tal forza magi- 
ca, che costringono le proprie vìttime , 
vogliano o non vogliano , a seguitarliV'^' 
Qual cosa di comune può aver^ vostro! 
fratello con quella terribile femmina che 
sembra forzarlo ad obbedirle e a seguirla 
a malgrado di lui medesimo ? >) 

* « Mi conforta , soggiugneva Lucia, che 
non possiamo , almen sembra, attribuirle 
alcun sinistro disegno contro di lui. Al- 
trimenti , non avrebbe voluto che lo ad 



Gompaaaasse T onesto é fedele DlnrYiorit, 
sojla forza e sul coraggio 3èl eguale liur 
iùco ue fja raccoiilato prodigi. » 
; Preseai, scànìLievolmenlè per bràccio le 
due giovinette , e ponendo il piede in fal- 
lo più d'una Yolta per un efletto, così della 
paurxi e deir agitazione che le compren- 
déa, come della fretta di essére a ca^a^ per- 
veunero finalmente; ^1 viale del castello 
di Woodjjourae. Entratevi appena^ udiro- 
no dietro di se lo scalpitar d'un' cavallo; 
e voltesi , riconobbero con grande- loro 
contento il giovine Hazlewood, 

« Il Colonnello sarà qui a momenti , 
■jjSisse Carlo alle donzelle. Ho voluto ^^re- 
cederlo 5 impaziente di porgere a miss 
JBeKtram le "mie sincerissime congratula- 
zi orii 'pel felice avvenimeiito accaduto nel- 
la sua famigliò. Sospirò ristante^ di èsn 
seve presentato al capitano Bertram e di 
"ringraziarlo della lezione che ha dato al- 
la mia imprudenza e alla mia troppa vi- 
•Vacità. )> 

,a. Ci ha lasciate ora, rispose Lucia ^ 
^ in un modo che ne ha spaventate. » 

Arrivava allora allora il; calesse del 
Colonnello , che fatti fermare i cavalli 
scese in compagnia di Pleydell e andò con 
esso ad unirsi alle due donzelle^ che ali 
parteciparono tosto rargomento^ clelpro- 
.prj tioiori. - . , v • 



9- , ' 

Digi'tized by Go 




torna" m'campó^ TVfog ^tcfrriJTés !; - 
esckmò U colonnello. Afì'è questa fem^^, 
mina misteriosa è incomprensibile. Voiv^;. 
rà, giova creder cosi , i^^* noto a Berlrandi 
qualche segreto che non ha intenzione^ 
si sappia da noi. » ^ ^ 

« Il diavolo si porti la vecchia pazza! 
gridò PleydeU. Costei non vuole che le 
cose vadano secónda il naturale lor cor- 
so, prout de lego; e ha sempre da essere \ 
li'ar mettere un bastone a traverso della 
strada'; per" regolare gli avvenimenti a sua 
fantasia. Ma , pensando alla via 
hanno presa, ho paura si èieno" trasferiti 
alla volta di PUengowau. Quello sgra- 
yJato di Glossin ci ha dato a^^divedere ; 
abbastanza qual razza di risoluti mascal- 
zoni parteggino per lui. Faccia Dio che • 
basti al nostro giovine il soccorso del- . 
r onesto Dinmbnt \ n , ' 

f( Se voi me lo permettete, soggiunse 
HazleWood , li seguirò sulla strada che 
hanno tenuta. Sono i^ queste partì co- 
'mesciuto quanto basta per ripromettermi^, 
die ninno oserà, me presente, recarè; 
ingiuria al Capitano, e ciò accadendo mi, 
collegherei a Dinmont nel difenderlo. Se 
l^^edo , avrò V avvertenza di tenermi a 
,tale distanza, che Meg Merrilies non sikr 
accorga di me, la qual cosa potrebbe es-, 
• sere uu y.iaciamj[0 a^U schiarimenti che 




costei avesse i^i àmm,Q.>^ porgere al si- 
gnor BertraniifO 

<c In. fede mia, éig. Carlo, disse Pley- 
dell, vi lio veduto in gonnellino allo scan-^. 
nello, non mi sembrano tanti anni, e 
credo trovarvi divenuto uomo davvero, 

10 temo meno pel nostro giovine amico 
la forza aperta^ che una nuova violenza,^ 
coperta sotto un velo legale, é vedo che 
la presenza vostra potrà scompigliare Glos^- 
sin e il suo satellizio* Andate dunque , 
cercate, esplorate. Li trovereste prohabiU. 
mente o Terso la banda di Derncleugh , o.^ 
nel bosco di Warroch. )>V . è: 

• . Mentre Hazlewood si.accfgneva a pai*? 
tire: « HazlewQod, lo richiamò il Colon- 
nello, ritornerete per desinare i.con noi. » 
Chinò il capo come chi accetta, spronò! 

11 cavallo, e di galoppo parti. 
Intanto Bertram e Dinmont continua- 
vano a seguire la loro scorta per traverso 
a valloni e foreste, ed inoltrandosi ver--, 
so Derncleugh. Meg li precedea sempre> 
colla medesima velocità, ne voltavasi ad- 
dietro che per sollecitarli ad affrettare il 
passo, benché grondasse loro il sudor 
dalle fronti ad onta del rigore del verno* i; 
•T'A quando a quando, costei parlava a 

stessa, tenendo propositi interrotti > 
come i seguenti : « Si tratta di rifabbri- ^ 
care U vecchia casa. — Si tratta di mei- 



terne la pietra angolare. — E non glie- 
lo aveva io detto V Gli tlissi che questa 
impresa spettava a me, quand'anche la 
testa di mio padre fosse stata in pericolo^- 
Tal era il mio destino. Sonò stata impri- 
gionata , e ho mantenuti i miei disegni 
nel carcere e fra le catene. Sono stata' 
B^ndi^a, e questi mi hanno seguitata, e 
gli ho porlati da un paese all' altro. So-, 
no stata flagellata colle verghe, marchia- 
ta con un ferrò rovente, ma i miei dise- 
gni stavano improntati là dove le verghe 
e'il ferro rovente non poteano fare impresa 
sioae. Adesso r.ora^ è sonata, .)> 
',tà. Capitano , disse con sommessa voce 
Dinmont, credo che non ci sia niente da 
fidarsi in questa femmina. Mi par di quel- 
le da invocare più spesso il diavolo che 
Domeneddio. V'è chi pensa che tal razza 
di gente alligni nel nostro paese. » 
. tt Nòfi abhiate paura, mio caro amico.)!'' 
. <c Io paura! vivadio ! Sia poi strega, 
o anche diavolessa, non me ne prendo 
fastidio. Per Dandy Dinmont è tutt'uno. » 

(( Tacete là , gridò Meg Merrijies guar;^ 
^ando Diamont in aria di collera. Vi pa- 
lle che sia questo , ne il luogo nè il tempo ' 
per cianciaj'e? » ^ 

« Mia cara amica , le soggiunse Béi*- 
tram, io non dubito ptmto delle vostre 
jbuone intenzioni q delle sollecitudini che 
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^-vi 'prendete per k mia persona. Ne' ho 
avute le prove. Ma anche vOi dovreste 
'avere qualche fiducia. in me, e svelarmi 
iìualmeate dove rdi conducete. )> 
y <( Non posso darvi che una sola rispo- 
sta , Enrico Berlram. Ho giurato che /la 
,»ia lingua non parlerebbe giammairMa 
'pòli ho promesso d'impedire al dito mìo 
di far cenni. Innoltratevi dunque per tro- 
vare U vostra fortuna, o tornate indietro 
per perderla. Ecco quanto vi posso dire.» 

-Andato pure innanzi 3 non vi fairò 
più interrogazioni, » • 

Scesero nella picciolà valle, e quasi 
nel medesimo luogo, ove Meg si disgiun- 
ge da Berlram dopo quella notte daini 
si- deliziosamente trascorsa. Quivi Id zin- 
gana si fermò un istante laddove lo stes- 
so Berlram avea veduto 3otterrare il cada- 
Vere del teneute di Ha.tleraick ; e vi ri- 
^Sianevano tuttavia le vestigia di terrà 
smossa di recente, ad onta delle cure da- 
tesi diagli scavatori della fossa per farle 
^sparire. 

' « Qui giace, ella disse , taluno , che 
Qontardeiàr molto ad avere compagni.» 

Iraversò il ruscello, e giunta al ca- 
sale in rovina , si fermò in aspetto com^. 
mosso dinanzi ad una capanna le cui 
muraglie duravano tuttavia^ e disse in 
ìuono più mite, "ma 'm nu solenne , ai 
compagni^ ^ • v^v^*^-^.-^ :. V . \. ... 
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(( Vedete voi i inlscraLili avanfi di 
(fuesta capanna? Quivi pei corso di trenta 
anni ho ritrovalo un ricovero! Quivi ho 
data vita a dodici figli ! Che cosa sono 
eglino divenuti? Glie cosa sono divenute 
U foglie di cui vesiivasi questo vecchio 
frassino nel giorno di S. Martino? Il vento 
di tramontana ne lo ha spogliato! Io so- 
no coinè questo frassino! Vedete voi que- 
sto antico salcio? IN ori è più che un tronco 
imputridito ! Quante sere ho passate^ se- 
duta alla sua onihra , quando i sugi folti 
rami Coprivano una^riva e T altra di que- 
sto ruscello. Si, quivi mi sono seduta, 
Eurico Bertram (equi compose a subii-, 
toe tuonò la voce ) , e quivi tr ho portai 
te sulle mie ginocchia! Quivi io ti can^ 
lava gli antichi haroni della tua fami- 
glia ^ e le sanguinose loro battaglie! Ma 
a' vcrdura di questo salcio non rinascerà 
più, e Meg Merrilies non intonerà più i 
suor canti! Tu però non devi dimenticar- 
la y e per. amore di lei farai rilal)l)ricare 
questa capanna ! Metti ad abitarla qual- 
cuno, assai virtuoso per non dover temerai, 
gli abitanti di un altro mondo. Se è per- 
hiesso ai morti di ritornare fra i yivi^ gli 
uomini nii vedranno in questa valle più 
efuni volta , allor quando le mie vecchie 
ossa si troveranno sotterra ! » 

Il disordinato entusiaso^Q ghe ajpdniava- 
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^ stie parole , lo sfavillar de* suoi sguar- 
di, un Lracclo nudo, ritto é disteso, Tal- 
tip CQperto del mantello da zingaiia, clié 
sollevandosi formavale il panneggiamento 
della figura; tutto questo insieme di co- 
sa le davaì tale aspetto, che non avrebbe 
potuto ricusarla, in quell* atteggi armento 
pittoresco, la galleria del nòsìro Siddòns.» 

^ ..(c Ora ( dissocila riprendendo il tuono 
stridulo, aspro e conciso che più le era 
connaturale ), mettiamòci all' opera j met- 
tiamoci all'opera !» 

Così parlando, sì avvicinò alla piccio* 
la torre smantellata, ben noia a Bertràmi 
e trattasi di scarsella una grossa chiave, 
ne aperse la porta, Bertram pe trovò la 
parte, interna più decente , clie non era, 
quando la prima volta vi entrò. 
^: M Ho data ordine, ella disse, a questa 
stanza. Forse dovròvgiacerVi stesa priràa 
del far della notte^ Non assisterà molta, 
gente ai funerali di Meg. La più parte 
dei miei mi ^biasimeraniio e dì quanto 
Lo fatto e di quanto sono per fare. ^ 
Indi additò ai compagni una tavola , 
su. della quale un piatlo di carne fredda 
^tava imbandito, con maggióre mondezza 
forse di quanta poteva aspettarsi , atteso 
il tenore di .vivere di una tal donna. 
«.Mangiate una boccata , lor disse ; per- 
chè avete bisocfuo di mettervi in forze. » 
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' iBertram prese pocliissimo cit)0 per comr 
piacérla ^ ma Diuinont fece onore ai ban- 
chetto con quel suo appetit^o , che niua 
motivo di timore o di maraviglia a di- 
minuire valeva. 

La vecchia per ultimo offerse loro un 
bicchiere di acquavite^ che Dinmont beb- 
be qual gli venne somministrato, ma Ber* 
tram vi aggiunse ùna^ metà d' acqua. 

(( E voi , chiese Dinmont all'ospite mi- 
steriosa, non mangerete qualche cosa ? » 

. « JSon ho più bisognò di nulla , questa 
rtsp^osei Orsù, per voi ci vogliono armi. 
Non sarebbe còsf) ben fatta che andaste 
a mani vpte. Però guardatevi dairusarne 
fuorché in caso di necessità. Prendetelo 
vivo ; consegnatelo afiì^ ginstizia. Troppo 

importa che colui parli prima della sua 
morte. )> 

(< Chi dobbiam prendere ? cbi dèe par- 
lare ? » chiese Bertram , nel quale ad 
ogn istante crescea lo stupore. Meg per 
sola risposta gli consegnò un paio di pi- 
stole , che Bertram esaminò , e vide che 
eyi'ano cariche. - 

(( Le pietre sono buone, soggiunse Meg, 
e la polvere è secca 5 è còsa della quale 
m' intendo. » 

Indi armò Dinmont d^ un altro paio di 
pistole, offrendo , perchè ne scegliessero,- 
uii per uno , ad entraiijb^i un . faccio di 
^attacchi d« masnadieri; 



'^'H^^ -^m -^'rie fa' riiStferì li-' 
metterci ia viaggio. » 

« Useirouo tutti é tre , é prima sempre 
la -vecdiia.' / ' . 

, « Iti tutto quanto ho veduto si ascon- 
de qualche cosa d'inesplìcaJiile, disse Ber- 
tram all' orecclito di Dinmon^. Pbrò non 
faremo uso delle nostre armi che in caso 
di assoJuta necessità. Vogliate regolarvi 
come mi regolerò io. V r'" • 

- ^inmont gli rispose icoii uh cenno di 
capo assai intelligibile, indi tennero die- 
tri? alla loro conduttrice" per traverso a 
prati ; campi e foreste. Essa li guidò al 
bosco di Warróch seguendo la medesima 
via che venne tenutaf dal .vècchio Elléri- 
gowan^ allor quando hél gTofno ohe fu ul- 
timo all' infelice Frahck Kennedy, corse 
a Derncleugh in traccia del suo pei^duto 

UgilUolQ. , . - _ • 

' Gmiiti entro al ricinfo del bosco , ove 
àltri suoni non udivano fuor del* sibilare 
del; vento che agi^vai rami spògliatì del 
loro onore, la pit5nissa si arrestò in atto 
di riconoscere il sito:« Gonviepe ^ ella 
disse , tenere la medesima strada. » E in 
vete allora di cafnrr.inare in retta linea 
li condusse per diverse giravolte , tantò'- ■ 
che fossero ad un picciolo vano di foresta 
•deir pteusione di un quarto dì acro aW^ 
I incrrca. Irregolare erane lo soazide al- 
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tornlalo d'alberi e macchioni si fitti, che 
ifttiche net CUOI? .del verno offeriva _^ùurlf 
tiro recondito e pressoché iixaccessibilev 
JMa quando appariva ammantato degli ad- 
dabhi della prim^v^jra^ quando, la terra 
ròprivasi di vérzura ,'e le boscaglie, «fog- 
,giavano delle naturali loro ricchezze , 
.quando i rauii degli alberi., unendosi d'o- 
'giii banda con loj^ spesse ombrelle fot- 
Aliavano una cupola impenetrabile ai rag- 
jrgi del sole , un giovine poeta avrebbe 
*,pótuto scegliere quel rezzo per comporvi 
i suoi primi vèrsi , o due amanti per con- 
"(iracca^mbiarsi ivi i primi giuramenti di 
vmutuo amore. i 
. jpen diversi nondimeno > erano i sem 
menti che un tal luoco in quel momento 

- • Ti I 

^inspirava. ^Jbcrtram dopo aver, osservato 
.^tteiitàmenle d' intorno , annebbiò cupa- 
mente' la fronte. Meg gli disse a mezza 
yTOce : (( Si j f^ questo il sito^ » Indi guar- 
(-.d^andolo . c.on occhi stralunati gli chie- 
; Seu''« Lo riconoscete Tvoi ? )) 

(c Lo riconosco, benché assai iijiperfet- 
^ finente ». ^ * - 

" -^.Qui , continuò là sibilla , egli cadde 
^da cavallo^ io era in quel punto nasco- 
'•sta dietro a quella macchia di spini. Lo 
^.vidi dimenarsi; lo udii chieder grazia; 
^ma si trovava in n^ano d' una genia che 
hon conosce .^UQS^a^ parola. Voi siete ov^ 



airislante di riconoscere il cammino che 
io seguii quando, vi tenni' F ultima volta 
fra le mie braccia. » 

Guidò allora , senza badare a sentiere, 
1 compagni péti traverso ài rovi e alle 
boscaglie , finche calando per un declivo 
quasi insensibile, si trovarono iu riva al 
mare'. IVIeg li precede con rapidissimo 
passo per mez/o alle rocce , e si fermò 
presso un grosso rottame che da una di 
queste era stato staccato : Qui :^ disse 
con sommessa voce a Bértram fu trò- 
yato il cadavere. » . 

> ' « La caverna , aggiunse Bertram collo 
stesso tuono , non dovrebbe èssere fonta- 
na. È quella foxse il luogo ove ne con- 
ducete ? « 

a Appunto. Ora è tempo" di Terìnezza. 

^imitatemi ^nel penetrarvi. Ho preparato 
entro quanto fa d'uopo per procacciar- 
%i lume. Eccovi funi saldissime. Rimane- 
'^e nascosti finché io vi dica: 'fom e'Vuqmo 

sono arridati: Allora saltategli addosso, 
'^iìnpadfonitevi delle sue armi , legatelo 
•si stretto che' gli esca il sàngue Tuor 

delle narici. » 

<( Lo farò semprechè sia T uomo 

*che incomincio a sospettare ...... JaUS- 

^son ? )) ^ 
^ « Si , Janssen, Hatteraick, eventi al- 

^trì nomi. ■ . 



'Digittzed by G(3 



;07 



a Dinmont i mi seguirete ? )r\<^*- 
« C è da duLilarne ? Ma vorrei fare ; 
un po' orazione prima d'entrare nel? ' 
buco che la strega sta dischiudendo. La* 
sareLLe maladetlissima , che dovessimo 
lasciare "questo Lei sole, questa buon'aria i^y;' 
per andarci a far ammazzare in una car^ ' 
verna , a guisa di talpe sotterra. Ma * 
tanto fa ! 11 diavolo mi porti se vi ab-- 
bandono un istante ! » 

Tali cose dette erano sotto voce , m- ; 
tantoché Meg togliea gl'ingombri che?^ 
^ chiudeano T ingresso del sotterraneo. Vi/!, 
entrò essa la prima reggendosi alle mani; 
e alle ginocchia. La seguì Bertram 5 O;, 
finalmente Dinmont dopo aver vòlto uaj * 
ultimo sguardo alla luce del giorno da. 
cui diparti vasi. i . 
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; CAPITOLO X. 



« Tu ^'^sso lì predicesti. Preparati alla morte, 
» Profeta dilettissimo. Cosi ordiiiò la sorte. » 
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DiNMONT 51 quale stava , come dicemmo, 
-al retroguardo , curvalo per entro airau- 
'dito Lasso ed angusto die cqiiduceva al 
. sotterraneo, si traeva dietro silenziosa- 
mente, e non senza qualche palpitazione 
le sue lunghe gambe , <juaudo d' improv- 
viso sentendo una mano che per una tli 
^queste^ aflerravalo , dovette fare una spa- 
ventevole pausa a quel disastroso cammi- 
no. La sua intrepidezza quasi lo^abban- 
^donava , e per poco non mandò un grido 
che sarebbe 'stato il segnale di morte per 
• liii é| per Bertram, poiché nella postura 
Awin cui si trovavano ogni* difesa sarebbe 
stata ad essi disdetta. Per buona sorte 
adunque , si limitò a sciogliere il piede 
dà queir impaccia , e continu^iva innol- 
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tifandosi allorché U persona . che il se- 
gaWa 9 gli disse pian piano : n Zitto ! 
sono un amico^ ,'-&a2lé.wood« ' » 

Meg Merrilies , capitana di quella 
spedia^ione , arrivava allora ai sito , o\e 
innaUandosi la tolta , permetteva «gU 
ospiti della caverna lo stare in piede» 
Ella non intese per vero dire (ji^ij^^ . 
pascle, che sommessamente furono 
n^inziate ^ ma il lieve susurro che avea-.' 
no eccitato in quel muto sol terraneo ». 
bastò per-^meiterla all'erta; e temendo 
che il remore fosse giunto- ad* orecchi 
diversi dai pro|>rj e da quelli de' com- 
pagni ^ e a fine di confonderlo eoa ^1 tri 
strepiti y si diede a borboltare , a cafi^* 
tai;e ^ a movere rami secchi che raccolti 
ti^avansi . nella grotta. 
i^. a Qui 9 veoelaa; strega , 6glia del de- 
monio ! gridò dal fondo delT antro la 
voce aspra e rocà di Hatloj^aicki, Che 
.l[|ai facendo all'ingresso? n ^ "^^Si 
^- « Cerco legno per riscdd^ti , mala , 
^emen^a. » ; . 

4( M'hai portato acquavite? M'Jiai,^ 
^rtate notìzie della, mia gente? » 'JT-vf^ 

a L'acquavite è qui. La tua gente, fugr 
gita , sbaragliata , uccisa | fatta in tocchi 
cki^lt rosH (^i)*' -^^^^^-^ , . V ir^, 

(i)'è*hoto 'atiche da altri toniabrf i|i3rÌ$ì^'/i(VÌiW^ 

Guido Manncring T. IF. 8 



IJO 

a Mille saette [ Questa costà mi è fa« 

tale! » J 

a Fr^ poco avrai forse maggi orr tuo» 
tivi per chiamarla cosi. » - ' • ' 

Durante ua tale dialogo ^ Bertram e 
Dinmont erano giunti fuori * dell' andito , 
e aveano eoa grande loro coasolazione ri» 
presa la naturale postura*' 

sola luce 'che rischiarasse ia t^aver* 
na, era una cupa luce derivata da pezzi* di 
carbone accesi sopra una graticola di fer<^ 
ro ^ simile a quelle di cui si valgono di 
ncAte tempo i pescatori ' del salamione* 
Hatteralck , per alimentare il fuoco , get- 
tava ^ a quando a quando^ pezzetti' di 
legno* minate su i carboni 'ardenti ; ma il 
languido lume che produceano neiraceett- 
derfi, non bastava certamente a dar luce 
a quel vasto ricinto , é "Stando 6gU in. fon» 
do^ della caverna , gli era impossibile il 
distinguere le persone poste all'ingresso j 
tanto più che queste ebbero F accorgv- 
oftfttO di «trasportarsi piali piano rasente 
le pareti, fino ad una punta di roccia die- 
tro cui stavano interamente nascosti.Quatl» 
do Hazlèwood fti^ fnofi deir lindHò 
mont giudizipsamepte gli tenne dietra} 

ter-^ScottjChe il volgo della Scozia chiamava, dal oo* 

bre delik'umfppiae^ ajbiti tossi, i ^aoidati d^,.^» 
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fiatafitDdhÀ- a^vesse potuto susanrare al* 

r orecchio di Bertrani : Ua amico^ 
Hazlewood. 9 ^ 

•Non era quello un istante da far ce- 
rimonie 5 onde rimasero tutti e tre im- 
mobili e silenziosi come le ru|>i che li 
circondavano 9 celati dalla punta di roc<- ' 
eia ad un lato , all'altro dal monticello 
di lagne secche ivi adunale ad uso de« ' 
gli abitatori temporanei di quella fred«\r 
dissima grotta, Questa catasta era f or- ' 
mata in gran parte di rapii gettati ne* 
gUgentemente gii uni sugli altri ; onde 
lasciaTa interstizj , per mezzo ai quali i 
* tre nostri amici , poteano , alla luce del 
braciere , Scorgere quanto accadeva in 
. fondo de4P antro ^ e rimanére invisibili < 
per le tenebre che nel lor nascondiglio 
li nroteggeanpé , > 

'91 fatta tfcena offeriva un interesse tròpr 

po personale a Bertram , sia per le con* 
seguente che ne poteano nascere a mag- 
giore schianiniento deir esser suo .9 sia pei 
pericoli cVegli correvi insieme aicon* ' 
pagnij ma gli, effetti ottici d'ombra e luce 
eh' essa porgeva', avrebbero fatti vaghi di 
céniémpla#l^ ànche gli srpèttatori i pii\ 
indifferenti. Il solo cniaror costante che 
i^ifminasse la caverna , veniva dalla luce 
rossiccia cbe diifondeano i carboni ^vàeit» 
ti raccolti nella graticola \ le succedeano. 
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a (£uauda a qMaado ^ ora una ikmiQia nkt^ 
Tace , ora un atro fuDQiOy a piopopzionfr' 
della maggiore o miuore aridità de' ra- 
ixu che andava aggiuageadp HdtteraicJkw 
Yedeasi talvolta ua deas^*imgplo che em^^ 
piea la caverna e lentameate sorgea -fino 
alle volte 4i essa j tal altra, la fiamma, ' 
quasi siajfillando a proprio malgrado 4 
rompea la colonna del famo , e prodo^ 
cendo d'improvviso un abbagliante splen- 
dore 9 mostrava fsome m pieno giorno 
tutto U foodo. deliaca verna. ]Nella atessa 
proporzione potea ^ or più, or meno 
di]ilÌQguer^ llatteraick , i cui lineamenti , 
duri e selvaggi , ricevendo una tioia an^; 
che più truce dai tetri pensieri che gì' in* 
gombravano la mente e dai disastri recen- 
temeate soSkrlì , ben. s'accordavano collo 
rupi nere e minaccevoli che gli stavano 
sospese sul capo. La figura di Meg Mep* 
rilies che girava, attQ^*n,o al, masnadiero^ 
ota in mezzo ad un Jfascio di raggi di 
luce 5 or avvolta nel fumo e nelle te- 
nebre > come sn|eitro^che .apparisse e spa«» 
risse .a vicendfa;,» opponeva un^ antitesi^ 
alla figura di costui , che stava fermo 
in piede ^ e col corpo a. .m(;tà, curvata 
s^rpra 1^ ardeptéffraiicola. . ' : 
. Airaspetto di Hatteraick^ Bertrand seóli 
sconvolgersi tutto il sangue. Ricordavasi 
ch^ i tfiranni della . sua gio.vine^i^^^^qfip 

ri 

4 • 
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e Browii lenente àbìV uomo cui si trovava 
di rincontro, e quest'uomo medesimo che 
si era. dato il cognome di Jdusson dopo 
rassassìnio di Keoiìedy. Oltreché, non 
gnorava, parte pef' imperfette reminiscen- 
ze^ parte per le cose uarrategj^bgda Manne- 
ring e da Pley deli, essere stato é^ilrhi fviòN 
la motrice dell avvenimento, per cui si vide 
tolto ai suoi genitori e al suo paese , ed 
esposto a tiHiti perìcciU e traversie. 11 
grido della vendetta rintronavagll al 
cuore 9 oi;ide a grande stento comau^ 
dò a se medesimo di non piombare 
sul malvagio e di boa fargli bahar le 
cervella. Ria non sarebbe stata scevra 
di pericoli tale impresa,- La fiamma 
iohe scfaiadMva il ^v^ho orribile di Hatte* 
raick , ne mostrava ad un tempo i mu- 
scoli e i nervi, dai quali appariva di 
ananla sliraordiiiana torzà dovesse an* 

dare fornito ; e tnostrava parimente due 
paia di" pistole ^e gli pendeano dalla 
cintura , e la' sciffbc^la' che il fianco gli 
rìcigaea. Non ^potea dubitarsi che non 
si ib^se difeso col coraggio di un dispe- 
ràto , per. sopri»ppià M c^ti^ naturale vr- 
gOre^ GérèasieaiA^ùoìi-^^^ proba- 
Llle che egli potesse resistere a due uò- 
mini della tempera di Bertram e di Din- 
mónt , non cakola«4ó :U'' tiqovè#^ toU 
legato Hailewood. , privo d^armi , nè , 
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<g[uaatQ a robustezza di corpp^ favoritOj 
come i jdue altri , dalia natura. Ma Ber^ 
tram comprese che non si sareLLe accjui- 
3tato merita ) o lode fli. egregio » col 
tògliere a costui una vita de^na ^oltaato 
di essere., serbata al patibolo ; e pensò 
in oltre ^anlo ril&va^sé ai proprj in- 
teressi 11 prenderlp vivo. Si^npreg^iato 
pertanto il sentimento della indegnazio^ 
ne , risolvè di aspettare il segnale , e 
éi stare, in onesto mi^^zo , attenta alle 
cose che tra la» «in^EMia ed il malvagio 
seguivano. 

« £ . Gome ti ^f^ti iidQSso ? gli chiese 
costei, in quel suo iuonor aspro e scordato. 
Nou ti bo io detto cbe tornerebbe ^ e 
obtì toiu^Lerebbe in questa caverna an^e- 
mina pve cercasti. riA||^^ dopo averlo 

assassinato ?» 

ce Tempeste e fulmini ! Vecchia . stre* 
ga , serba le tue profezie al momento 
che ti vengano domandante, ^al tu ve- 
duto Glos&in? ìì 

^ K Il tino colpo . è andatQ. {alUto, 
nomo di sangue.. iNon puoi> ejj^raee pià 
nulla dal tucP.tentatoreu » - 

Per r. inferno 1 Che non- jo tengo 
or pernii qoUol Ma in samma xhe devo 
fare ? )k ^ - • • ' . * - 

. f( J^orire da uomo , rispose la zinga- 
na^ o fini^rla det-rtutto^ P^gìo' d'tt» ca- 
ne , appiccato. » 
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^j<' t' Appiccio io ^ i^gìia cler diavolo i 
rNon è ancora seminata la canepa della 
^i^rda pqr appiccarmi* » ^ 
:^«t' jÈ]i seminata > crésciuta ^ tagliata ^ • fi- 
lata , e la corda è fabbricata. Non t'ho 
•Jdetta io , ila quando ^^pof tajsji via j ad 
^;00tA'^ ' tutte le awe^fpi'^h5( ^ " " 
^ido** Biìvico JBertnm-v* cbe « 
,piuti i suoi» dentini in terre straniere , 
sarebbe ritornato nel ventesimo primo 
.imao della sotteti? Non t' he detto che 
. r antico fuoco si sarebbe spento siftò 
-aU' ultima favilla , ma cbe questa favilla 
rio aiòenderebb^ di auoiro? » 
,TfT.a-Sì , me r hai detto, corpo dì mille 
leiulmini l e credo che tu abbia detta 
4a tetitàm Questui -cane di EUengowanìl 
«^ovhie^ mi ha »po^to disgrazia per tutta 
•la vita } E adesso, gran mercè alle fan- 
4aLHe ài ique) maladetto Giossia » ecco la 
miia, irfanna ée^iBiit MM^cani^^^ 
.^diavolo , il mio lougre preso, le mie bar- 
che distratte 1 Lo sapeva io che non avea 
ihiistBiìte igéate p«r goi^teim ^il /pii^e t 
ie molto meno per battermi! Che cosa 
'jf^rsamo ora i proprietarj ? Per il cielo 
m ff» U iii^#3«ii|^>?^^ più corag- 
gio , finché, viro 5,^di farmi; fèdere a 
il^easinga*, » * ' ^ -..J 5^*^ ^ v^- 
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E .peroki dici qul^sfa-? Qtial tnotivb 
V induce a parlar cosi ? » « ' 



Intanto Meg ràccogliea ^grt6- stì^tm 

che ebbe cura d'Innaffiale con alquanta 
acquavite} poi gettatele 8i)Ila gralicola^t 
unn piramide M fiaoime ^ ìniialMiidMi 
i^no alla volta , diffuse dMmproirvUo per 
tutta la caverna una vivissima luce. Al- 
. Iqra cos^ rispoj&4eodo ii^tuono^ aito e 
fermo alfa ioterrogaiione di HaAteraiek 
gridò : (( Dico questo percLè V ora e 
V uofjio soho urrif^ati I » - h^iji^ ^ - 

M qua! seguale JBertram e DiàiiaMliit, 
più rapidi di un dardo, si lanciarono con* 
tro Ballerà lek. fiUzlewoad non conoscen- 
do nè il dij^eguo^.d^' «ssaiio , né la pa« 
, rota di segnale, oeà petè acuirli che ua 
istante dupo. Lo scellerato che si avvide 
tcfto di .essere tradito ^ a£ogò primiera-*, 
meute la sua 4éIldettìlf^sopm iMeg^Merri^- 
lies , contro la quale scaricò una pistola. 
£Ua cadde nuiudando un .acijiio e spa- 
/^e^toap: grido ^he. coafiaava tra il .riM 
saraónico e re$pressione del> dolóre^ e 
c( io lo sapeva » disse in cadendo. 

£ertraui« fa^to .dew dall' Impeto del 
furore inctanqpò- €<fùtm uiift^ dis^ritè di 
quel dirupato suolo > e fortunatamente 
per lui ! Perchè j^al|ej|^W nel medesiiuo 
^ tempo gli^ddiriatziò cen.* tanta aggiustar 
tezza Un tiro di pistola, cKe^h avreLLe 
collocata un^ p^^jla nel ^^i^j^ijici ^ t,se la»te- 
^a .di ' 6eriraia\M folle. tjlifiita,ialk sua 
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altezza ordinaria. Senza dar tempo al ma- 
snadiero di afferrare ' una terza pistola, 
Bertram gli si scagliò addosso facendo 
ogni sforzo per disarmarlo. Ma lo sgra- 
ziato era sì nerboruto, che, ad onta della 
statura e della forza di Dinniont, giunse 
a gettar questo sulPardente br£K:iere, e 
già s' impadroniva di un' arma da fuo- 
co che sarebbe stata fatale al valorosd 
fittaiuolo, se Bertrara e Haziewood non 
gli fossero arridati in soccorso. Tutti e 
tre uniti allora si gettarono sopra Hatte- 
raick, e prevenuti non senza fatica ad 
atterrarlo, lo disarmarono e legarono ia 
modo, che non potè più fare un sol moto;* 
Una tal lotta durò minor tempo di 
quanto ne avrà dovuto impiegare a leg* 
gerne il racconto il lettore. ^\ 
i Poiché Hatteraick si vide domato m 
cotal guisa, tentò ancora uno o due sforzi 
da disperato per liberarsi , indi rimase 
senza moto e senza pronunziare una pa- 
rola* • "^*"^. '** A- ' 

« Eccolo li , conle uri tassò morto ^ 
disse Dinmont, e mi fa la medesima com- 
passione »; e intanto che facea questo 
confrónto, il valorosò fittaiuolo scotea le 
céneri e i carboni che si "èrano àtlaccati 
al suo vestito, e gli.aveano pure abbru- 
stolata una pafte de^ suoi neri capelli^. 

a RìmaBÌete presso.costui , Berii^am gli 
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disse , e aQa^i'-|yQinwMeto di fase Ha sol 

molo, inlaato che io vs^do a \edere se (jue- 
Sta povera donna sU Joortaj o .viva. » 
Coli' aiata di HAzJiew<»od pe^romie a riaJr 
2are Meg. Merrilies. 

a.l9 sajiev^ , e|la, disse ^ che le cosi^do* 
yeano a^jjjiare.a tei^uNore .corì).e coià^oa 
terminate, i» • 
. .La palla erata peu^trata nej petto al 
di sotto della gola ^ e dal poco sangoe 
mandato dalla ferita , JSertrapi , ai^^eszo a 
vedere gli effetti dell'armi da fuoco , la 
giudirò per questo stesso più pericolosa. 

a ObdioI diss'egli aii Haslewood^ cbe 
cosa possiamo far noi a prò di Questa 
sfortunata donna? 

. Le circostante non permetteTana « iies« 
suno de* due, Quegli scambievoli compli- 
menti che in tuUlalUa. occj^ione si aa- 
ypbbero fattii ,i ^ ^ \ - - 

. « 'Il oiio^ cavidlò , disse Hazkwood a 

Bertram , è rimasto nella foresta e Tabr 
]>iàm vicinissimo} perchè ho seguitati tutti 
i vpstri passi- per più di due oire^ Vado io 
traccia di persone sulle quali si possa far 
còntQ^ Intantocb.è aspj&tlate il .mio rito^rip 

tiÓ4 custodite ringre^ della Oftf ei«a«r» 

Gosi detto, parti. " ■• • 

:^j|^Qr,tram, dopo avere fasciate ^ il ma- 
glio vcbe •potérla di«^Me9;|Aen^e8V 
si collopò-air laudilo della. gx'oKa. con due 
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pistole,,uua per mano. Djnmonl, continuò 
a fare Ja sentinella presso Hatteraick. Un 
profondo silenzio regnava nelP antro , o 
lo interrompeano soltanto alcuni gemiti 
che, cedendo al dolore, metteva la zinga- 
na^ e la penosa respirazione del prigio- 
niero che la strettezza de' suoi legami te- 
nea in una postura tutt'altro che agiata. 



r .* « 
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ìac Te ^elto al sen d' un^ l?|adre^ per li to. peregrino 
* 3» Trààsij di rischio .in tÌ5(£i%> laìi^o"e crudél destino. 
» Ma ti jregge^ l« maao èbMrea i cbe lipet^Ji ilé&bo, 
1» Ghe i pàssij^oj. ^rf j;teimQ. di^ ^re(»pia|ì^ al lepb<»^ u 

Jkt Sala di GùfStiziOm 



JPissÀT;i tré quarti d' ora clie^ atteso le 
angustie e il Bericolo delle- ciPCOMnze 
in cui si trov4ivano , sembrarono almeno 
tre ore a Bertram ed all' amico suo fit« 
ta4uolo , tftdiroiio questi la iroce di Carlo 
Hazlewood che gridava verso V ingresso 
della caverna : et £c$oiiu. , eccomi I vi 

, ooadnco gente* » 

« Venite 9 venite 1 n esidamò Bertrafin, 
soddisfatto oltre modo di -vf^dère Al /ter<« 

.mine Is^sua fazione. 

Allora, entrò oeiraiÉhfo Bs^^zìtlmoà^m^ ^ 

Suito da un ufiziale della Giudicatura 
i pace , e àa molte guardie. Queste 
alzarono 4a ^ tem JSalitei^iek porfancMo 
sino ali* andito . d' oiide si usciva della 
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caverna ; lyl lo stesero supino traendolo 
per li piedi giaccliè per farlo uscire 
di quel foro non vi era altra via, es-r 
sendosi costai ostinato a non aiutarsi da: 
se .medesimo con alcun moto suo volon- 
tario. Egli stavasi nelle loro inani im- 
passibile e silenzioso a guisa di cada- 
vere. Giunto all' aria aperta , fu posto 
ritto sulle sue gambe, in mezzo a tre o 

auattro uomini che gli faceano la guar-^ 
ia , intanto che gli altri andavano in. 
traccia di Meg Merriliesv \ ^ ,,^^{ 

improvviso cambiamento tra il buio 
ove giaceasi e il vivo chiaror della luce^; 
produsse tale impressione su gli occhi ab^ 
bàrbagliati di Hatteraick, che parve non* 
si potesse reggere in piede. Si volea con- ; 
darlo perchè sedesse ad un grosso fran- [' 
tume di roccia in riva al mare. Ma in 
quel momento, stravolgendo gli occhi in . 
guisa spaventevole, e preso da un tre-, 
mito convulsivo , gridò: a No là, per j* 
r inferno ! no là. Non arriverete a farmi , 
sedere là. » 

Non disse altre-parole , ma il tuono 
orribile onde qu^te furono pronunziate, ^ 
diede a divedere abbastanza quale ne fosse ^ 
il signzlicato , e quali idee gli premes- ) 
sero V animo. 

JFu parimente tratta fuori della ca- * 
verna IMeg Merrilies , usando lutti quei,;; 
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riguamcli e quelle cautele che domandava 
lo stalo compassionevole di questa don- 
na , e che erano permesse dalla stret- 
tezza ed oscurità dell' unico foro d*onde 
si potea farla uscire. Si tennè indi con- 
siglio sul luogo ove condurla. 

Hazlev\rood che avea già spedito in 
traccia d' un chirurgo , suggerì traspor- 
tarla nella più vicina capanna. Ma ella 
esclamò con un vigor di voce maggiore 
di quel che poteva aspettarsi allora da 
lei : « No , no ! a Derncleugh , a Dern- 
cleugh ! Colà soltanto Fauima mia si po- 
trà sciogliere dal mio- corpo. » 

m Conviene appagarla , soggiunse Ber- 
tram. Altrimenti, il turbamento della sua 
immaginazione renderebbe più pericoloso 
lo stato in cui la pone la sua ferita. )) 

>Tutti pertanto s'incamminarono alla 
volta della vecchia torre , e in questo 
mezzo , i pensieri della zingana sem- 
bravano vólti alle particolarità delle cose 
accadute anziché alla morte che le ^ so- 
vrastava* , ^. . 

^ Erano ttey élla dicèà; èppuré'3ne 
soli io ne ho condotti- Clii^è' dunque il 
terzo ? Sarebbe ; mai e^l • . . ; eglì stessòj 
tornato dal sejjdl ero pè^ cooperare alla 
propria vendq^ttj^? » • . ; . 

Pton è maraviglia^ se rarrivoV pér trftli 
itópèiisato y di mzkwòod^ T oscurità del 
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luogo 9 e più la ferita da lei riportaci 
naa * die4ei*o: alia «Mogaisi il tempo di 
ravTisare il Vero stato delle cose in o^ai 
sua parte , e produssercfiv nelJa sua im- 
tnii^na^oA l^zzaf f cmde il suo 

dire tornava, gempw-WlI'frr^^^ di 
questo terzo sconosciuto. - *' V 

la tale occasioni ^ fiazlewood spiegò 
Bertram i motivi per cui si ti'o.vò e^V 
pure neir antro. Gli narrò , come avendo 
scorto lai e la sua comiti^va ; allorché 
uscivano dello rovine* di Berncleugb, gli' 
avesse costantemente seguiti per non ismar- 
rime le tracci;- come si fosse introdotto 
subito dopo^ <i^i f^^d^laHcaverna colPidea 
di' Piarsi loro a- eooosMre , alk>reliè la sua' 
npiano in quel buio si scontrò nella gamba 
cU Dinmont ; ciroostanM cIiq sarebbe 
stata fanestìssUba a tutti , se il coraggtoe 
l'intrepidezza del valoroso ffftaiuolo non 
avesse dissipato il nembo che ;parea jni*^ 
iHlcoiarli.^^'- - -^-^^^-^^ 

liervenutì alla torre, vi èntrarono me- 
diante la chiave che venne loro somnii-,, 
ni^Mte dalla siftgana. 'Pensarono lostfo a 
mettere in letto la donna ferità , allorché 
questa .esclaìnrò: iSfo, nò; cosi' non n 
hemi la:*testa verso aineate. ^ ^ ' 

M parve pila «oddlsfifttar^cruando 9i'tr<}tò 
collocata come desiderava. ''^ •''a^ 
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tram soggmo^^ qualche^^cclefiitfticoclie . 
ven^a a porgere i|ùi'Uuali cojaiprti a que- 
sta infelice ? ^ j 

Intanto lì ministro, della paraobchM, 
stato la altri tempi il precettore di Carlo 
Uazlewood y udì , come udironM) altre per* 
sene, divulgarsi la notUia che rassàssiao 
di Kennedy era stato arrestato nel luogo 
medésipact' del oamme^so jmi^i^tto , e che 
' in quello scontro y una donna avea rtpor*- 
tata una mortale ferita. Qi^indi la cviri<K 
sità^ e più il sentimento de?proprj do» 
' veri }o trassero. 1^ Derneleoghy- e in quel 
mbmento entrava aeUa tofre% Arrivò nbl 
tempo stesso il chirurgo per visitare la 
ferita di Meg Meri'ilies , ma questa ricuso 
i soccorsi^ d' entvamjii : a Gli ucamni wm- 
possono nulla per guarirmi, o >salvarmi. 
Lasciatemi dire le cose ch'io devo drre^ 
poi farete tuttp qullo che vi piacerà. Che - 
nessuno mi si opponga! Dove è Enrico 
Bertram ^ . )> Aljl' udire un nonie da sV 
' lun^o tmap^^éstranio in <]p»e*ltiogU^ tutti 
. i circostanti^ tranne Ha)K)ei;vood e Dia» 
mont, si .guacdwono gli ami gli aluLper 
la stupwe* ... ^ . / 

j» Sij proniiiMBie eilà' éni tuono jpià* 
alto e veemente. Ho detto Enrico Ber-^ 
tram di £iÌ£»gow{in* libateti iu- là |-ch'f^ 
lo veda 1 » * . ' • • • * " 

^^i^ti 9j&^i ,4l<^4 Si o^uversero so- 
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pra Bertram, che si accostò alla misera 
doQna. Gli strinse essa la mano. « Guar- 
datelo Lenbene, esclamò; e tutti coloro, 
che hanno conosciuto il padre e l'avo di 
.questo giovine, dicano se non è il vi- 

g\ente loro ritratto! » 

;r...Surse un confuso bisLiglio fra ì circo- 
stanti , che nón poterono nel!' atto non 

essere colpiti da una simiglianza tanto 
perfetta,*^^ 

« Ora ascoltatemi tutti ; e queir uo- 
mo ( soggiunse accennando Hatteraick 
che , circoud«to da' suoi custodi , stavasi 
sopra una vecchia cassa seduto), quel- 

V^^.^^^^^^i ^^^^«^i quanto io sono per 
dirvi ! Eccovi Enrico Bertram , figlio di 
Uplfredo Bertram , barone di Ellenao- 
,wan. Ecco il fanciullo che Dirk HaUe- 
raick rapi nella foresta di Warroch, e 

10 rapì nel giorno medesimo che trucidi 
u doganiere. Io mi trovava, come uno 
spirito errante, a ^uel fatto} perchè 
dovendo abbandonare il paese , era mia 
intenzione, di trascorrere anche una voltà 
,tutta quelIa.^ foresta. Jg salvài da mòrtfe 

11 fanciullo.. Pregai , supplicai Hatteraick, 
perchè lo consegnasse nelle mie mani. 
Ma costui gli- fece traversare i mari i 
Enrico BettJKam ha corso per lontanis- 
simi paesi , ed eccolo di ritorno per ri - 
cifpqr.aré le sjiè sostanze. ^ chi potreh- 
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Le iinpedlraelo ? Io avea giurato il se- 
greto finche fossero passati venti e un i 
anno dalla sua nascita , sapendo io | 
che fino a quel momento egli doveva 
uLhidire al destino. Mantenni il mio 
giuramento ; ma giurai ad un tempo a 
me stessa , che se io vivea tanto per ve- 
derlo di ritorno , lo aiuterei a salire al 
grado de' suoi maggiori , quand' anche 
1 gradini della scala per giugnere a quella 
altezza avessero dovuto essere altrettanti 
cadaveri. Ho. mantenuto pure il secondo 
giuramento ; e sarò io uno di questi gra- 
dini. Queir uomo là ( ed accennava 
Hatteraick ) ne debb' essere un altro, 
ma non sarà T ultimo. » 
. i II Ministro si fece tosto a dimostrare 
la convenevolezza che tal confessione ve- 
nisse autenticata sollecitamente da un atto 
legale , e il chirurgo in vece insistea sulla 
necessità di e^amìnure lo stato della ferita, 

E rima di stancare con interrogazioni quel- 
^ i. sciagurata. Ma quando Meg s'accorse^ 
che vincea il secondo partito , e che tutti 
uscivano della stanza per lasciare libertà 
al d)irurgo di compiere le operazioni della 
sua professione , alzò il capo e la per- 
sona quanto potea , chiamando ad alta 
voce Hatteraick che veniva condotto fuori. 

c( Dirk Hatteraick , noi non ci rive- 
dremo .£)lUj prima dell' ultimo giorno dei 
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giorni. Ravvisi ta eh' io aìAia detta la 
verità ?» o ' * 

Il masnadiere le volse quel suo fronte 
iodurito ^ai delitto^ laaciaado aovJr'^a 
ud feroce sguardo , ne pronimziaHdo^nàa 

sola parola. 

(c lUrk Hatteraik , ttt^ la cui mani 
SODO imbrattate del mio sangue^ ardrsoi 
tu impugnare una sola delle parole che 
ha proQerite la voce mia moribonda?» 

Lo scellerato continuò a guardarla coU 
UQ^ espressione mista di rabbia e di bai^ 
taro contento, mosse le labbra che gli 
palpitavano , 0 nulla rispose. 

*«t Addio- dunque i il ciel> ti- perdenti^! 
La tua mano che mi ha percossa , ha av- 
valorata la mia. testimonianza. I)ura&te. 
la mia vita , io era una zingana > una 
forsennata , una vagabonda. Sono stata 
' bandita, Eageilata colle verghe ^ mar- 
chiata con fin ferro infocata* H9 ment**. 
dioalo il mio pane di port» m porfe ; 
sono stata cacciata da villaggio a villag- 

fio come un cane arrabbiato. Chi avre£^ 
e prestata federai miei detti? Mabg^ 
sono una creatura in puntò dr morte ^ 
e le mìe parole non cederanno per ter- 
ra , come il inio sangue phe la iua ^nàno 
ha versato. 9 - ' * 

Qui^ tacque 7 rimasero nella stanza 

che -due o tre dima^ e il chirur^. Boj^ 
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avere questi esaminata la ferita , crollò • 
il capo, e cedè il luogo all' ecclesiastico» 
Una delle guardie prevedendo la ne- 
^cessità di tonourre Hatteraick in prigio- 
ne , avea gi'à fermata sulla strada una se- 
dia da posta che vota tornava a Kipple« 
triogan* Il postiglkme , cbe era il 'nostro 
t ^ amico Giacomo Jabos , dopo udito vo- 
ciferare quai cose accadessero, nella tor- 
iN , avea lasciata la sedia itt custodia ad 
un ragazzo , contatido forse ineno sulle 
cure di una tal guardia, che su la posa- 
tezza e .il giudizio de'jsuoi cavalli de ere*- 
"piti; ed era corso a gambe al luogo della 
scena per godere anch' egli la parte sua 
di spettacolo. Egli vi gìugnea nel mo* 
meato iu cui la brigata di fittaiuoli « 
contadini colà convenuta, e ad ogn'^istan- 
■■ .te crescente,, dopp avere soddisfatta ab- 
Jiaatanza la proprÌ4*curiosità-in contem- 
plando i HueanieDti aspri e feroti dr Hat* 
teraifik , d;iva ogni atteniJone al preco- 
nizz^o erede, degli Eileugowan. Soprat- 
tutto- i vècclii ' cbe a Véai$io conósciuto il 
padre di lui m gioventù, ravvisavano la 
verità dei detti di .Meg Merriiies. * 

. Ma , pei- quella circospezione cfeeè ca- 
ratteristica jdégli Seostze^ , pensavano che 
un altro in ^uel momento godea il pos- 
sesso del dominio di Eilei^owan ; nè osa- 
x^ào ohe * 8ttmtnessanbntè oomanicar^ a 
vicenda le loro osservazioui, 

* 
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. Non ebbe tanta prudenza Giacomo Ja- 
hos , che apertosi un varco per mezzo alJfii 
folla , e appena eLLe posti gii occhi so- 
pra Bertram , diede addietro due passi, 
gridando ad alta voce : « Quanto è vero 
che ho r anima , questi è il vecchio El- 
lengowan risuscitato e ringiovinito ! )> 

Tale spontanea esclamazione uscita in 
pubblico dal labbro d'un uomo scevro di 
preoccupazioni di mente e di secondi fini, 
fu una scintilla elettrica che produsse ef- 
fetto^ subitaneo su tutti gli spettatori : 
« Viva JBertram ! grida vasi da ogni ban- 
da. Viva Terede degli Ellengowan ! Che. 
egli torni alla sede de' padri suoi ! » 

(( E cosa della quale posso parlare, 
uno dicea. Sono settant' anni che vivo, 
in questo paese 1 » 

« Ed è il doppio tempo , agglugnea un 
altro, che io e i miei vecchi vi abbiamo 
stanza. Devo cpnoscere fin T occhiata di 
un Bertram. » 

(( Son trecent'anni , gridava uu terzo 
vecchio, che stiamo qui di padre in figlio. 
Venderei T ultima delle mie vacche per 
vedere il giovine Lord restituito ne' suoi 
diritti. )) 

X Le donne , tutte appassionate, general- 
mente parlando, pel maraviglioso, e le cui 
sollecitudini si fanno maggiori , se un bel 
giovine ne è lo scopo , vennero ardentis-^ 



skiBiam6ttte a'pnte dril^ «ntiisÌMmo degli 
uomini. « E il ritratto di suo padre ! gri- 
davano. Dio lo prolegga l I Bei tram sono 
sempre stati i padn di questo paese I n 

*a Ah dieeano alcuni , se hi povera snar- 
madre , morta affanno per averlo per- 
duto j fosse viasuta tanto da vedere un 
tal giorno I » 

« Dee ricuperare i suoi Leni ! gridava- 
no altri. E se Glossin pretende rimanere 
nel castello ^ noi , lo scacceremo ben not 

a colpi dr zappa ! )i 

Dinmont che era conosciuto da parec- 
oln agricoltori del paese ^ si vide aa*una 
truppa di costoro attorniato ; nè chiedea 
meglio guanto poter raccontare tutte le 
cose che sapea del suo amico ^ e darsi 
merito della parte avuta nelle medesime. 
Ognuno attentamente ascoltavalo , e la 
testimonianza di lui invi|[oriva T entu- 
siasmo e- il giubilo generale'. In 5dnà> 
ma, la freddezza e il ritegno scozzese in 
tal momento si dileguavano come neve 
qbe una dolce e abbondante pioggia di- 

sciolga. • M • 

Il romore di tali acclamazioni inter* 
ruppe le preci del Ministoo ; e Meg , do- 
minata in quel ^niòmento da una delle 
cosi dette affezioni letargiche , che prece- 
dono gli^uàtijni istanti del viver nostro f 
' si riscosse per poco «k ricuperò la parolai 



« 
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^ Gli udite J Gli uditel i Lo basna ri^ . 

coaosciuto! Lo banno riconosciuto! Io 
non viveva jcbe pQr questo. Sano una pec* 
catricQ j ma 86 la mia makdisiaae ha prò» 
dotte l6 sue disgrazie , la mia benedizione 
le ha riparate. Vori'ei ora aver detto di 
pi^ù , ma è finita. Aspettata i ( continuò 
Stendendola mano yerso il finestrello eke- 

■ 

dayajanguida luce alla stanza. ) Non mi 
state d' avanti. Ch'ip li^v^da anche una 
irpltal Ma ho la m>tte negli occhi ( ag<^ ^ 
;Iunse ricadendo , dopo inutili sforzi per 
listinguere gli oggetti , sul suo letticciuo* 
lo* ) Tutto,, è terminato i 

Lo spirito va; ' 

Xa morte à 14. » , ' 

E irecitati questi due Tersi deUa sua 
fabbrica , spirò senza mandare un sol ge- 
mito. 

11 Ministro, e il Chirurgo compilarotio • 
una specie di registro autentico dtello cose 
da essa dette in quelle ultime ore 5 e ben** 
cbè dolesse loro «he non fosse stata gin—* 
ridicamente interrogata ^ no» ^ermo p w • 
ciò men convinti della veracità delle sue. 
confessioni. » ^ 

Hazlewood fa il pramò a ctmgratitfàysi 
con Berlram che le speranze di ricuperart&> 
il nome e il grado ao vutogli nella società 
8Ì a^^yalorassaro per esso in 4m modo cosi 
solemie, intanto gli spettatosi' avendo in* 



teso da Giacomo JaSos , essere ^ Bertram 

Jruel medesimo che aVea inoocentemeate 
erito Carlo Hazle^f^odf cobuaroito di be^ 
nedtzìonì la gafierosità dì questo , e lie ac- 
coppiarono il nome a quello di Bertraoi 
nelle successive loro acclapiazioni. 

Vi fu però tahivió ebecfaiese al posti» 
glione il perchè, quando alcuni giorni 
prima avea veduto Bertram a Kìppletrin- 

5ao 9 non fosse stato fin d' allora ccipito 
[a quella rassomiglianza che preseale- 
mente estatico lo rendea. 

. K Che diavolo] rispostegli colla mais* 
sima naturalezza, dii pensava «Hora al 
■vecchio Ellengowan? Sol poco fa, quando 
ho udito che era stato trovato il giovine 
liord, rhjo mréato hi mezzo alla folla, 
e la somigliaflfza mi è saltata agli occhi. 
JHon e* è da inganoarsi i basta guai'darlo 
0oko uoa volta, y^. 

Durante T ultima parte di questa sce- 
lla ^ 1^ feroce fermezza di Hatleraick par* 
"ve- smossa un istaotcVi fu etri s^ avvide 
cbe aggrotta'va' il. sépieiaGeiglio ; che ado* 
perava come potea le sue mani legate a 
tirarsi Tala dei cappello sul fronte; che 
per ultimo volgea occhiate inquiete alla 
strada, come impaziente dì veder giugnere* 
il calesse che dovea trarlo di li; 
. • liè questo, esterno cand)iamentO'pfove^ 
piva. certo, da un cambiameato operatosi 
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nelle interne sue dlsposizK)n1. Temea il 
ribaldo che la popolare efìervescenza lui 
finalmente prendesse di inii'a. Ma non tar- 
dò Hazlewood a togherlo di pena ^ ordi- 
nando che fosse condotto fino alla sedia 
da posta apparecchiatagli, e di là traspor- 
tato a Kippletringan nella casa del si- 
gnor Mac-jMorlan , il quale avrebbe in- 
torno alla persona di costui provveduto 
come credeva più convenevole. Noteremo 
a tale proposito che già Hazlewood avea 

'spedito un messo a Mac Moria n per farlo 
consapevole degli occorsi avvenimenti. 

« Ora , disse Hazlewood a Bertram 
dovrei manifestarvi il mio desiderio che mi 
accompagnaste al castello di mio padre ^ 
ma sperando vi potremo rendere più ag- 
gradevole fra pochi giorni che nel mo- 

:,mento una tal gita, vi chiedo la permis- 
sione di accompagnarvi a Woodbourne. 
Però, siete voi a piedi? » 

« Se il giovine Lord valesse degnarsi 

* di accettare il mio cavalb? — O il mio ? 
— -O il mìo? — . » esclamò una mezza doz- 
zina di voci, 

(( Accettate il mìx>, disse un buon vec- 

xcbio, è piacciavi sin d'ora riguardarlo 

^siccome vostro. Fa dieci miglia per ora, 

.senza bisogno di speroni ne di scurisciò. » 
. Bertram. accettò questo cavallo a titolo 

'di prestito, e volse cordiali riugraziamei^jU 
GuicLò Mannering T. IF. * 



per le p%ve-da(6^ìr '^^ benevolenza alla 
lolla de' circostanti. 

- intantochè il proprietari^D dell' offerto 
cavallo , giubilante per la concedutagli 
preferenza spediva alla propria casa un 
mózzo per cercare la sella nuova ; un al- 
txó perchè stregghiasse à dovere con fieno 
secco il cavallo; un terzo per chiedere in 
^ prestito a Tom Dumkieuspn i suoi sne- 
'roni inargentati; intantochè si diffondea- 
esprimendo il proprio rincrt?scimento per 
non avere il tempo di iar mangiare la 
^biada al suo corridore, affinchè il. gio- 
/ \ine Lord potesse meglio apprezzarne il 
E merito, Bertram , preso per mano TEc- 
clesiastico , entrò séco lui nella torre , 
indi ne chiuse la porta. 
. Contemplò silenzioso per alcuni istanti 
' il corpo di Meg Merrilies , t cui linea- 
mè»nti , benché sformati dalla morte, con- 
servavano tuttavia (juel carattere di for- 
za, che a costei, finché visse, assicurò una 
specie di preminenza sulla tribù in mezzo 
alla quale era nata. 

Dovette il giovine capitano rasciugare 
più d'una lagrima involontaria che gli 
usciva degli occhi all' aisiTfetto di qiiesta 
dònna infelice /da lui riguardata siccome 
' vittima della sua fedeltà alla casa degli 
Ellengowan, e dell' affetto chi? à lui prc^ 
. fessava, ?t Credete voi , chiese al Mini- 

* » » • 



Siro , cIj^ le sia rimasto tempo Bastaale'^ 
per comprendere Je vostre preci , e per 
unirsi ad esse coir atleuzione coaveuQ- ; 
Tole al passo c^e ha già valicato ? » Z' 

a Mio caro signore , rispose- il Miai* - 
stro , io credo che. essa abhia ayuJ,o ,tem-. 
pt) bastante per intendermi e per accom- 
pagnare coir animo le mie preci. Ma è. 
da sperarsi che saremo tutti giudicati giù- 
sta la norma delle nostre^ deboli cogni- 
zioni , e de' modi che abbiamo avuti por 
istruirci sulle/verità della morale e della< 
religione. Questa donna., benché yive^Sj^^ 
in mezzo ad una comunione di cristiani; 
poteva essere considerata còme una vera 
pagana. llicord.iamoci però che ,i manca- 
menti e gli eri*òri di una vita , trascorsa, 
neirignoraaiia , soiio stati da lei riscattati 
con prove di amorevolezza disinteressata, 
e <juasi spinta all'eroismo. GonfidianiolaJ 
rispettosahiente , e non senza (jualche spe- 
ranza , alla misericordia di quel solo che ^ 
può mettere -in bilancia ì nostri peccati 
e i hostri delitti coi nostri sforzi per met- 
terci sul cammino della virtù. » 

« Potrei pregarvi , disse Bertram, a 
prendervi cura che i funerali di questa 
infeiice vengano celebrati decentemente? 
Ho nelle mani alcune cose che le ap- 
partengono. Ad ogni evento , mi pren- 
do io r incarico di tutte le spese. Po- 




Irete" volgervi per avere tnìe notizie a 
Woodbourne. » 

la ^ael' momento Dinmout , al quale a 
uno dé' suoi amici avea imprestato' ùa ^ 
cavallo ^ picchiò alla porfà , venendo ad 
avvertire Bertram che il tutto era pronto 
per la partenza. Bertram e Hazléwood 
raccomandarono ai circostanti , e in tal 
punto sommavano a più centiiiaia , di 
rattenere entro limiti ragionevoli gli 
slanci della loro allegrezza , perchè un 
tro])po incauto zelo avrebbe potuto pre- 
giudicare agi' itileressi del giovine Lord, 
come già tutti il chiamavano ; dopo di 
• che 5 in mezzo alle generali acclamazioni ' 
partirono, 

< Nel passar vicino alle capanne in ro- | 
vìna , Dinmont si volse a Bertram. (c Sono 
Len certo , Capitano, che quando avrete, 
ricuperate le vostre sostanze, non vi 
dimenticherete di fare ediiQcare in que- 
sto luogo una picciola capanna. È cosa 
atta quale penserei io ^ e se mentisco , 
Dio non m' aiuti ! mia la vedo a/fidata 
a migliori mani. Vi parlo però schietto, 
dopo le notizie che la sibilla ne ha date 
morendo 5 non mi prenderebbe gran fatto 
il prurito di venirci a stare. Non farcv 
che sognarmi streghe , spiriti e appari- 
zioni di morti. » 

Non lardarono i nostri viaggiatori ad i 
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arrivare a Wooclbourne', ove gli avea pre* 
ceduti Ja fama delle cose operate , é 
tutta la famiglia, stava aspettandoli sul 
\iale per congratularsi con essi. 

(( Se mi rivedi vivo, o sorella , (disse 
Bertram a Lucia , prima a corrergli iucan- 
tro, Lenchè, gli occhi di Giulia 1 avessero 
prevenula ) se mi rivedi vivo , ringrazia-; 
ne questi due buoni amici, » 
r Lucia espresse ad Hazlewood la pro-^ 
pria contentezza e gratitudine con una 
modesta inclinazione di capo^ ma molto 
piu^ col rossore che h coperse le guance^ 
ibdi porse amichevolmente la mano a 
Dinmont. Il buon fittaiuolo neir entusi- 
asmo della sua gioia, non si contentò di 
quanto gli era. stato conceduto , e aV- 
braccio con espansione di cuore la giovi- 
netta. Volendo poi nel tempo stesso scu- 
sare l'arrogatasi libertà: « Vi chiedo 
mille perdoni , bella signorina, le disse; 
ma in verità , m questo momento , mi 
parca che foste una delle mie figlie. Il 
Capitano è tanto buono , e con questa 
sua bontà fa, dimenticare alle volte certe 
distanze, j) 

Il vecchio Pleydell allora si fece in* 
nanzi : « Se questi sono gli onorarj ...ìi 

« Adagio, signor Pleydell! adagio 1^ 
Io interruppe Giulia. Sembra vi diV 
nientichiate che riceveste i vostri ono- 
rar] anticipati, ier sera. » 



lys •• • • 

Può darsi dispose sorricTenclo T Av-» 
Tocato. Ma se nou mi sarò meritato dop- 
pia paga domani mattina , dopo che avrò 
interrogato Dirk Hatteralck, voglio che... 
Vedrete , vedrete , Colonnello 5 e auche 
voi, maliziose creature .... cioè se non 
védrfete , udirete .... » 

tr'Semprechè vogliamo udire; inten- 
diamoói\" ilg; Pleydéli ! » . 

« Oh c'è da scommettere due centra 
lino che vorrete. Non ò forse la guciosita 

queiha che insegna a far uso de\'ostri 
orecchi ? » . 

' i< In verità , sig. Pleydell , certi putti 
sfacciatelli del vostro stampo^ meritereb- 
Léro che insegnassimo loro T uso delle 
nostre mani. » 

-ce Riservalele per l'arpa , mia cara anau- 
ca e ci guadagneremo tutti. )> 

lutantochè miss Mannering e T Avvo- 
cato cosi folleggiavano , Mailiiering pre- 
sentava a Bertram una persóna che (jue- 
sji fino allora non aveva veduta. 

(( Eccovi 5 mio caro signore , il signo.r. 
Mac-Morlan ». 

u Chi ? Quegli a cui mia sorella do- 
vette un asilo , quando si trovò priva di 
parenti e d'amici ! » esclamò , Bertram, 
ahhracciandolo. 

^ 'fyDomi/ms si avanzò a sua volta 5 volea ^ 
s.pmdere^^ fece, una contorsione ; volea 





parlare , ne dalle sue labbra esci clie una 
specie di sibilo da far paura/In fiae , noa 
potendo j esistere alP interna sua coramo- 
V.ione si ritirò in disparte per dar soj^^ 
lievo al cuore a spese degli ocelli. ^ 
^ Maggiori di tutto quanto potreaimo 
esprimere descrivendole furono la giòia 
è la felicità gustate nel rimanente di que- 
sta sera dagli abitatori invidiabili di Wood-^ 
bourne. 
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« Simia presa infragi antl nel dar guasto alla casa , 
Mostra al rinchiar dei denti la rtibbia che l'inv; 



» Bu 
» Ve 



intasa. 



L£ge rosi tra i ceppi il mnsculzon che tratti" 
uè (li clùdraA\del^igruQ ucculii »uòx misfatti ». 



I fu alla domaae grande malo a Wopd* 
bourne a motivo iiitevrogatorio di 
Dirk-fiatteraick y, fbe dpvea succc^em 

a Kippletringan. . * - 

li sig. PJeydell era sempre rrmas^o Bel 
novero de' giudid di pace della eoa tea, od 
essendo stato il regolatore delle perquisi- 
zioni giudiziali che v^eaueivo fatte dopo la 
mòrte di Franck Kemiedy /e attesa anche 
r opinione che generalmente avevàsi del 
suo sapere e delia sua esperienza , venne 
sollecitato da Mac-Morlan , da gèr^ Ro- 
berto 'Hazlewood , e da un allibo giudice 
di pace delle vicinanze ad assumere la 

Presidenza dei trihuBale ei! incarico 4eU 
mterrdgaftMÌo» Fa pregato ìrcoipnneUo 
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Manuering ad assistere alladnnanza, intesa . 
. soltanto, per allora , air istituzione pre- ' 
paratoria al giudizio. Poiché fu compiuto 
il numero legale de' membri del tribunale 
Pleydell fece una recapitolazione dell'an- 
tica processura , e mandò P intimazione 
di comparire di nuovo a (jiie' testimonj 
tuttavia viventi die erano stati ascoltati 
in quel tempo. Interrogò indi il Mini- 
stro e il Chirurgo , che non avevano ab- 
bandonata MegMerrilies negli ultimi istan- 
ti della sua vita. Dalle loro risposte ap« 
parve che la moribonda avea , in termini 
positivi e distinti, affermato più d'una vol- 
ta essere ella stata spettatrice della morte 
di Kennedy, assassinato da Dirk Hatteraick ^ 
e da alcuni uomini della siia ciurma i che > 
ella attribuiva tale assassinio ad un di- * 
segno di vendetta nato in costoro , incon- 
trandolo poco dopo che , per conseguen- . 
za degli avvisi dati dal doganiere ai ma- 
gistrati, aveano perduto il loro lóugre 
ch'ella av.ea citato un altro testimonio di ^ 
tale delitto, Gabriele Faa , nipote di es-^ ' 
sa zingcina , tuttora vivente , protestando - 
però che questi non avea partecipato al 
delitto 5 esservi bensì un tale , che venuto 
a cognizione di questa atrocità , dopo 
commessa, ne profittò .... ma le raan^ 
carono le forze per continuare , ondé 
r ultimo individuo non fu da lei! nomi- 

« • • 
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nato. Non dimenticarono il Ministro e 
il Chirurgo di far menzione , come la 
zingana desse a se stessa il merito di 
avere salvato da morte il fanciullo , che 
poi , élla dicea , i contrabbandieri le di- 
velsero dalle braccia conducendolo seco 
loro in Olanda ; le quali particolarità 
furòho allora colla massima esattezza re-^ 
gislrale in processo. 

Venne indi condotto Dirk Hatteraick 
strettissimamente legato ed incatenata; 
della quale cautela andàVa costui debi^ 
tore ad uno de' custodi che lo tennero 
altra volta "arrestato per ordine di Glos- 
sin , e , riconoscendolo , temette non gli 
fuggisse di nuovo. Fu chiesto il suo no- 
me al prigioniero ; nulla x:isposa; indi 
là professione; tacque; altre interroga- 
zioni gli vennero fatte y sempre muto. 

Pleydell asciugò -^accuratamente le len- 
ti déVsuoi occhiali • e si diede a cónsi- 
aerare con tutta attenzione la figura di 
costui : « Ecco , disse sotto voce al Co- 
* lonnello^ la peggiore flsonomia fra qtianle 
fisoriomie di briccoi^i mi è toccato vede- 
ré. Ma pazienza ! $o per che verso pren- 
rferlo. Conestabile , fate venire Soles 
Soles il calzolaio. — Sole§ , vi ricor- 
date voi di avere misurate certe pedate 
delle quali appai-ìva T impronta sul suolò 
delia Foresta ai Warroch\, nel novembre 
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del ij^^^mHH^) Soles si ricordò perfetta- 
nientè di itti circostanza. 
, « Leggete questa caria. Non contiene 
essa le Gpnseguenz,e che deduceste dai vo- 
stri speinmenli ? La riconoscete voi ? » 

Soles afl'ermativamente rispose. , 

(( Prendete le scarpe che vedete su 
questa tavola} misuratele, e à,iiey se la 
loro misura corrisponde a qualcuna delle 
misure di pedate poste qui in nota. >> 

OLbedì il calzolaio e rispose che cor- 
rispondevano alla più grande. 

(( Noi proveremo , disse Pleydell al?- 
l'orecchio di Mannering, che quelle scar*^ 

Èe^ appartenevano a Brown , tenente di 
tatteraick , a quel mariuolo che saluta- 
ste a Woodbourne con un tiro d'archir 
buso si bene aggiustato. Sono state tro- 
vate nella picciola torre diroccata di 
Derncleugh. » 

« Ora, Soles, prendete con tutta pre- 
cisione la misura al piede di quel prir 
gioniere. » 

Mannering , 11 quale lenea sempre gli 
occhi fisi sopra Hatteraik , s' accórse che 
fu soprappreso da un tremilo involon- 
tario , e comunicò la sua osservazione 
a Pleydell. 

K a Io avea già veduta, Taltro rispose. 
Adesso , Soles , guardate se la misura? 
che avete presa , si adattasse ad alcuna^ 
delle misure notate qui. » - - ^ 



ti calzolaio esaminò la nota , e dopo 
avere presa una seconda volta la misura 
•del piede del prigioniere: « Kon v'è un 
•pelo, disse ^ di difl'erenz^a fra la misura 
ài^questo piede , una delle misure qui 
notate , che è più larga e più corta del- 
l' al tra esaminata prima. » 
**- Qui l' accorgimento di Halleraick in- 
toppò. ' 

^ (i Corpo di mille diavoli ! disse. Come 
potèano esservi impronte di piedi sul 
terreno , se era gelato e più duro d'un 
sasso ? n 

« La sera, capitano Hatteraick, dite 
hené 5 ma la mattina no. Favorireste dun- 
que dirmi, ove eravate , e che cosa face- 
vate, in quel giorno, di cui avete con- 
servata una ricordanza tanto precisa? » 
i-'^ Hatteraick avea intanto avuto il tem- 
po di ravvisare la commessa goffaggine, 
§ non diede alcuna risposta. 

Mettete agli atti Tosservaziònìs fatta 
dal prigioniero m disse Pleydell allo scri- 
■ vano. 

^^Plri quel momento medesimo la porta 
della sala si aperse , e con grande stupo- 
re di tuUi i presenti, fu veduto entrare- 
Giberto Glossin. 

Questo rispettabile persoYiagglo avea 
già sapulo dalle sue spie che le cose dette 
air atto della morte da Meg Werrilies 



non lo incolpavano 5 e olie non era slato 
da lei nominato; nè dovea certo questo^ 
favore a riguardi che la zingana avesse 
voluto usargli , ma gli veniva dal breve-* 
intervallo die separò la ferita dalla moi> 
tedi queir infelice e che non diede luo- 
go ad un interrogatorio legale. Pensò quin- 
di non rimanergli da temere altra cosa 
fuor delle confessioni che avesse polùto 
fare Hatteraick ; e risolvè affrontar la pro- 
cella , ed unirsi ai suoi confratelli net 
tempi> deir interrogatorio : « Troverò 
qualche via , egli pensava , per far com- 
prendere a questo malvagio come sia cosa 
di suo e mio interesse eh' egli conservi il 
silenzio ; oltreché , col mostrarmi all'a- 
dunanza ofi'rirò una prova d'innocenza* 
e di sicurezza in me medesimo. Perchè 
io fossi rovinato , converrebbe che . . i'.^* 
Ma no y no. Speriamo meglio. » < 

Salutò profondamente in enti'ando scpt 
Roberto Hazlewood. Ma questi , essendo: 
già venuto in sospetto , che il suo plebeoi' 
confinante avesse avuta intenzione di gio- 
varsi di lui , come fa la simia a valersi 
della zampa del gatto , gli corrispose coaìr^ 
una lievissima inclinazione di capo , tirQ> 
una presa di tabacco^ e volse il viso- 
da un- altra banda. * 

<( Vostro umilissimo servitore , signoi^^^f 
Gorsand» » -^-^v ^ v 



■ . »-« VI saluto 5 sìg. Glossln » rispose sec- 
co secco il sig. Gorsaad , chccomponea il 
proprio volto regis ad eoeeniplar , cioè 
sul modello degli atteggiamenti, del Ba- 
ronetto. . e 

a Mac-Morlan , mio degno amico , co- 
me state ? Sempre inteso ai vostri do- 
veri ! » .v- 

'w Hum ! » Questa fu la s^ola articola- 
zione della voce di Mac-Morlan , che 
non mostrò Ladar molto nè saluto , 
né al complimento * % t 
. (( Colòiinello Mannering ? » 
; Un profondissimo inchino di Glossin 
non ottenne del Colonnello altro con- 
traccambio fuor d'un movimento di capo 
che poteva appena dirsi saluto. 
> c( Sig. Pleydell , non avrei ardito spe- 
rare che 3 in tempo delle ncsti'e adunan- 
ze di Edimburgo foste venuto ad aiutar 
noi poveri giudici di villaggio. 

Pleydell tirò una presa di tabacco, 
e gli volse un' occhiata , ove ciascuno po- 
tea leggere V ironia ed il sarcasmo. 
^ ' « Sto per insegnargli, diceà fra se stesso, 
il valore dell' antico adagio : ne accesse- 
ris in concilium antequam ^oceris, » 

.<( Ma avrei interrotte le vostre di- 
scussioni, o signori , e i vostri lavori sa- 
rebbero già incominciati ? » 
^ ic Bmioutauo dajravere. interrotto nuU 
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la , sig. Glossili , Pleydcll gli rispose , 
ho molto piacere di vedervi cjui , per- 
chè sono conviato che-, p^ùma di sepa- 
rarci , la vostra presenza * ne sarà ne-, 
cessarla. » 

• « Ebbene, signori ( disse Qlossin avvi- 
cinando una sedia alla tavòla e ponert-^ 
do le mani sopra alcune delle carte che. 
la coprivano ) , a che punto siamo? Che 
cosa si è fatto finora Ove si trovano le^ 
deposizioni ? .' v . 

(( Sig. Glossin , "VI prego , non movete • 
queste carte da posto , gli disse Plejdell. 
Ho una maniera mia propria di XDrdinar- 
le. Se qualcuno le tocca ^ perdo subito^ 
la tramontana.. Abbiate pazienza , e non 
tar(Ìeremo ad avere bisogno di voi. » 

Cosi ridotto Glossin ad uno stato di 
inazione , volse un guardo ad Hatteraick, 
ma nuir altro in quel cupo fronte lesse 
fuor de' contrassegni deir astio che con-^» 
tro tutti i circostanti il rodea. ' 

: Per dargli a comprendere che (era tut-^v 
tavia proclive a proteggerlo , si volse ai^ 
colleglli : « Ma perchè , signori , questo 
povero sgraziato è così sopraccaricato di^ 
catene ? Finora non si trova qui che per: 
essere interrogato. » 

(( Non sapete clic è fuggito un altra, 
volta ? » gli disse in uno stile significan-^*^ 
temente lacpnico MacriNlorlan, 



. . -Tal genere di risposta lo ridusse al si- 
lenzio. 

Venne allora introdotto Bertram, che, 
a grande rammarico di Glossin , fu accol- 
to nel modo più amichevole da ciasrcuno 
delP adunanza, e perfino da ser Roberto 
, Hazlewood. Enumerò questi le ricordan- 
ze rimastegli della sua infanzia , con quel 
candore e quella ingenuità che formano 
la miglior prova della buona fede del nar- 
ratore. 

«r'Signori , disse Glossin alzandosi in 
piede, a quanto mi sembra, voi instituite 
un processo civile anziché criminale • e 
' siccome non può esservi ignoto quali con- 
seguenze mi deriverebbero dalle preten- 
sioni poste in campo da questo giovine, 
vi chiedo la pei^mìssione di ritirarmi, d 
, <( No, se vi piace, mio caro signore! 
rispose Pleydell. Vi ripeto che abbiamo 
grande bisogno di voi. Ma che cosa avete 
a dire contro le pretensioni di questo gio- 
vine? Io non ho la menoma voglia d'im- 
pedirvi di ribatterle, quando il possiate. » 

(T ^Sig, Pleydell, vi spiego il tatto in due 
parole. Questo giovine furfante, che ere- 
do figlio spurio del defunto Goffredo Ber- 
tram, da alcune settimane vai trascorrendo 
la contea sotto varj nomi; qui Dawson , 
Ji Brown, altrove Dudley , e andava di 
mteUigeuza con una vecchia che è slala^ - 



mi si dice, uccisa ia una lite ; convìve 
con zingani ed altri vagabondi; eccita i 
vassalli centra i loro signori; e per ulti- 
mo è quel tale che anche ser Hoberto. 
Hazlewood sa ottimamente. » 

« None per interrompervi, sig. Glos* 
sin. Ma lo sapete voi chi questo giovine 
sia ? » disse Pleydell. 

/t( Credo, e, secondo quel che penso, 
dee saperlo anche quel prigioniero ( e ad* 
dilava Hatteraick), credo eh egli sia figliar, 
naturale del defunto Ellengowan e di Gio- 
vanna Lightoheell, che sposò in appresa, 
so Hewit, falegname di vascello , abitante 
allora nella contea di Annau. Il giovine, 
si chiamò Goffredo Bertram Hewit, e eoa • 
tal nome entrò al servigio della Reale - 
Carolina^ j^c/^/ spettante alle dogane. » 

« Eh ! disse Pleydell, questa storia non 
manca di verisimiglianza , benché certe 
differenze d'anni^ di contrassegni....,,,. 
Ma , senza cercar questo. Quel giovine, 
venite avanti. » 

• s^ IJu giovine marinaio comparve. *^ 

- (( Ecco il vero Goffredo Bertram Hew^It, 
che è giunto ieri da Liverpool. Egli e te- 
nente di un vascello della compa<;nia del-. . 
le Indie, é se non è venuto a questo mon-« 
do per* la porta migliore , almeno, lo ven- 
dete , si è posto sulla strada di farci hao^ • 
na figura. ^ ^ . ^. 
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^^>QU altri giudici di pace^ volsero a cjite* 
sto giovine diverse iiilcrrogazioni. Intanto 
Pleydell prese di sopra la tavola la car- 
tella di Hatleraick. 11 malvagio aggrinzò 
il fronte a tal vista, moto che non isfug- 
gi airocchio avvedutissimo del giudice 
processante , il quale ad arte tornò a po- 
sare sulla tavola la cartella, e, pi-endendo 
in mano altre carte , osservò che V agita- 
azione dianzi data a divedere dal prigio» 
niero sminuiva. « Conviene, pensò allo* 
ra, che in questa cartella vi sia qualche 
cosa di Leu importante, » La riprese^ la 
esaminò con maggiore attenzione , e vi 
trovò finalmente una molla segreta. Per- 
venuto a scoprire il modo di usarne, tras- 
se fuori tre carie^ sulle quali fermò ree* 
chìo un istante; poi suhitamente si volse 
al sig. Glossina pregandolo ad indicargli, 
se era stato presente alle perquisizioni 
che vennero fatte sopra, Kennedy e il gio- 
vine Enrico nel giorno in cui il piùmo 
^ ucciso e il secondo sparì. 

« No.,., cioè, si » rispose Glossin tribola- 
to dagli avvertimenti della sua coscienza, 
r ci E come è stata che vivendo voi al- 
lora in tanta intrinvsechezza col vecchia 
Ellengowan , non compariste dinanzi a 
me, incaricato di quel processo, per fare 
vostre deposizioni ? » 

« Nel giorno proprio nel giorno 



dell a disgrazia , un aflare di premura mi 
obbligò ai partiré per Londra. . 

« Scrivano, mettete negli atti questa 
risposta. E Taffare di premura, sig. Glos- 
sina sarà stalo senza dubbio la negozia-* 
zione delle tre cambiali che vedo qui, da 
voi tratte sopra la casa Van-Beest e Van- 
Bruggen , e per essa casa accettate da un 
sig. Dirk Hatteraick , nel giorno medesi- 
mo cbe l'assassinio venne commesso. » 

Sformò in volto Glossin , e isé ne av- 
!pide ciascuno, 

V « Queste cambiali confermerebbero 
quanto sul contegno da voi tenuto in ta- 
le occasione ba ^attestalo certo Gabriele 
Faa, che abbiamo fatto arrestare, c che 
fu testimonio delle cose discorde fra^yoi^ 
ed il galantuomo le cai catene poc'an- 
zi v'inspiravano tanta compassione» » 

f( Sig. Pleydell, risposo Glossin , cui 
venne fatto di ric^uperare la sua intrepi- 
dezza , se voi foste il mio avvocato, mi 
consigliereste a rispondere suU' atto ad 
un'accusa portata contro me da un ab- 
bietto cial!i*one , pronto forse a sostenere 
la sua acousa collo spergiuro? » 
*' « Nel darvi consiglio su di ciò pren- 
derei norma dall'opinione che avessi in- 
torno alla vostra innocenza o reità. Nel 
caso però in cui vi trovate, penso anche 
io che li partilo al.quale mostrate di vo- 
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lervl attenere, sia il più giudizioso. Ma 
intanto capirete die doLbiamo decretare 
r ordine del vostro arresto? » 
. c( E su qual fondamento, o signore? 
Forse come imputato di assassinio? » 

« No, come imputato di essere stato 
complice nel ratto di un fanciullo, » 

. c( L'imputazione di un tal delitto am- 
mettè sicurtà. » 

<( Scusatepai, entra fra i delitti com- 
presi nella categoria /e//o;im (i). » 

« V'ingannate, sig. Pleydcll ^ e vi cito 
* P^'^Posito le due donne Forrence e 
>Valdie. Queste due femmine, se viri- 
Cordate, aveano promesso di sommini- 
strare un cadavere infantile ad alcuni stu- 
denti di chirurgia} e per mantenere più 
presto la loro parola , rubarono un fan- 
ciullo , r uccisero e ne vendettero per tre 
scellini e mezzo il cadavere^. Furono con- 
dannate al patibolo per titolo d'omicidio 
non di ratto d' un fanciullo. Le vostre 
leggi civili vi fanno andar troppo in là, 
Sjg., Pleydell. » ' 

« Può darsi, o signore j ma intantocliè 



. (0 II vocabolo fellonìa sì applica , seconrló le le^- 
inglesi, a tutti i delitti , che comunque minóri 
deU alto tradime^to ; assoggettuno il reo alla pena 
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un tribunale superiore decida, sul merito 
della sonile vostra argomenfazione , e fin* 
chè Gabriele Faa persiste uell' accusarvi^ 
vói andrete a starvene nella prigione della 
cbntea. Conestabili , conducete con voi ìt 
sig. Glossin e Halteraick , e aLLiale la 

• più stretta vigilanza che non abbiano in- 
sieme nessuna sorte di comunicazione. )> 

Partiti costoro comparve lo zingano 
Gabriele , nel quale Berlram ravvisò, to- 
sto il Cacciatore di volpi che veduto avea 
a Charlies-Hope. Confessò di avere diserta-. 
to dalla scialuppa cannoniera del capi- 
tano Pritchard per ^aggiungere i contrab- 
bandieri, la (jual cosa accadde prima 
deir uccisione di Kennedy ; che Dirle 
Hatteraick 'avea di propria mano appic- 
cato il fuoco al suo loiigrc^ e^gìuuse col 

- favor del fumo a salvare nelle sue bar- 
che se stesso , la ciurma e quasi tutte 
le sue mercanzie : che si rifuggirono nella 
caverna del promontorio di Warrocli , 
ove contavano rimanere sino alla notte; 
che Hatteraick , il tenente Van-Beest- 
Brow^n , e tre altri,; nel novero de' quali 
egli stesso, Gabriele , trova vasi , ne usci- 
rono per concertarsi con alcuni loro cor- 
rispondenti di que' dintorni ; che s' in-' 
contrarono a caso in Kennedy ; che 
Browa e Hatteraick , sapendo essere 
questi la cagione della loro disgrazia** 



deliberarono ucciderlo , e di' fatto lo 
assassinarono ; eh' egli , Ga^Ijriele , nou 
ebbe parte al delitto , che , dopo il fat- 
to, ciasjepn di loro tornò per diverse vie 
alla caverna; che colà flaltcraick rac- 
contò ai suoi come, dopo avere preci- 
pitalo Kennedy dàir allo del prdmonto- 
* rio , é accorgendosi che tuttavia respi- 
rava , fosse giunto coir aiuto di Brown, 
a staccare un grosso frantume di rupe, 
e' à gettarglielo addosso; che d'impròv- 
vido comparve fra loro Glossin j ^ che. 
Ha tteiaick comperò il silen-^ip di costui 
, col cedergli la metà delle siailvate mer- 
canzie , ossia il loro equivalente , me- 
.^•diante tre cambiali sulla casa Van-Beest 
"^e Van-Bruggen , e coj promettere allo 
stesso Glossin di condurre in Olanda 
/I? il picciolo Enrico , rimasto nelle mani 
'di Dirk dopo la morte di Kennedy 
di far si che non se ne udissero mài più 
notizie in Iscozia ; ch'egli, Gabriele.^ 
ayea sempre avuto up. occhio particolare 
sopra Bertram , del quale poi j)( rdè le 
ti'acce nell'ultima traversata che fece dal- 
l' Indie alla Scozia (i) ; che tornò poi a 
vederlo a Charlies-Hope ; e che di arverlo 
' veduto avverti la propria zia Meg Mer- 



Vedi T, III, pag, 56. 
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rilies , e il capitano Hatteraick , star- 
cato nuovamente sulle coste sco?:zesi ; 
che di tale avviso dato a!! capitano con- 
trabbandiere , la zia ^'.ihgana lo rampo- 
gnò , manifestandogli la sua ferma inten- 
zione di adoperarsi con Qgiii sforzo , e 
fin dove poiea , per restituire ne* suoi 
diritti il giovine Ellcngowan , quand'an- 
che a tal fine fosse d'uopo pregiudi- 
'carè Hatteraick ; che in tutto quanto 
ella operò per giungere a siniil meta , 
egli e molti altri' ziugani la secondarono, 
persuasi essendo che questa donn^ fossè 
inspirata , e rispettandola tanto , che si 
credeano obbligati ad obbedire ai suoi 
ordini , e a non iscandagliarne i moti- 
vi 5 che questa per una cagione ai suoi 
divisamenti congiunta , consegnò a Ber- 
tram il tesoro della tribù nelle mani di 
essa depositato ; che nel giorno in cui 
fu. dato r assalto alla dogana di Por-.- 
lanferry , molti zingani si erano mesco- 
lati in mezzo alla folla a fine di sal- 
vare Bertram , e che toccò a lui T onore 
di porre a termine tale impresa ; che 
per , ultimo , stando alle cose confidate- 
gli' dalla zia , Enrico Bertram doveva 
'avere attorno al collo un indizio oppor^ 
tuno a giustificar la sua nascita \ e con* 
"sistere questo in un talismano fatto per 
kii .da uà dotto di Oxfoird , talismano 

• -v • \ ^ -'^-^^^ ^ 



die i contrabbandieri non levarono mai 
di dosso ai lanciullo^ perchè la zingaba 
seppe dar loro ad intendere clie coi le- 
varlo trarrebbero sopra èe medesimi mal 
augurio. 

In quel momento , Bertram si tolse 
dal seno un borsellino di velluto spela- 
to asserendo di averlo portato sin (dalia 
prima infanzia , ^ attestò che veramente 
1 contrabbandieri gli aveano raccoman- 
dato di averne la massima cura , nella 
qual cosa se li secondò, fu per la spe- 
ranza elle questo contrassegno gli gio- 
vasse un qualche giorno a scoprire chi 
fossero gli autori della sua vita. 

Fu immantinente aperto quel borsel- 
lino, e dentro un duplice -invoglio di 
pergamena , si trovò un tema di nati- 
vità che il Colonnello riconobbe subito 
per suo lavoro 5 e confessò come la prima 
volta che'^pose piede in Iscozia, gli fosse 
venuto il capriccio di darsi per astro- 
logo ; e oQ'erse cosi una nuova prova 
'^^deli* identità di persona del giovine 
Bertram. 

. « Ora, disse Pleydell allo scrivano, 
preparate gli ordini per far condurre in 
^prigione Glossin e Hatteraick (i), sinta^- 



..^(i) Prima della spedizioBe di un tala ordine, qua- 
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tocliè sia istruito 11 loro processo. Me ne 
'dispiace per Glossin, )> 

« Eh santo dio ! esclamò Mannerìng , 
egli è (lei due quel che merita meno mi- 
sericordia. L'altro è certo uu grande scel- 
lerato; ma almeno non manca di corag- 
gio e di risoluzione! » ^ 

« Va benissimo, Colonnello; ed è an^ 
elle naturale che voi abbiate compassione 
per l'uno, ed io per l'altro. Eiretto di 
mestiere 1 Ma vi dico la verità. Glossin 
non sarebbe Comparso male fra gli avvo» 
cati , se non avesse preso gusto al caltiTO 
lato della professione. . » 

« Qualche 'Jn'alrgno potrebbe soggiun- 
gere che npn sarebbe per ciò peggi of^e av- 
vocato. » 

* <( Questo q^ualche maligno direbbe una 
falsità , come accade spesso ai maligni. 
Le leggi sono come l'oppio; ed è più 
facile d'adoperarle per diritto e per ro- 
vescio ìi guisa di ciarlatano^ che di Farne 
r liso prudente c[ual si conviene ad uo 
savio medico. » 
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lunque proTvIsione per non lasciar fuggire .una per- 
sona si riguarda come arresto, non come prigionia. 

Guido Manncrins^ T. IV. io 
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e Comnni a voi furo i misfatti 5 il sia , 
3» £oipj i la Quwte^.e de la mof te il loco. 
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Xjiprigipne.della contea era nm di quelle 
;vecchie tonri , che^ g vergogna d.eUa &qo^ 
Zia V dttfav4i&b aneoiia, son pcichi ^ara» 
Gicuiti che vi fiipono i, prigionieri co' loro 
custodi^ Hatteraick, del quale ognuno co» 
m>8cea là gagliardia ^ la veetotsaza, ìceime 
posto in uua stanza cfae solea naitàin^si 
là Sala de' condannati; stanza ampia as- 
sai 9 tM^Uoéàta air uliimo' ptàM di c[uejLp^ 
redifizio. L'atbravwsava per tutta la àuà 
lunghezza una spranga di ferro grossa 
quanto 41^ hrausio à*mL mnio al di so^ 
^1 gomito, alta^cilrc^ sei polH^^papp> 
cimento, e ben saldata nei muro alle due 
estr^sn^tl^ Due anelli di £errp, i cuijgbhìio-^ 
di ytétkttem ribaditi . suUe gamlie^l^sse di _ 
flatteraick , fecero sì che €o$t^i sw»^>be. 

« « ^ m 1 ^ - 
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stato men veloce alla corsa. A questi anelli ^ 
fu raccomandata una catena lunga quattro 
piedi air incirca, T altro capo della quale 
terminava ad un aneljo scorrevole sulla 
spranga dianzi indicata , costruzióne cosi 
ideata, affinchè il prigióniere potesse mo^*^ 
versi da un'estremità all' altra della stanza^ 
senza scostarsi dalla spranga più di quan*' - 
to permetteagli la lunghezza della catena. 
II carceriere , dopo essersi assicurato di . 
lui in tal modo, gli sciolse dai ceppi le 
mani, lasciandolo, salvo le accennate ec-^ 
cezioui, in pienissima libertà. 

Maggiori riguardi furono usati à Glos- 
sin, e atteso il grada che occupava in 
mezzo alla società e l'educazione più ci- 
vile che avea sortita, gli venne rispar- 
miato l'aggravio delle catene, ed asse- 
gnata una più decente prigione sotto la^ 
vigilanza di Mac-GuffogT^he dopo il caso 
occorso a Portanferry, ove la casa di forza., 
rimase in parte consumata dalT incendio 
dellà dogana, avea ottenuto nelle prigioni 
di Kippletringan un impiego men cospi- 
cuo del primo , quel di chiavaro. 

Glossin abbandonato a se medesimo in 
questa solitudine, ebbe tempo di calcolare 
tutte le probabilità che vi erano a suo 
prò e a suo svantaggio ; nè potea per an-;^ 
co risolversi a riguardare come dispera-'^ 
to il caso. « La signoria è perduta, di- 
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ceva fra se; qìil non v'è rimedio, e Pley- 
deli e Mac-Morlan non valuteranno , uè 
poco> nè assai, quante fagion^ io sape3si 
addurre al proposito. I^a mia riputazione! 
È cosa da niente. Ch'io salvi la vita e 
la libertà , non mi mancherà modo di 
farmi una riputazione nuova. Pensiamo 
un poco. Bertram era fanciullo , quando 
fu portato via; la sua testinxonianza dun- 
que non basta. Gabriele è un disertore, 
uno Zingano, un uomo infame dinanzi, 
alla legge, Meg Merrilies, quella briccona 
è morta. Ma e quelle maledette cambiali ! 
Hatteraick le avca, non v'ha dubbio, por- 
tate seco per minacciarmi, per ispaven-^ 
tarmiv, per carpirmi alF uopo danaro! 
Converrebbe procurar di^ vedere questo 
mariuolo , indurlo con belle promesse a 
secondarmi con feiTnezza, cercare in som-^ 
ma di dare qualch* altro colore alla fac- 
cenda» 

Cosi medifando nuove frodi per coprir^ 
le antiche, trascorse il tempo architettando 
e ordinando macchinamenti, finche i^iunse 
per lui r ora della cena che Mac-Guffog 
gli portò. Glossin ebbe cura di conciliarsi 
a, furia di compitezze il chiavaro^ gli fece 
bere un bicchiere d'acquavite,, e final- 
mente passò a pregarlo di trovare una 
qualche via di procurargli un colloquio 
con Dirk Hatteraick», ^ 
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5^osa impossibile I affatto impossibU 
ie! ]Nori sapete che trasgredirei apcita* 
mente i;ii ordini i più formali del signor 
Mac.MorJan , e che il capitano (cosi chiaL- 
masi nella Scozia il carceriere in ca do } 
non me la perdonerebbe mai pii^? m V 
« Come vorreste, che lo sapesse,? )> ^ 
così diceiidó, Giossin gli pbsè due^ gliiriee. 
fra ' le mani. 

II chiavaro pesò colla palma della mir- 
no Toro, lo guardò, se lo pose in iscar-, 
sella : « Ah , sig. Glossin ! Come conoscete 
bene gli usi del paese! In somma, air ora 
che SI chiudono le porte, rifòl-faer6 e vi 
condurrò nella prigione di Hatteiaìck. Ma 
vir converrà rimanere ivi tutta la notte, 
perchè io devo rimettere le chiavi al ca- 
pitano , nò po^so che domani mattina tor- 
narle a prendere. Però, quando saremo a 
domani, farò la mia visita più presto del 
solito, verrò a condurvi di là, e voi vi 
troverete annicciiialo nella vostra stanza, 
pnma che il capitano vada a faro la ^ua 
l'Onda. » 

In tale intelligenza si separarono , e 
appena T orinolo ebbe sonate le dieci 
ore, M^c^-Guffog arriVó con una picciola 
Jauteriia-: cieca. . 

i m Levatevi le scarpe, diss'egli sommes^ 
samente a Glossin, e seguitemi. >, Tacito, 
GlQ.ssm obbtfdi. Appena us^citi della stan^ 
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za, Mac-Guffog per mostrare di adem- 
piere^ giusta r uso, il proprio dovere, 
gridò alto: « Buona notte , signore! buo- 
na notte! » e con tutta la formalità, e 
facendo grande strepito , chiuse la porta 
té \ catenacci. Indi lo condusse per una 
scala erta ed angusta, in cima alla quale 
stava la porta della cosi delta Sala de' con- 
dannati. Aperse; consegnò a Glossin la 
lanterna, gli fece segno d'entrare, chiuse^ 
menando lo stesso fracasso, la porta, e 
parti. . ^ , - 

; La stanza ove trovavasi Hatteraick era, 
come dicemmo, assai vastat) e, per alcuni 
istanti 5 il debole lume della lanterna non 
bastò a Glossin per discernere eli oggetti. 
Finalmente gli occhi di lui accostuman- 
dosi a poco a poco airoscuritA , scórse 
un po' di paglia stesa sopra una misera- 
bile cuccia , poco lunge dalla spranga di 
ferro che attraversava quel luogo. Final- 
mente vide un uom giacente sopra Tin- 
dicato letto, cavalcò la spranga e gli si 
fece da presso. 

Dirk Hatteraick ! V^' 
« Tuoni e saette ! gridò il prigioniero 
alzandosi a mezza vita e scuotendo le sue 
catene. Il mio sogno è dunque vero? An- 
date via e lasciatemi, in pace, chè sarà 
meglio per voi. 

^ (c Che cosa dite, mio c^ro amico? Dovete 



avvilirvi cosi pel tiscliio ài rlmaucrc irr _ 
prigione alcune settimane? w 

(( Rimanere in prigioneVCorpo di millé 
diavoli 1 Per che cosa hanno da venirmi 
a levare di qui , se non è per farmi ap* 
piccare? Lasciatemi» Pensate per voi , e 
voliate da un altra parte il lume di quella 
vostra lanterna. » 

(( Su via , mio caro Dirk! Non vi smar* 
rite. Vengo a parteciparvi uno stupenda 
coucepimento. » ^ ^ 

' « Andate all' inferno Voi e ì vostri con* 
cepìmenti ! Sono questi bei concepimenti ^ 
che m' hanno fatto perdere il mio lougrc^ 
la mia mercanzia , la mia gente , e che 
mi condurranno al patibolo. Io sognava 
adesso che Weg Merrilies vi trascinava 
qui pei capelli, e mi metteva in mano 
il suo coltellaccio 5 e sapete che cosa mi 
suggeriva di fare ? • • * . Per F inferno ! 
Abbiate giudizio , non mi stuzzicate. » 

(( Hatteraick , mio caro amico ; alza* 
tevi da letto e ascoltatemié )) 

(( No. Voi siete stato la cagione della 
mia rovina. Voi non voleste che Meg cu- 
stodisse il fanciullo. Ella lo avrebbe re- 
stituito quando si fosse accorta che non 
si ricordasse più delle cose da lui vedu- 
te e nulla di quanto è stato , sarebbe 
^accaduto. », 

Ma, mio caro Hatteraick , voi ades«- 



SO non ragionate. Tornale in Voi stesso. >> 

« Noli ragiono ! Corpo Ai mille dia- 
voli ! Mi negherete voi , cbe quel ma- 
la detto assalta di Porlanferry , quel ma- 
ladétto assalto che ta riiandató all' in- 
ferno il mio loiigre e i miei uomini , mi 
iJ^egberéte che fu uno de' vostri bei tro- 
vati , suggeritovi solo dal vostro inte- 
resse? » > '^i'^- • 
' « Ma^ inio caro amico , le vostre mer- 
cauzie r . . • . )) . - 

« Al digLVolo le mercanzìe ! Mé ne sa- 
rei acquistate dell' altre^r Ma perdere il 
-raio lo agre ^ i imi eì valorosi compagni, 
la mia stessa vita per un vigliacco cial- 
trone , che non sa far il male se non 
colle mani degli altri!! . . Gh , per tutti 
i fulmini , finitela \ \ Io son un uomo pe- 
ricoloso per voi, » • i ' 

« Ma Dirk , ma Hatteraick , aseòlta- 
te 5 solò , ^olo due parole ! » 

« No , per r inferno l no ! p * 

« Uua sola projiosta. . )) 

« No , no che vi cblgdìio mille ma- 
ledizioni ! No !» 

« Ebbène , va al dia volò 1 ^i^'^ne^ osti- 
nato y animai d' olandese 1 » gridò Glos- 
sin , ("uor di se , e urtandolo col piede. 

« Oh mille miliolii di diavoli l^escla- 
mò Hatteraick levatosi ritto e préaclendo 
l'altro pel colio. La vuoi così ? cosivsià ! » 



' Resistè Glossili , lottò ua Istante ; ma 
Hatleraick era a petto di lui tiri troppo 
formidabile competitore 5 oltrecliè , Tira-' 
peto di furore che avea spinto Hatleraick 
air assalto , non lasciò atf assalito il tem-. 
po di mettersi in parata; cadde rove* 
sciato andando violentemente a percuo- 
tere colla nuca la spranga di ferro;' In 
somma , la morte di Glossiu pose termine' 
a questa lotta. 

• La stanza posta sotto la Sala (h'con-*: 
, dannati era quella assegnata a Glossiti 

e quindi vota in allora. I prigionieri che 
abitavano F altro piano inferiore udirono 
il romore della caduta e alcuni, gemiti; 
Ma i pianti e i gemiti sono cosa troppo 
famigliare in que'soggiorni d' orrore, per- 
chè eccitàr . possano curiosità, non, che 
compassione. , '"'^ '^'^i. , 

/^Alla domane, Mac-GufFog, fedele alla 
data promessa , venne prima dello schia- 
rire del giorno , e chiamò a mezza "vó- 
ce : « Sig. Glossin. » 

Chiamalo più forte » disse Hatte- 
raick. 

((. Sigi Glossin , per amor di Dio , fatò 
presto ! Bisogna uscire subito di qni. )i 

• ' *(/Non uscirà senza aiuto w diceva Hat;- 
teraick. 

Intintosi udiva la voce del carceriere 
ìiy capo ; « Mac-Guffog ^ che cosa a- 
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vete bisogno di clilacchlerare lassù ? » 

« Veqite duuc|[Lie , per amor del cie- 
Iq ! » ripetè/ raccomandandosi sommes- 
samente il chiavaro* 

Ma in (jueJ momento il carceriere in 
capo comparve portando lume , e rima- 
se attonito e compreso d'orrore in veg- 
gendo il corpo di Glossin steso per terra 
in tal postura che non lasciava dubbio 
sulla sua morte. . 

Hatleraick se ne slava tranquillamente 
giaciuto sul proprio pagliericcio , lontano 
du^ piedi dalla sua vittima.', 
. Nel rilevare il cadavere di Gìossin , 
ciascuno potè accorgersi ch'egli era mor- 
tp ,.c|a divèrse ore ^, fi evidenti indizj il 
mostravano ^ di morte violenta, L' osso 
della nuca erasegli infranto battendo con- 
tro la spranga ; il suo collo olferiva le 
prove di strozzatura , d' onde intendeasi 
poi la cagione che gli facea nero e livido 

volto. Il capo gli pendea sulla spal- 
la sinistra come ad uomo, cui sia stato 
torto il collo. Da tutto ciò potea dedursi 
che il suo inviperito antagonista , dopo 
presolo per la gola , non gli avesse più 
dato tregua finché gli rimase un fiato di 
vita. La lantei:na andata in, pqzzi vedea- 
si in mezzo alla stanza. 
. Qualcuno andò subito ad avvertire il 
siff. Mac-]Morlan che ti;ovaY^si in città; 
ne tardo aa arrivare. 
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vChì ha condotto qui Glossm ? » 
chiese ìmmantÌBente ad Halteraick» 

ir iiramio, n ; ; - 

« E voi perchè ucciderlo? » 
c( Per mandarlo alF iaferpo prima di 
mé. » / 

« Sciagurato ! ^òi «véte dunque col^. 
r assassinio del vostro complice coronata 
una vita ^rica di deiitli , senza che vi 
si frammettesse mm una sesia virtù! n 
a Una sola virtù! Vivadio ! sono stato 
fedele ai miei armatori., e ho sempre 
dato loro » contò esaHò fino bJV ultimo 
scellino -deMe mie spedizioni. — * Oh ! a 
proposito di conti ^ .fa'temi commini $t/ar e 
quanto occorre per fscn vere ondic io par- 
tecipi loro le cose avvenute. Bnamo rima- 
nere in libertà un paio d' óre e vedermi 
sbaraz^zato da questa carogna» » 

Mac-Merlan dopo i»vere ìcompitatii per 
iscritto la descrizione legale del nuovo 
avvènittiento , diede gli oraini afBnohè ve- 
nissero soiMuiiritftréte a quèlìo sgraziato 
le cose che aveva chieste»; " - 

Arrivata Fora di dargli da desinare*, ' 
il fiimigiìo, aprendo r^tts^^ trotò che la 
scellerato avea prevenuta la sua sentenza. . 
Dopo aterè staccata uua cinghia dal let- 
to^ ed attaccatala ad un grande osso 9 a*!^ . 
masuglio de! suo desinare del di iiliianzi , 
era giunto a- cojE^ccarlo saldamente in 
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una crepatura del miirò , qiMnfo alto po- 
tè , da slare piede sulla spranga di 
/erro, lodi passandosi un nodo, scorsoio 
attorno al colio , ebbe la forza di lasciarsi 
cadere ucir atteggiameuto/di chi s* ingi- 
nocchia , e _di conservarsi in tale postura 
fino air istante di perdere i. sensi. 

Venne trovata la lettera che avea scrit- 
ta a' suoi armatori i nè aggira vasi questa 
chq sugli affari del loro comna^ercio. So- 
lamente y dovendo dar conto ad essi de- 



gì'l ultimi avveniraentL, ebbe occasione 
di nominajL'e pi 

lillengowan ; la qua! circostanza aggiunse 



nominajL'e pili di una volta il giovine 



unA nuova conferma alle deposizioni di 
Aleg Merrilìes e di Gabriele.-. 
^ Per non dovere più tornaret^col discor-. 
80 a questa ciurmaglia , aggiugnerò che 
Mac-Guflbg perde il suo impiego , ad 
onta di avere protestato, je di essersi ef- . 
ferto ad affermare con; giuramento, che 
la sera innanzi avea chiuso Glossin nella 
stanza assegnatagli.. Pure la; versione di 
Mac-Guffog trovò partigiani 5 e gli ama- 
tori del maraviglioso, unitamente al de- 
gno cantore 5£riegh (i) , furono con- 



(V) Frio cfegli spcttabitJ per^naggi' clic compivano 
la convecfiazione della "oiiesta ostiera Mac-Caudlx^h. 
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vinti , cke iì oMMea del genere up[>aQo 
avea di sua' mano uniti insieme que' due 
malvagi 4 affinchè h kffOt Yit0 imbrattate 
da . taott ^d^HttH-termiifìisserò coW assas- 
sinio € ìqI suicidio. , 



• . " » . * # 
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7er ricapitolare «•••• inaomnta per renure ad una 
coaaiiaifliir'*-. • % « • jSM^« 
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6 8enza ayere pagata ilfHrèazo- della sì- 

ÉQOrìa di ElleDgcwaD^ ricadea questa fra 
» mani dei - ci^ditoH di Goffredo Ber - 
tr^m; ma Eorice fiertnm , inettendò in 
campo i diritti che gli derivavano dal fe- 
decommesso iostituito dall' aro suo ^ po- 
tea facitmetife render tane le jireteiisioifi 
di una gran parte di tali creditori. Egli 
però y nel confidare la cura de' proprj 
affiairi ai stg» Pleydell e M^e^M orhm , 
raccomandò loro che-, a costo di dovere 
agli tornare a cercar fortuna nelle Gran- 
di indie 9 pagaelaro fino air ukimò sol* 
do ^ totto quanto e»a legittiinameate do- 
vuto dal padre suo. 

Maoiiering ^ presente allorché fiertram- 
spiegò' tali nrteniioni , gli stftnae affet- 
tuosa mente la mano ^ e d'allora' in poi 



23.1 



cordo;: , 

In taikr ialiat^^ 

eaitaròQa a riiBonèseeiN» vi^ritti del giò^ 
vine Bertram ^ cui cedettero immediata* 
mente la aigooria di EUengowM. Veim*». 
to»i air esacM • d«i -tkoli cU .mdito , la 
maggior parte dei quali èrano passati 
nelle mani di Glossi n , si trov&l*ojio ne* 
conti di costai taote fiHidi tante ma<» 
riublerie , che la sómma, dei debiti ri* 
mase notabilmente diminuita, li danari 
trovato aU' aUo dalla moiNhr M mkimg 
Marghwita Bertram^ il prezzò ricava fo- 
dalla vendita delle suppelleUili xlella dèV 
fluita y e fiìJàÌQÌk^ TìxtwmQ the (il àf^gmhitf' 
dal GotoEmdlo , bnrttiiMe saldare og ai 
conto. ' ^ ; . - 

, JBertram non tard^ a mettersi ia'pos*^ 
sesssy 4el ^mteUo^ di Eiìmgmàn \ cerK 
monia che fu accompagnata dalle accia- 
mazìoni dì tutti gli auticki YassalU di 
questa famiglia., racc^iAtìat còme in tm' 
giorno festivo. Tanta era in Mannering 
la fretta di vedere pasta^^mano ad iri«^ 
cani lavoii, dft W *ugg«i|i ^ Bertràm, 
che ^i. ti^pprtò^ ^ dimorare in EHen-^ 
gowan colla sua famiglia , bencbè jiotì' 
potesse -travaaryidie .«WBodki di «fii^go-* 
de», aell' alleggialmeBife di. Woodbournè. 

< av€a- del tlitto sconvolto * 
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il cervello oìV oiiimo Dominns. Giungen- 
do ad Ellengowaii , fece i gradini delle 
scale a quattro a quattro , per arrivare 

f)iù presto ad una cameretta situata sotto 
e tegole , stata altre volte il suo ap- 
partamento, nè da lui dimenticata giam- 
mai ad onta di avere occupate stanze 
tanto più belle a Woodbourne. Ma tro- 
vatosi quivi , una trista considerazione 
s' impadronì d' improvviso della sua men- 
te. 1 libri ! Tre stanze del castello di El- 
lengowan , non avrebbero bastato a con- 
tenerli , ed una sola di queste vota non 
rimanea. Un tal pensiere gli scei^iava di 
qualche poco il diletto di rivedersi nei 
luoghi che avea si lungo tempo abitati: 
ma quasi neiristante medesimo, lo chia- 
mò a se Mannering. E lo scopo della 
chiamata era commettergli di calcolare 
le proporzioni de' diversi appartamenti 
di un grande e magnifico edifizio , che 
Mannering divisava innalzare a fianco 
del nuovo castello , edifizio che dovea 
nello stile suo architettonico corrispon- 
dere alla grandezza delle rovine cui sot* 
tentrava. Ciascuno appartamento veniva 
accennato sulla pianta colla specifica-^ 
zione deir uso al quale era serbato. Gli 
occhi di Dorninus corsero immantinente 
sopra uno de' più vasti di quel disegno^' 

e yi le^se scritto coa accesso di giubi- 



Io'V 'bìblioteca. Subito "^a ' fianco di que- 
sto veniva una stanza spaziosa e ben prb- 
porzionata , indicante : Appartamento 
DEL SIGNOR SAMPsoif.- Co^a prodigiosa f 
Cosa prodigiosa! Cosa prodigiosa ! cón 
entusiasmo esclamò , nè gli in possibile 
il fai- calcoli in tutta quella giornata. 

11 sig. Pleydell era partito per Edim- 
burgo ; ma ritornò , come lo aveà pro- 
messo , per le vacanze del Natale a vi- 
sitare gli amici. Giugnendo ad EHen- 
gowan , non trovò in casa che il Coloni 
nello, in mezzo ai suoi disegni, divenu- 
tigli in uno occupazione e delizia. 

i Ahi ah! disse l'Avvocato, voi siete 
solo t» È, dove sono le damine? Dove' è 
1 amabile Giulia? »^ 

« Al passeggio , insieme con Lucia , 
'-arlo tìazlewood, Bertram, e il capita- 
no Uelaserre , un amico di Bertram , ve- 
nuto a ritrovarlo, son pochi giorni. Si 
sono trasferiti a Derncleugh per disegna- 
re la piant^ di. una capanna, ove Bertram 
conta di alloggiar Gabriele, che sembra 
vole^ divenir del tutto onest'uomo. Ebbe-' 

. 'a pensa su«U 

affari di Bertram? Gli avete conchiusi^V 
« In «n lampo. Si avvicinavano va- 
canze. Io vedea eh? non v'era tempo dW 
perdew.^,L'ho fatto riconoscere erede di 

l^^Uengowan dinanzi alla J^orte- dei maz- 
zieri. ». : ' . - 
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fuol dire? » . * - ' 

fc.^aaw specie di ^(aroali gmdiziarj.. 
]3o?eb» sa pere citt àèlia Aostrat Coiste sa* 
^NfkMPe Si hanno per requisiti ottimi a 
divenire mazziere^ o ufiziale subalfCTiiOf 
;aoraii2a/e la »asMi|ft toìiban d^A &ak^ 
dioatò. » • t * 

(( Ottimamente !» . 

' ic AU' av vicinare delle, vacanzeil ridetto 
trihimale ha TasQ di i3on£erhL'{>eriuì'gior« 
no gli attributi d'una Corte superiore a 
questa congrega d' ignoranti ai sotto- 
mettere^ alla ìmo^ Cteeisiofié àtctuti af ari 
de' più difficili, de' più intricati , e soprat- 
tutto quistioni di stato, come ne è una 
qaella che riguarda il nostro aauco Ber- 
tram. » 

u Diavolo 1 Ma» qui non c'è senso co- 
mune ! » 

a Oh i Si è trovato in pratica un ri- 
medio contro ras&urdiìà della massima. 
Alcuni giudici ùamo la partp- di assesso- 
ri ài lor0 nibalttoBÌ ^ in semma^-di Joro 
suggeritori. Loj credereste? Generalmente 
parlaoda gU afi'ari- giudicati in questa 
maniera ^ SdBCM meglio giudi^Mi di tutti. 
Gjà Cuìacio dice: Multa sunt in moribus 
dissentanea,^ midtd ^ine ratione* lo^^fine 
^^ttestà Q^rle Jka Spedite il nostro* affare, 
e- dopo, abbiamo bevuto alla ^taVerna di 
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Walker ima buona dose di vin di Sciam- 
pagna. Il grave Mac-Morlaa arriccierà il 
naso , quando saprà come si è conchiusa 
la faccenda. » 

(( Non vi prendete pena; faremo fronte 
al primo scontro; poi, per rendere più 
lieta la cosa, daremo un banchetto a 
tutti quelli del paese nelF osteria di Dci- 
stress iVIac-Candlish. » 
. (( E prenderete per intendente delle 
vostre scuderie Giacomo Jabos. » 

(( Perchè no ? » 

« Che cosa è accaduto di Dandy, il si* 
gnore formidabile di Charlies-Hope? » 

« £ tornato nelle sue montagne; ma 
ne ha promesso air incominciar delia state 
di fare una calata qui in compagnia della 
buona commare^ per valermi del suo stile, 
e in compagnia di non so quanti dei 
suoi ragazzi. 

c( I piccioli mariuoli! Giocherò con essi 
alla gatta cieca, e a capo a nascondere! 
Ma che cosa sono tutti questi disegni? 
Torre al centro^ simile alla torre dell' A* 
quila di Caeruarvqn, corpo di edifizJo*^ 

ale Diamine ! Avete voglia che 

il vostro nuovo palagio si prenda sul dor-. 
so la signoria di' ÈUengowan^ e se n^ 
voli in. sua compagnia? » . - . 

« Metteremo per zavòrra a questa si- 
gnoria alcuni ^accbelti di monete indiane^ 
e così le impediremo dì yolaie. )) 
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''^«r AtMi#4iapìto onde spiti il- Vento, 
e vedo che quel briocotiéello dì Beihmà 
. mi porta via la ^ifAfii0r^ i^ 
lamaW^ Grolia. n ^ < "i 

^ Ci avetè indovinato. » ' 
- ii '^Hl sempre cosi. Qifealt felid aùóprt- 
don j que»i giovi«atfi^MaV^ineoao sópra 
« 'fidi che siamo della vecchia. scUola. 
Per altro non voglio pejfdere ò^i .stì^ 
Mnaa. Gialla <5he adesso sposa JBertram, 
mi ùs^rà baoni ufizj presso Lucia. » • ' 

« Ahi! ahi! Ho paura qjie anche que- 
sta qui sia per ma^Gafrvh''i» • > 

^ Da^V€^r^? * 1* 'A^ r r. ^ 

^ « Un certo ser Roberto HazJewood è ve- 
duto a fare una visita a Berttite; crfirfeftéfe, 
ffénsìmdo^ immaginando. \ . . • . )> 
^ <f Ah per pietà, risparmialemi i periodi 
oel iiarotìetto I ^ • . * . ^ 

« Alle corte dunque, signor mio caro, 
«Wi ha calcolato che Ja si^ona di Single- 
Side sta fra mezzo, a duo. poderi di sua 
ragione , eòe questa* iefitana - cfoque o 
%*V 'nwglia.dàv3EilengowanV e che per la 
'Convenienza scamJ^ievok de'4ue proprie- 
t^i j , si potrel)4>e vea^v» ad una vendita* 
^ad una permuto a qu^alche altro acco- 
modamentOi » * 'u-^,^ ^ , * • 

. .« Ebbene? E hwm^*i^A t.^r 

gJi Iw^^riJip^slir^ egli avea 
Wùvata il modo più espedienjte di aggiu* 



* 



Digitized by Google 



" ^ 'Vi- 
stare i proprj affari" di famiglia nel rico-^ 
iK>scere la validità delU aulico testaiiiej;it0' 
di misjLi^^'Màrgherita; che pericoliseli* 
guenza non poteva arbitrare sulla signoria 
djt 3ì9igle»ide^ 4iv6oiUa proprietà di sua 
^sorella. » • • . 

(( Ah doppi amiate scorridore! si porta 
via il mio cuore come si è portato via: 

€|uéiUq* della, mia 60v^aa« £ poi? Aodht^^ 
lao * avanti. 

e< E poi, èer Roberto si è ritirato fa-: 
cendo grandi complimenti* Ma pochi gior- 
si . dopo à tornato dando ;aa assalta, imr^ 
tutte le form^* Egli è arrivato entro un 
calesse tirato da cavaJli>^^ Vestito di- 
scarlatto rìéamato ; colla sua patmcte « 
incipriata a ribocco; insomma, come si 
dice 9 in gran gala. 

c( Ah 1 ah 1 È che cosa ha detto ?» y 

f( Co' suoi ^soliti formolarj d* eloquen- 
za, ha palesato T amore che Carlo Hazle<- 
wood avea concepito per Miss Bertram. n 

ic Intendo; ha i^ispettato ir fanciullo 
Cupido, quando lo ha veduto appollaiarsi 
sulla collina di Singleside* E la povera 
Lucia, anderà à stare con quel vecchio» 
pazzo e colla moglie sua, pazza altret» 
tanto? perchè ella è, nè più , nè meuoj 
il Baronetto iu cuffia ! » 

« No , no. Abbiam rimediato a ciò. 

Verrà restaurato il vecchio castello di 




c^ikmefemo 4:'ora in pcH ii m<mte Hu- 

lewood*. ^ - • 

E voi tornerete a Woodboume? » 
« Allorché saranno eseguite tutte le co- 
te cke ho aiTicate» Vedete ! sonco'mtei 

figli, e posso da un momento air altro 
andare a casa mia ^ se a quando a quando 



« Ottimamente 1 E poiché slete lon^ 
tano due passi dal Tecchio castello, po* 
tate a vostro talento salire sulla torre 
di Donagildo per contemplare i corpi 
«eelasti; it 

K No , mio caro Avvocato. Qui finisce 

Astrologo. 
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